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Frances o Alate 


E 


mio debito lo intitolare a Voi quefta Opera del 
Milliti; Voi , ricco la mente di quanto hanno di pili 
rado /* arte del disegno , e lo studio de' monumenti 
antichi ; Voi posseditore di non pochi capi </’ opera 
dei più ceitbri dipintori di Europa ; e quello eh' è più , 
Voi al piacevole studio inclinato de’ Raffaelli , e de' 
M% Agnoli «. Ora non si può essere di pietre intagliate 
conoscitore sent'a aver veduti in prima assai statue 
antiche , ed assai quadri. La Glipiica è per dir così 
una scultura in piccolo. E di fatto ciascuno Vi ha 
trovato esperto nel difficile conoscimento delle pietre 

In - 
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X VT. X 

Incise , dette quali va doviziosa la no/ira Ìsola : sirici 
gole, re talento , il quale col molto vedere , siccome Voi 
fatto avete , si può solamente contrarre , Al voftr» 
chiarissimo nome dunque doveva io indirizzare il pre — 
sente volgarizzamento , ed a voftra fidanza darlo in 
luce . Era per avventura più dicevole il venirvi dinanzi 
con alcuna opera di pubblico dritto sedendo Voi tra 
i C onsiglieri dell" Impero , e tra i Mìnifiri de' Prin- 
cipi . Ma Voi a laftanzd siete dejìro nella conoscenza 
di libri simigliami , spesi avendo utilmente i vofiri 
primi anni nelle celebri Accademie di Siena , di Lipsia, 
e di Gottinga. E' assai una sola fiata sentirvi a fa* 
veliate perchè si conosca il voftro valere . Atta fine 
Voi siete /’ agnato di quel famoso Minijtro , il quale 
seppe servir bene a' suoi Padroni , e che sempre mai 
gloriosa sofienne l’ Aujìriaca Potenza . Voi t'onorate 
rivolgendovi per da mente tutti i suoi fatti , e stu- 
diandovi di rassomigliarlo netta (testa carriera. Se 
breve è la min offerta , lavo (ira cortesia la creda suf- 
ficiente a rendere manfefìo il mio ossequio verso 
Voi ; siccome posso attejìare , che pari stasi nutrono 
tutti quei no(ì ri letterati , i quali hanno avuto /’ one- 
re di starvi d’ appresso . 

Vaiermo ao. Marzo 1807. 
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AVVERTIMENTO 

n 

«està traduzione si c latra sula seconda edi- ! 

zicne della presente opera pubblicata a Parigi 
i’anno 1797, nella quale i’ autore per renderla più 
utile agli studiosi delle antichità, vi aggiunse nelle 
note la citazione delle opere in cui si possono ri- 
scontrare, eleggere estesamente i passi degli autori, 
sopra i quali egli ha fondate le sue osservazioni, 
giacche nella prima edizione 1* aveva soltanto bilica- 
ti : e vi unì ùiolcre i nomi degli intagliatori greci , 
come trovansi scolpiti sulle pietre . Esaminò pure 
nelle note di detta seconda edizione alcuni articoli 
relativi alle pietre intagliate , od a qualche altro ramo 
delle antichità ; e terminò in line la sua opera con una 
tavola del'e materie, onde facilitarne le ricerche in 
tutto il libro , e con una Biblioteca Gliptojrnfica 
propria a far conoscere tutti gii autori-^ che han trat- 
tato delle pietre intag'iate . 

Noi abbiamo giudicato del pari vantaggioso, 
dì aggiugnere in questa edizione altre pochi noce , 
che riguardano alcuni articoli dell’ arte d* intagliare in 

Sicilia , Je quali nel corso di questo libro si trova- 1 

tanno segnate di un asterisco . 




dell' alienazione, aie si prò- | che io approvo l'emenda fatta dai Si- 
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INTRODUZIONE. 


T ’ * 

1—/ arte <f intagliare le immagini sulle pietre dure «Oli 
i ajuto di particolari strumenti ai chiama G/iptica (i). 

L’ essersi disegnate alcune linee sopra le pietre tene* 
re , produsse l’idea di stenderne delle più durevoli soprt 
quelle , ehe oppongono maggiore resistenza per la di loro 
durezza . E però le iscrizioni lapidarie possono essere rU 
guardate come la prima origine delle pietre intagliate. 

L’arte dell’intaglio applicata a quella di tirarne l’ 
impronta dovè necessariamente condurre all’ idea di 
coniare la moneta. Allora si cominciò ad intagliare su! 
rame , o sopra il ferro ben temprato , affine di lasciare 
un rilievo sopra i metalli più duttili. L’arte d'intagliare 
adunque ha preceduto quella di battere le monete. 

Le pietre intagliate essendo divenute un oggetto di 

A orna* 


(il Quei» parola é derivata dal greco QXuff tv , intagliare , ai die* 
cax * »I dice otti,. , etniaaiii , fili;, ere. 


3 lntroJuzioae 

ornamento , i grandi artisti si applicarono alla QUpnca. 
Gli amatori fecero copiare sulle pietre dure i capi d'ope- 
ra della pittura , e della scultura: vi si rappresentarono 
gli oggetti della religione , e tutto quello , che si conob- 
be suscettibile d'imitazione. Il numero delle pietre in- 
tagliate è divenuto considerevole , e la conoscenza delle 
medesime reputasi oggi uno studio interessante relativa- 
mente all’arte, ed uno studio di curiosità in rapporto 
alla erudizione. 

Questo studio è altrettanto più aggradevole , giacché 
i monumenti sopra i quali fondasi , ai ritrovano frequen- 
temente da pertutto. IJebbonsi visitare i Musei per os- 
servare gli antichi marmi , i bronzi , le statue $ fa d' uopo 
esaminare gli armadi in «ui *i. conserv-wa le medaglie 
per vederle ; ma stiamo ogni giorno in società di per- 
sone, che portano per anelli, e per suggelli le pietre 
anticamente intagliale . Quindi si è reso un articolo im- 
portante lo apprendere a conoscerle , ei a spiegarle. 


TRATTATI GENERALI 


■3 


SULL* 

PIETRE INTAGLIATI, 


1* conoscenza delle pietre intagliate si chiama GUpto » 
grafia , cioè descrizione degli intagli aopra le pietre fi» 
ne(i). 

E sebbene vi ai* «■ grandissimo numero di opero 
sulle pietre intagliate , pure abbiatelo pochi trattati 
elementari su questa materia, e si può dir», «he non 
ve ne sia alcuno in francese , «he per la «tensione , e 
per il costo possa cadere nelle mani di tutti i lettori.* 

Il Signor Vittori è stato il primo a pubblicare alcuni 
precetti sulla Gliptografia . Mariette ha composto un trat- 
tato assai esteso , e molto ben fatto sopra le pietre inta- 
gliate , ma voluminoso , e di caro prezzo . Buschino ha 
compendiati per i suoi uditori alcuni elementi assai ri- 
stretti di Gliptografia . Ernejti , ihrist , id Eschtnhurg 


A 3 dan- 



ti) •» >p*$MV , come diari! S"/ r '-A' ' rtimopift re. 

* In Itili» abbiamo piche «pere sulla j/ipri.e , ansi munì di else 
tornirne precisamente un trattato elementare su questa arte . 


'4 Sesti) ize ehi sì pàsìins impìegiìb pér la (Sliptìct 

baino impiegate alla G/iptica alcune pagine ilei lord 
trattati di Archeologia , ma la prima di queste tre opere è 
scritta in latine , e le altre due in tedesco . 

Se poi si voglia avere un' idea di tutte le opere coma 
poste sulla Gliptograjia , si possono consiliare la Biblio- 
teca Dactiliografica alla line del Trattato di Manette , la 
Biblioteca della pittura , e deir intaglio del Si g. Murr : la 
notizia , che termina C articolo Pietre intagliate nel di- 
zionario delle belle ani di Suher : e la Biblioteca Gli- 
ptografica alla fine di questa Introduzione . 

Sostanza , che si possono impiegare 
per la Gliptica , 


jP rima di cominciare la storia della Gliptica, è neces- 
sario conoscersi il processo dell'arte , e questo esame de- 
ve ancora essere preceduto d’ alcune considerazioni sopra 
le sostanze , che T intagliatore impiega per i suoi lavori , 
Siffatte sostanze sono Animali , Vegetabili , e Minerali . 

Sostanze Animali , 


r p ... 

1 ra le sostanze animali vi si annoverino le conchiglie, 
il corallo, e l 'avorio. 

Le comhiglie sono stare ritrovate atte ad intagliarsi 
dai soli artisti moderni . Gli Italiani fanno bellissime ope« 


£ 5 


'Sostante 'Animaci ip, 

C* sulle e •nthiglt * . * Conservasi nel Maifà di Ptrìgi jf 
pugnale di Fraacesce L, la collana di Diana di Poitiers , 
ed una raccolta di bottoni io carnei moderni sopra con» 
chiglie . 

Le conchiglie sulle quali intagliasi sono le seguenti. 

Il Dattero di mare da Linneo chiamato Mytilvs mora 
garitiferus , che da la bella madreperla sulla quale in«i. 
donai dei fiori , e degli animali . Gli Orientali ne for- 
mano dei vasi > e dei gioclli . * 


La 


* In Trapani , una delle più rinomare Cittì di Sicilia , ove per il 
suo antico commercio col Levante , sono stare sin da r!n»*dw»ml tempi 
sèmpre floride le arti , ed in particolare J» -^ufnrrl , si cominciarono 
forse per la prima volta ad intagliare le conchiglie per Formarne anella , 
bottoni , ed altri ornamenti . Oli artisti vi sono stati in ogni età ab- 
bondantissimi » Sono celebri i nomt-di Giuseppe Alitante , dt Pietro Or • 
-tondo, di Leonardo Bongiorno « di Mario Ciotta , e del Tartaglia rutti 
scultori. Il primo, che abbia intagliati in Trapani Carnai sopra con- 
chiglie fu Giovanni di Anseimo , che vivea nel «74®. Si distinse pure 
in questa sorta di travaglio Andrea Tipn morto nel 176*. , 21 quale a 
oltre di aver fatte delle bellissime opere sull* avorio ; ed é lodatissimo 
un suo calvario di ambra con figure d? avorio , e con ornamenti di var i 
fiori di conchiglie , e di madrcperle , lavorò parimenti bellissimi carnei 
in conchiglie, e scatole di madreperle. Alberto Tipo suo fratello , e sco- 
lare morto nel ttIiT, fu anche peritissimo nel lavorar madreperle , e ca- 
rnei di conchiglie : e valenti artisti si esercitano attualmente in quella 
Città in questo genere di lavoro • Mot, dal R.-gnj di Sicilia dell * anno 
*7 9 ». P. IXX. 

* Attera, ed Alberto Tipa da Trapani fecero dei bellissimi fari di 

tnadrepcrle . c i,. 


•Sostanti Animali 


Il Nautilio involto (ij , che vtade i* ] am ; ntm 

» «Ha « f 


La Chiotcìola americana (3), la quale jpo {lista della 
sua sostanza cort esie per mezzo di na acido , è più can- 
giante dei colori della madreperla , non ti può avere ia 
gran lame . Gli Orafi allor che la ligano , euoprono cnl 
tastone * le giunture di ciascuna piastra di essa. 

Le Veneri, le Carni t c . (|) di diverse specie s' ula- 
no dalla parte più vicina alla cerniera di «gai valv.lt, 
perchè più compatta . 

Differenti Porcellane, • la sostanza delle «luali et. 
•cado composta di strati di varj colori imita perfetta- 
niente il sardonico. 

Tra le sostanze animali i assai ditti*** il forai. 


«egli annem . dì questa sostanza si sono fatte della 



io (4) zoofito , che Manette ha riposto 


Eros 



Orifici. , , J,n, Seul tur. . 
(J) Chtm» , Vruui , C.rdii 
* Cyproea. 
ifiì Jjìs Mobltis , Lìn, 


umvaira , co*, chiamar» , perche ha la foriti» 
onducesi «all, superficie dei mire per mezzo 
s’innalza a guisa di vela - 


S’ impiegano per l’intaglio ranlt. zpecie 


’ ove vi si rinchiude li gioja , 0 
r.tt.ti intèrno .11, prin.ip.U ,,,, J,n 4 


<l) • Xh?oph. 


' 3»jtinzt Vegetatili p" 

grossalaM opere d'intaglio; ed in Sicìlit se ne sono ri. 
trovate in gran copia (t). * * 

Gli antichi, che travagliarono sali' avorio, ne face- 
vano sicuramente degli anelli ; ma la fragilità , e distruggi- 
mento de' medesimi hanno impeeito, che avessero sino a 
noi pervenuto (e). I rilievi dei Dittici appartengono piut- 
tosto alla tereutin , cha alla Gli pitia; e si può rife- 
rire a questa ultima una testa col nome di Porsentu » 
scritto in caratteri etruschi (3) . . :„ IU . 

, f . V • ,j /! *j .-> * Q 

Sostanze Vegetabili • 


T 


ra le Sostanze Vegetabili sono stati ritrovati arti ad 
essere .incagliati 1 legni , cuiue il teJto , il Uusab , e 
r tihitó'i 

Gli Egizj intagliarono caratteri geroglinci sulle pia- 
stre!- 


(1) Dorville . Sicula Rudera . p. j«. ed ivi Burman . T. II. pag* si •»» 

• I! corallo cominciassi a pescare in Sicilia nei mari di Trapani ai 
tempi di Alfonso, e deest parimenti ai Trapanesi pochi anni innanzi alla 
presa di Tunisi fatta dall* 1 1» aerar or Carlo V. la scoperta della pc- 
scagion: del corallo in TaSarca , ed anche inoltri luoghi dei mari dell’ At- 
frica . Fu allora che si vide introdotta in quella Cui , • per avventura a 
miglior forma recata l’arte d-lla scultura, che da quel tempo videsi fio- 
rire . Evistohn^varte opere, ed assai stimate dagl* intendati fatte dai 
fratelli Tipt ; cd e d* Arboreo malto lodato un bel Crocifisso di prodi- 
giosa grande**! per esser di carallo , ed un altro «il avorio • Notizie 
de! Regno di Sicilia . L<»c. cit, , 

(a) Vedete intorno 1 * avario . M*ynt S41n.nL «ntìqutr, tuf/ninr. Janset > 4 
ff ' 1 e tie fi*. et Mfrr/ilMjfi T. MI. Addìi. B. a t 9 Hìitlirr ile i Arti » 

par Vfc : nfc<*lman , «di don de Jansen . 

O) Cuattani . Notizie itti* psg. 9 « 



** _ Vegetti ili , « Bitumi 

«relIetf-legM di /co «V«r;.ro, o sia pazitnU . e j ., 
Museo di Parigi ne possiede molti. 

Piene' S ° St3nZe * * ioe,<Ji 4800 i Bitumi , i Metalli , el e 

rp ^Bitumi. 

1 ni Bitumi si distingue il Swaccit, di cui nel MuJ 
se« d. Pan S1 si conserva una bella testa di gatto. Il Sii 
Caylus ha pubblicata una antica testa di Scaccio ■ (tì 
i monumenti di tal sorta sono rarissimi . ' 

Il Carbone fonile di No, tolde. Io posseggo un ertecene 

ché ilT'" 10 ’ * he ' nrUld ' teflev!M,3 in m «° alloro 
che amministravano giustizia , ( 3 ) il qual, è di questa 

sastanza, e vi si osservano alci cer.hi intagliati. 

Succino, o sia a»!»», •; -«appena , efie tale sor 

Stanza sia ,1 prodotto della polvere degli lamini degli 

‘ . de . 3 fam,Rlia dei ""fai , principalmente del !/. 
"°! (4) lavorata da una specie di formica, («) come u 
api travagliano la cera . (4) * g 

■I Gre- 

,rovi Kr! " 0 

(«) Recucii . Tom. IV. p, fJ> 

4„ r.u.nc,y Collectaaea de r'ebue Hibernich . Tom. IV. 

<4) Pinuj Silvestri! , Lin. P 7 

(s) Formica Herculanea , f. 

<*> Minerei ogìe Homerique p. 

• In Sicilia ritrovati . * . 

toro le granili rempe.re . , pP2 ^ *P h W <H Celante 

(alvolre meno di onde: ^ ’ ? 

* 5rei T*M , che arrivane ,d libre", U ' 1, ' 1 ’ ° e Wi * 
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I Greci chiamavano questa sostanza elettro (i) per 
il suo splendore (a). 

II dotto Gessner ha pubblicata una dissertazione in- 
teressantissima sopra il succino (g) . 

Questa sostanza è comunemente riconosciuta sotto il 
nome di ambra gioita , * ed io ho indicati gli usi differen- 
ti ai quali s’ impiegava nei tempi di Omero (4) . I Gre- 
ci oltre di usarla molto per ornamenti , ne facevano 
dei gioelli , e degli anelli di un sol pezzo: (5) anzi non 
solamente se ne fermava l'anello intiero: ma vi si inta- 
gliavano fuor di dubbio sopra il castone delle ligure , o 
delle teste. 

Tali ligure dovevano essere di rilievo, e la di loro 
esecuzione non era sicuramente più difficile di quella di 
molte piccole figure antiche di succino, che ci sono per* 
venute (6) ; intanto non. ci resta alcuno anello antica, 
o suggello di succino, che sia intagliato. 

Il Lincurio era una varietà di succino di colore giallo 
posso (7) . 

Il Crisolettro era un altra varietà di succino di un 

B giallo 


.(1) «xiiT/flr. 

(>) Si chiamava Eìtctor i! Solfi 

fi) De Elettro, Gestnrr t Commrnt, A, àJ, Gottìn > Tom. Ili, p. 

* In Sicilia si trova pure l’ambra nera, 

{♦) MiUin Mineralog. Homeriq. pag, t«, , 

1*) Mfrietre Traiti pag. **• ** ** 

t*l HistcrU Sgieinfrum p, XIII, 

(ri Napion e.^r&itokV " -f- v«« * * 
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giallo dorata, che si. avvicina al colore del crisolito (i).* * 

Metalli . 

T > 

-1 J amatila si dee riporre tra i metalli , e deesi in 
primo luogo distinguere \' amatita fibrosa , le cui par- 
ticelle sono di un bruno gialliccio , ed alla quale è da rap- 
portarsi f amatita gialliccia di Teofrasto (l). • 

La calamita , della quale le Dactilioteche del Museo 
di Parigi , e del Cardinale Borgia ne offrono molti pe/zt. 

Gli Egizj , ed i Persi si servirono frequentemente 
per l'intaglio di questi due ossidi di ferro (3). 

La malachite è un osside di rame , ed è stata spes- 
se volte adibita per lo stesso oggetto dagli artisti mo- 
derni » 

Pietre . . 

T i e flette sono le sostanze sulle quali gli artisti hanno 
più sovente travagliato ; e si dividono in pietre calcari , ar- 
gillose , magnetiche > selciose , e rocche o 

Pie- 


( I ) De Som. Versuch. 

* Lavorisi T a-nbrs in Catania eccellentemente » e sì riduce col tornio 
a tutto ciò , che si vuole , ed a virj v e leggiadri ornamenti • Indi é « 
clie vi r tenuta iu gran pregio. Sino le cantane , dice l'autore del 
Notiaiario del Regno 4i Sicilia dell’anno 17 9 3* dei contorni di Cirania , 
e dei villaggi del Mongibello sogliono portare al collo una bella collana 
di ambra in considerevoli pillottine, e ciò per usane» antichissima • E n *n ha 
guari che morì in 'Sicilia Pjsls ' che fu 1' inventore ai nostri 

«empi dt-1 * r intaglio sull’ ambra • 

(i) <tj fiatine petvùn Zòega Tossii. ArjyfU p. *2. 

(J) Si cS'muno ositeli le sostanze metalliche calcinate , le eel.-t irtet*fltm 
.«ir. Il di loro colore varia seconda i metalli dai «iuili sano prtdotti • 


I tetre calcari , ed argillose . ir 

Pietre calcari . 

I o comprendo tra le pietre calcari uno’ schisi o calcare , 
che gli Egizj impiegarono per l’intaglio. 

i Pietre argillose . 

T . _ 

JL 1 lapislazzoli (i) pietra turchina sulla quale alcutìTpiri- 
ti di rame vi formano delle vene dorate , essa tiene il pri- 
mo luogo tra le pietre argillose . 

Mich dèlia , e Beckman (2) han dimostrato , che que- 
sta pietra era quella , che gli Ebrei, i Greci , ed i Ro- 
mani chiamavano Zaffiro . La medesima serve in Persi» 
per farne gioelli , e per dipignere in turchino j e si ricava 
dal Tibettt». [I nome di pietra di lazur , 0 azur deriva 
dalla voce persiana Ladschuardi , o Lazuardi , d'onde poi 
si è formata la parola Uzzoli -, ed il colore turchino, che 
se ne ricava chiamasi oltremare , nome imposto nella mez- 
za età a molte sostanze esotiche. 

Il Cyanos degli antichi (3) sarà stato probabilmente 
il nostro lapis : ma si confondono sicuramente sotto que- 
sto nome l’azzurro di montagna, e molti ossidi di rame. 

Il Lapis serviva per fare i cubi di mosaico , e le ope- 
re di riporto , come ancora fanno i moderni : e non è 
gran tempo , che gli Egizj , ed i Persi se ne sieno mol- 
to serviti per l’ intaglio , e poco dopo auche i moderni , 

B 9 La 


ft) L« Listili te di 

(t) Beytrage xur GeKfcichte der Erfindungeo , Baiti. s. Buch. 1. p. ìff. 


(j) IH. 
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12 Pietre argilla te, selciose, e~ trasparenti, 

La pietra ollaria * * sulla quale si hanno molti intagli 
egizj , è una pietra magnetica. Questa è la pietra tebai- 
ca degli antichi. 

La steatite cosi chiamata a causa del suo aspetto 
grasso (i) , si chiama ancora pietra di lardò, ed è la so- 
stanza della quale i Cinesi formano le di loro figurine 
difformi * • 

Pietre selciose .. 


e pietre selciose , o guartzosc percosse col fucile scin- 
tillano. Esse sono le pii! dare, e sulle quali i più grandi 
artisti si sono principalmente esercitati . 

Si distinguono in pietre selciose trasparenti , semitra- 
sparenti , ed opache . 

Pietre selciose trasparenti . 

I 1 Cristallo di rocca è un guarii trasparente , che ti 
congela in prismi a sei lati con due piramidi a sei facce. 
Si chiama cristallo di rocca , perchè si trova comune- 
mente nelle rocche . Gli antichi credevano , che fosse 
stato l' effetto della congelazione , onde aveangli dato 
il n*uia di ghiaccio (o) . Il più prezioso veniva dall’ In» 

die. 


• Pietra tenera della quale se nc formano le stoviglie • 
(t) Da cliXf grasso . 

* Figurine grottesche di porcellana della Cina » 

Da Xfuoc ghiaccio. 
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die. Gli antichi avevano dei belli vasi di cristallo di 
rocca intagliati. Nerone nè spezzò imo sul quale vi era- 
no rappresentati molti soggetti presi dall’ Iliade (t). 

La pierà, elle Plinio chiama iride (3) non può es- 
sere altra certamente , che il cristallo ad iride , che de- 
compone i raggi solari , e rappresenta i colori dell'iride, 
o sia arco celeste .. 

I cristalli colorati ricevono differenti nomi; i medesimi 
non sono frattanto , che una sostanza della medesimi natu- 
ra , e la sola differenza consiste nella materia, che li colora 

Tra le pietre trasparenti le piò belle sono le gemme, 
e le piò dure sono quelle, elle han meritato presso gli 
antichi, cd i moderni i nomi di pietre nobili (3)) di 
pietre preziose, e di gemme (4). 

Gemme . , . 

u n gran numero di opere si è formato intorno le pie- 
tre preziose ; ma la maggior parte degli scrittori ebbe 
per oggetto di commentare i passi della scrittura , che 
trattano delle pietre del razionale , che portava sul petto 
il sommo sacerdote degli Ebrei . 

Teofrasto è il più antico litologico greco, egli com- 
pose- un opera particolare sulle pietre. Si ha pure un 

poe- 

- - — - --------- 

(i) Svet. Ncrsnr c. + 7 , 

1») XXXVII. , 9. 

(D A 601 nifi , ci qualche volt, »u mente A Hot iftifa/Jìt Pietre 

tra-parenrt. *l8oi pietre per eccellenza . 

U) Questa parola In Plinio «lenifica perla v « pietra preziosa* 
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poema-sulle pietre preziose attribuito ad Orfeo : un in 
venti quest'opera abbonda d'idee mistiche , e relative al- 
le virtù, che nelle otederirae ha supposto questo tauma- 
turgo. Plinio vi -impiegò il suo libro 37. 

di autori della mezza ■ età hanno ancora seguito la 
credulità degli scrittori Greci , e Romani intorno alle virtù 
delle pietre preziose , come ciascuno si può persuadere leg- 
gendo quel che Avicenna, Me sui , -Arnauld de Villcneuve , 
ed Alberto il grande ne han detto, 

Mariod Vescovo di Rennes compose un poema sulle 
gemme , e la migliore edizione di questa opera è quella 
di Beaugendre : quest'editore assicura, che ciò, «he rap- 
porta il suo autore, è ricavato da un'opera d'Uvajr (1) 
Re di Arabia , ed io stimo con. Lessing (a), che non vi 
sia ragione di non prestargli credenza. 

Tra i Moderni Dutens ha fatto un piccolo trattato 
sulle pietre preziose. Bruckman ne ha pubblicati tre vo- 
lumi in 8. Daubenton ed altri minerologisti pure , hanno 
scritto sulle pietre preziose . 

Allor che si tratta della perfetta conoscenza delle 
pietre , è d' uopo esaminare il di loro peso specifico , * * 
la di loro spezzatura , la di loro qualità più , o meno 
elettrica , la di loro fosforescenza , la di loro conge- 
lazione , e la forma delle di loro molecole integranti : 
ina il gliptogrcjico non può os>ervare , che le pietre 
intagliate, politele sovente di già montits inanella., 

o in 


(1) Mi liberei Optra Pari tilt 1 7 ©f. 

(«) C olire tantn r, Tom. II. pag. !!)• 

* 11 peso specifico delle pietre si pub conoscere per mezzo della 61* 
lancia di Nictrolson • 
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o in altri ornamenti. Il peso specifico , e la durezza 
sono adunque i caratteri, ai qu ali devesi principalmente 
fermare, e tali caratteri- aon Sfuggirono «al gran Pli- 
nio (j) . 

Alcuni naturalisti classificarono le penarne secondo t 
diversi colori delle medesime. Daubentoa indica quei del 
friima (2): ma- questa classificazione è difettosa, giac- 
ché vi sono alcune pietre , che .immettono tutti i colori , e 
si trovano zaffiri bianchi ', e diamanti gialli , o neri • 

Altri autori han classificate le pietre in orientali, ed 
occidentali (5;: ma questa denominazione è pure erronea , 
poiché vi sono in Oriente delle pietre, che gli orefici 
chiamano occidentali , e si trovano in Occidente di quelle 
dagli stessi artisti noni' nate orientali , non esprimendo 
la parola orientale secondo essi, che la perfeziono della 
gemma . - 

I naturalisti classificano le gemme dalla natura del- 
le medesime; e gli orafi dalla rarità. La classificazione 
de! gliptagrafo deve essere relativa all’ arte dell'intaglio * 
e la qualità delle pietre preziose dee ricavarsi dal grado 
della di loro durezza . 

Riesce assai difficil cosa rapportare sotto un som: 
mederno le pietre indicata dagli antichi poiché la me- 
noma macchia, non snen che 1* più lieve differenza di- 
veniva per loro cagione di nuove denominazioni , che 
rendevano questa tioonomia molto inviluppata, come la 

stes- 


si xxxvu, T , »,. 

(•> Ani. de» Scine?» liso. pag. il, 

(») Ivi, » ■:> 
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tS (temine ; 

stesso Plinio aveva osservato (i). 

Gli antichi non intagliavano , che ben di rado sopra 
le gemme , in quanto temevano far perdere loro molto 
pregio diminuendone il volume; ma gli artisti moderni 
le hanno meno rispettate. 

I medesimi facevano gran conto delle pietre preziose; 
e fu Scauro thè n’ ebbe prima di tutti una collezione (3} - 
Pompeo ne sparse il gusto col trasportare in Roma la 
raccolta dei vasi , e degli anelli di Mitridate , che fece 
conservare nel Campidoglio (4) . 

Bevevano anticamente nelle tazze gemmate ; e gli 
Imperatori tenevano un liberto , il cui uffìzio consi- 
steva in custodire quesri vasi chiamati gemmae poto- 
riae (5) . 

Ne adornavano gli specchi ( 6 ) . I Principi ne fregia- 
vano i di lero coturni (7); e Caligola ne portava sino 
nelle vesti (8). 

Le mettevano pare sopra i vasi destinati agli usi pii 
sozzi (9) . 

Lolita Paulina ne portava nelle vesti , nei capelli , 
nel collo, nelle dita, e nelle orecchie, che ascendeva- 
no 


(.) xxxvii, 

.(*) Plin. XXXVII, n • ‘ ' 

<>! XXXVII, 

(♦) Ivi. 

(s) Muratori T/ira. Z mitri p. 

<S) Seneca Ntl. <J ««,». L. I. cap. IJ • 

(7) Agostini pag. ■*. ^ 

(i) Sver. Cai. c. $•. 

(9) Avlìu* Lawprldius Hc!ifig.ifal , 
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no a! prezzo di centomille sesterzj (1). 

Ma qui non bisogna intendere per pietre prezi 0- 
se quelle intagliate solamente, come molti scrittori 
falsamente si son dati a credere . 

Plinio così esclama in occasione di questo lusso ,, Noi 
„ scaviamo sino nelle viscere della terra per tirarne le 
,, gemme : quante mani han travagliato per far brillare 
„ una sola falange (s)! 

Le Gemme distinguonsi dalle altre pietre preziose 
nell’essere trasparenti, e nello avere il di loro tessuto 
vetroso . 

Disponendole secondo la di loro durezza noi avremmo. 

Il Diamante , il quale vien collocato dai naturalisti 
tra le sostanze infiammabili , perchè bruggia senza lasciare 
il menomo residuo (5). 

Gli antichi usavano i Diamanti senza laverati, ma sem- 
plicemente politi per mezzo di uno strofinamento naturale , 
e nel di loro stato primitivo di congelazione , eh’ è 
1 ' ottaedro regolare . Questi Diamanti chiaimvansi punti 
naturali (4) . fi Diamante fu tagliato per la prima voltti 
nel 1476. da Luigi de Berquen da Bruges . 

Or gli antichi ignorando l’arte di fagliare, e di 
polire il Diamante non l’ hanno inciso ; benché alcuni 

C fal- 


li) Plln. IX, is. 

(•) II, <j. 

(s) La voce Ditnunir significa indomabile ; udaftaf dall’ a privativa, 
e ^ afix^u , lo doma, perche egli non cede ad alcuna sostanza. Quando 
gli fu destinato tal nome s'ignorava, ch’egli si dissipa nel fuoco. 

(«1 Matintt , I, p. m. 
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falsìrj abblaao voluto far passare per antichi certi dia- 
manti malamente intagliati . Il primo che abbia scol- 
pito sul diamante fu Giacoma da Treizo (t). Marìette 
parla di un certo Clemente di Biragues , che viveva 
nel i 5 * * 5 -|. (o). Aliti pretendono , che Ambrogio Chara - 
dossa abbia intagliata nel 1500. la figura di un padre 
della Chiesa sopra un diamante per Papa Giulio IT. (3). 
Hatter e Costanti intagliarono pure sopra diamanti . 

I grandi artisti non devono consoni tre inutili»* nte il 
tempo nel travagliare sapra una sostanzi così dura , la 
quale non aggiugne altro merito alla di loro opera , che 
quella della difficoltà superata; ed oltre a ciò diminuen- 
dosene la quantità, la medesima fa perdita di una parte 
del suo valore reale (4) 

II Zaffiro è una pietra di color turchino.- Si chia- 
im Zaffiro orientale una gemma, che prende d'fferenti 
itomi dai diversi colori, che rappresenta; e per la sua 
natura è sempre l'ostessa r 

Il Zaffiro , il Rubino, l ' Am ali si a , il Topazio orien- 
tali sono tutti la stessa pietra colorata da un ossido me- 
tallico , sia in turchino , sia in rosso , in vialace , o in 
giallo : ed il Signor Hauy chiama questa pietra Tele- 
sia (5) r 

II 


Li) Busrhing , p. 7.* 

(1) Manette, I, p. 91. 

( 3 ) Garroni Piazza universale pan. 

* 3 » * i 

(4) Lessing Briefe , Tom. I, p. mi. 

(iì Dilla parola greca T*\0{ , perfezione, perchè si da in generale 
il nome di orientali alle pietre le più perfette • G:& pruova quanto iT 
carattere del calore sia insuftkieutc • 
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Il Zaffiro orientale dopo il diamante .è la pietra più 
.dura. I Zaffiri occidentali non sono gemme; nu cri- 
stalli di rocca colorati in tarebino da un osside, e tale è 
il Zaffiro d’acqua. 

La pietra , che tioi chiamiamo Zaffiro non è quella# 
che dagli antichi era riconosciuta sotto questo nome ; 
ma secon do Giovanaone di S. Lorenzo chiamavasi bery/lus 
aeroides (1). V eltheim (j) pensa, che il nostro era l 'Ada- 
mas Cypriui (3) di Plinio. La sua opinione mi sembra , 
che debba preferirsi ad ogni altra. La pietra, che gli an. 
tichi chiamavano Zaffiro era il nostro Lapislazzoli (4) . 

Esistono alquanti inragli moderni sopra Zaffiro. 

Ho detto che il Sig. Hauy ha assegnata al Rubino, 
al Topazio , ed al Zaffiro orientali il nome di Telesia. 
Romeo di Lilla comprendeva tutte queste pietre sotto il 
nome di rubino'(s) . 

Il Rubino è di color rosso, e gli antichi lo chiama- 
vaio antkrax r, carbunculus voce che noi spieghiamo per 
carbonchio aftìa di esprimere la sua rassomiglianza con 
un carbone ardente. Il più ricercato è il Rubino Baia, 
scio di un bel colore di rosa, il quale è meno duro del 
rubino di oriente , chiamato propriamente Telesia . Il 
Rubino spinello è del colore della melarancia , e più scu- 
ro ancora . 1 * * 4 5 II Rubino del Brasile quantunque di un be! 
colore rosso è il meno stimato di tutti . 

C 2 Gli 


(1) riin. xxxvii, 5. 

(a) An nerkon *rn, plg. ilo 

(!) Aàomot Cyprius vergetti im eerlum coltre M f et qui alio vJi/Uénte per - 
foderi potete .*L. »1. ap. IS. 

(4) Vedi sopra pag. 14, 

(5) Romeo di Lilla Cristallografia .'Tonu II, pag. ?m. 
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Gli antichi non intagliarono il "Rubino , perchè il suo 
colore, ed il suo nome, gli avevano fatto credere, che 
fondeva la cera Q). Abbiamo molti suggelli moderni so- 
pra rubino . 

Lo Smeraldo era note agli antichi : ma tutte le pie- 
tre , di’ eglino chiamavano S/naragdes (o) non erano i 
nostri smeraldi: c l’errore fa derivato in quanto sempre 
si è tradotta la voce smaragdus per smeraldo. Essi riu- 
nivano sotto questo nome tutte le pietre verdi le Prati , 
i Cristalli colorali , i Diaspri e li Malachite etc. 

Le colonne., le statue, , i grandi smaragji citati da- 
gli antichi erano di questo genere (3).: ma i piccoli stria- 
ragli , de’ quali parla Teofratto , erano il nostro sme- 
raldo , e si facevano venire dalla Tebaide (4). Esistono 
ancora molti smeraldi intagliati dagli Egizj (s). 

Gli antichi amavano molto gli smaragdi ( 6 ) , e. gli 

inta- 


ni PITn. XXXII. 7 . 

fi) cpzpscy S OC Tlicoph. Smaragdut . Plin. 

(1) Dòlomicu, M i*. Kneycl, fremiirt uniti e • Toin.J, p.t44« 

( 4 ) Plin. XXXVII, $. 

(?) Ivi . 

(O II Sig. Boettiger nell* estratto ,^-he ha pubblicato della prima edi- 
zione di quest* mia I n traduzione alio studi» delle pietre nella ga- 

ietta di Jena 1797. num. 19. dice ,, che non si conte io ha parato ailer- 
,1 mare , che gli antichi conoscevano lo smeraldo , che non viene se non 
,, dalP America, e qualche volta , c egli vero , dille Filippine : e mal- 
„ grado che che ne dicano Rbm:o di Lilla , ed 1 suoi partigiani c mol- 
„ to verisimile che fosse stato ignoto agli antichi . 1, Ma gli domande- 
rei a quile altra pietra si pub attribuire la dìtrezia sì grande , «he 
Plinio trovava nello smeraldo , quell* alca stimi de’ piccioli smeraldi , ed il 
rispetto d?gli antichi intagliatori per questi pietra, eh’ eglino riputarono 

mol- 
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inugiiatori se ne serviv.no per riposarsi la vista. Nero- 
ne ch’era miopo (i) guardava a traverso di uno smeral- 
do coucsvo i giuochi del circo (a); ma lo smeraldo fu 
troppo rispettato dagli antichi , e non fa da loro inta- 
gliato . I moderni l' hanno più spesso adibito per le di 
loto opere . 

Il Berillo . Gli antichi indicavano confusamente sotto 
questo nome tutte le pietre leggermente tinte di qualche 
colore . La pietra «he porta questo nome la più stimata 
è quella, che noi chiamiamo acqua marino , perchè mostra 
il colore dell'acqua del mare (3). Gli antichi, la taglia- 
vano a faccette (4). 

trop- 


molto bella per scalfirla col tornio - Datene ha similmente sostenuta l’opi- 
nione del Slg. Boetriger : ma in seguito di ciò’ che io vengo di citare 
quella di Rnmea di Liti* % e di T) jJ omieà mi sembra preferibile , Pliaia 
dice , che la terza specie di smeraldo veniva dalle rocche vicine a Captò» 
Cttti della Tebaide . Nel Mjsco di Parigi si conserva un piccolo smeral- 
do di lavoro egizio , sopra cui si vedo un occhio geroglifico assai comune 
sulle pterre di quella nazione . Asserisce finalmente Voi •miti» , che sebbene 
molti naturalisti riguardano lo smeraldo cosi inerente al nuovo mondo t 
quanto Io chiamano smeraldi de! Però , pur tuttavia questa gemma si trova 
nelle montagne dell* antico continente. L’Egitto, la Sciala c la Hat tra no 
somm : nistravano agli antichi . Se ne trovano ancora nel Cevlan , ed in 
differenti contrai!.’ dell* Asia , e dell’ Europa . 

(!) V^lthelm Uber nero smtrJ^J. et:, pag.l 8 .a 35 . 

(a) Plin. XKXVIl., s. II Sìg. di VMtheim vuole, che questo smera! ^ 
do sia star» un* acqua marina ; mi Plinio , il quale cita sovente 1* acqua 
marina le avrebbe dato volentieri questo nome. Io credo però con il Slg • 
«K'Veltheim > che non era uno smeraldo, ma piuttosto un cristallo colorare» 
verde , e forse un vetro dii color venie « 

(3) Atjaa marina . 

(4) Plin. XXXV1L, ». 
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Il Museo dì Parigi possiede um pietra verdastra sul- 
la quale Evado v’ intagliò la testa di Giulia figlia di Ti- 
to . Finora si è riguardata questa pietra come un acqnx 
marina: mi in effetto essa non sarà , che un cristallo ali 
.rocca color verde d’acqua (i). 

iL*«- 


. ■ . . . . ■ ■■ ■ — * 

(i) Il Sig. Hauy è rimasto nell’ incrrteni di sapere »? questa pietra 
aia, o no un* e.-ya# mtriru ■ Quando un uomo dotto si distinto resta club- 
bioso su tale assunto , chi oserebbe decidere la questione ? Io mi som 
f oiitentato di riunire '1* ammasso delle piove in favore dell* una , c del- 
altra opinione. 

Per 1* opinione , ebe sta detta pietra Un* acqua marina, si pub dire, 
eh* essa ne ha il valore , ed il peso : che »! si osservano dei piccoli 
ghiacci , e che^flon^v?' si* conósce affatto if quertx verde d II* acqua . 

Ma coloro perb che sosterranno la contrarla opinione , potranno di- 
re , che il colore non sia carattere sufficiente : che potrà ritrovarsi un 
quortx verde d* acqua, poiché i colori di questa sostanza tendjno agli 
ossidi metallici , che la compenetrano , che vi si osservano dei piccoli 
corpi stranieri , i quali si avvignano al Tifine: che vi si vedano 
pochissime congelazioni ; che essa mon pub essere 1* acqua marina di 
Snxe , o topazio turchine verdottro , il cui peso édl ),$$)*■ e che ha i ca- 
ratteri del topexio detto il So. re : c che difficilmente si possa pensare , 
che sia il berillo , o acqua marina di Siberie, 

II Sig, Hauv crede sim’lmente , che 1’ ammasso delle prove rendano 
quest* ultimo sentimento yni probabile , ed ancora io inclinerei a pen- 
sar», eh? la nostra pretesi* acqua marina non sia , che un cristallo di 
rocca verde di acqua . La pietra è considerevolissima per il suo color», 
per la sua rrasoarenza , per la figura, eh* essa rappresenta, e per il tra- 
vaglio assai . finito . 

Un pezzo *di acqua marina di questo volume sarebbe assai straordina- 
ria , essa ha ta, 1. 1 sopra iC. 1. * di diametro, <■« benché se ne tro- 
vino delle grossissime , mancano le regole assai considerevoli per asserirne 
un simil pezzo • 

:Tut- 
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12 acqua marina il cui colore inclina al giallo- si chia- 
mi crèso berillo . 

Il Topazio è la pietra , che i Greci chiamavano 
Topaaon : ma i Romani non la denotavano con questo no- 
me; giacché quella essendo- verde , ■ e questa gialla (i) , 
la' chiamavano crisolito' o sia pietra dorata . 

Quando il colore era scintillante r iceveva allora il 
nome di crisolampo 

Di lèucocriso quando il suo colore era- interrotto da 
una macchia bianca 

Di melicrtso allor che si avvicinava al color del 
mele 

Questa pietra si faceva venire dal Ponto > dall’ Ara- 
bia y dalla Battra, e dalla Spagna.- 

— ■ Il ■ ■ ■! I M ■■■!■■■ 

a » . 4 , J* f?” - 

Tutte queste considerazioni mi han fatto sospettare , che tale pietra 
potrebbe non essere un’acqua marina. Siccome è tagliata, e puliti, è 
la sua durezza non differisce molto da quella del cristallo df roeda , cosi 
n >n resta alcun altro carattere per determinarla, che il suo peso specifi- 
co . Il Sig. Hauy , che io ho consultato , ha voluto pesarla colla sua bi- 
lancia idrostatica, e nell’aria ha dato il peso di 4*:, grani , e mezzo; 
ed avenda perditi nell’acqua i«j. grani , e tre quarti, in conseguenza il 
sua peso specifico^, designandone quelli dell’ acqua distillata *** 4 » dejg.’ pél* 
unirà, è di i, 7 007 fitti ti & wttUWUXÀ U* 

Il peso specifico del berillo detto «.-fM MriV di SibtrU 1 dopo le 
esperienze di Hrisson £ di s, 71*7, ri saltato , che si micini malto a 
quello di sopra : ma il pesa del qatrtx trasparente detto cristallo di ila- 
dagauar è 1, «*jo,. è quello del rossa,, che.. è. il più pesante tra, 

tutte le varietà di questa sostanza , è 2, *701, risultato» che non è molto 
distante da quello ottenuto* nella noi»* piètra» ' f - 
V«) HonuVe nmek* pag.e, ,t** J 

'.fi 
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I Romani amavano molto il crisolito . Cleopatra le- 
ce dono di un bel crisolito ad Antonio (i), ed Ovidio non 
seppe meglio ornare il carro del sole , che con questa 
pietra (o). 

II Topazio dei Greci é stato confuso col crisolito di 
Plinio, perchè furono i padri della Chiesa, che ne parla- 
rono i primi come d’ una delle pietre del pettorale del 
sommo sacerdote degli Ebrei • E sicoome ii maggior nu- 
mero èra composto di Greci che scrivevano perfettamen- 
te il greco idioma così adottarono il nome , che gli au- 
tori di quella razione davano al nostro topazio senza ri- 
flettere, che Plinio, e gli pilori latini indicano colla pa- 
rola topazon una pietra verde molto differente (3) . 

Gli antichi non intagliarono sul topazio. Nel Museo 
delle antichità di Parigi si conservano i ritratti di Filip. 
pa II. , e di I). Carlo intagliati sopra un topazio da Gia- 
como di TteiZ9, 

11 nostro crisolito non è la pietra alla quale gli an- 
tichi attribuivano questo nome, poiché 1* * medesima era 
il nostro tfpazio : ma forse quella che essi chiamavano 
Chrysophis , cioè a dire di color verde dorato a guisa del- 
la pelle di alcuni serpenti. 

Il crisolito 6 in effetto di un giallo verdastro che 81 
trova nella Spagna , nell' Indie , nel Brasile etc. 

Il Giacinto è una pietra di un rosso dorato molto so- 
migliante all'ambra oscura. Essa non è quella che gli 

an- 


0) Propcrt. L. II. EL. XIII, + 4 # 

(*) Ov'd. Mftam. II, 107, 

(3) JJorn, Lo:. clt t 
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antichi indicavano con questo noine (1), giacché Scorse- 
si , ch'eglino chiamavano in tal guisa una pietra chiara 
violace del geaere delle ametiste . 

I Craterìti di Plinio. (2) possono rapportarsi al giacin- 
ti- (?)• Questi li descrive come pietre durissime , che per 
il di loro colore tengono il mezzo tra il crisolito, e l’ 
emiro . 

Il crisolito vitroso di Plinio (4) era il nostro gia- 
cinto (5) , 

E 1 da distinguersi la pietra del giacinto dal giacinto 
dei vulcani , la cui durezza è meno considerevole . 

Abbiamo una gran quantità d 1 intagli' sopra giacinto . 

L' Ametista orientale è la telesia colorata violacea fa 
d’ nopo distinguerla dall’ ornatista ordinaria, la quale è 
un cristallo colorato, ed allora Chiamasi prisma cf ameti- 
sta. In Avergna se ne ritrovano alcuni pezzi di gran mas- 
sa, e se ne formano colonne (6). Ma gli scultori anti- 
chi lavoravano soltanto sM ornatista orientale , e ne for- 
mavano delle tazze sulla supposizione , che siffatta pietra 

D al- 


(t) Alcun! aurori han creduto, che il nostro giesinto sia il lynturium 
de^H amichi . Il Slg. Napione ha perfettamente provato * che il lynctf 
num era l'ambra trasparente di colore giallo-rosso. Dissert • sapr a il 
linear io » Roma Fui goni , 1795# 

(s) XXXVH, so. 

(j) Brutkman T. II, p. 3 0. 

( 4 ) XXXVII, 9 . 

(s) Bruckman , Tom. I, p. iti* 

(<| Esiste nel Museo dell’ Istoria Naturale di Parigi una bella fàlrt- 
ca composta di colonne di prismi di ametiste . 


Pietre seie tose semitrasparenti . 

.u.oatanavi 1' ubriachezza (i), d'onde ne trajie 1' origine 
del suo nome (2) . 

Anticamente confondersi il granato col carbonchio a 
cagione del suo colore rosso, quantunque il vero carburi - 
culus fosse ii nostro rubino orientale (3),. ed il g rinato era 
il carbunculus nigricans , et rutens (4; . . 

Piinio dice , che tale colore deve essere temprato dal 
colore violace dell’ ornatista (5). Caylus è di parere , che 
dagli antichi si fosse conosciuta la specie, che noi chia- 
miamo granato sirio , o soriano , perchè ci proviene da 
Surian, o Syriun al Pegu . , ed eglino se ne servivano in- 
tagliato , e non. intagliato . 

Lo stesso autore secondo Giovannone di S. Lorenzo 
lo denota egualmente col nome di lapis carcheJanius. 

Nel gabinetto' di Parigi si mostrano molte opere 
d'intaglio sopra granato sirio.. 

Pietre selciose semitrasparenti . . 

X I proso è una pietra verde , . che alcuna volta è stata 
confusa collo stesso smeraldo , e che per questa ragione 
da molti è chiamato smeralJo falso . La parola proso de- 
riva. dalla rassomiglianza del suo colore con quello del 

por- 

(O Plin. XXXVII, 1». 

(1) Dall* a privativa , e dal verbo greco > io m* ubbriaco • 

Querta preresa proprietà dell* amatista è il soggetto di un belio epi- 
gramma dell* antologia • L. IV, C. il. E. f, 

(3) Sopra pag. 17. 

(t) Reità ftuitmm Fresici énum ; praefar* p.ti* 
ti) XXXVII, 7. 
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porro presus (1) , e da cui si è derivato 1’ aggettivo pra- 
sinus , ed in seguito gemma'prasim , e per corruzione poi 
si è detta prasma , e per addolcirne il suono plasma . Gli 
orafi l’ han chiamato prasma , plasma , prcsm.i , prisma di 
smeraldo (a). E siccome eglino riguardavano. questa pie- 
tra per la matrice degli smeraldi , così diedero l’ i stesso 
nome di prisma di ornatista al cristallo di rocca violace , 
che consideravano come la matrice dcll’amatista . 

L’ opale riflette in varj colori a tenore del modo 
onde si espone alla luce. Gli antichi lo chiamavano pae- 
deros (3) . Nonnio amò meglio perdere la vita , che ce- 
dere un opale a Marc’Antonio (4) . 

Il Museo delle antichità di Parigi possiede un ritrat- 
to di Luigi XILI. intagliato in un opale. 

Questa pietra quindi è stata chiamata orphanus , or- 
fano; così almeno per quanto dice Alberto il grande (5), 
chinmavasi un opale della corona Imperiale, perchè mai 
se n' era veduta la simile. 1! nome particolare di questa 
pietra come individuo ha passato a lì’ opale come specie (f) . 

Il Girasole è una specie di 'opale color cangiante, e 
di cui il punto di mezzo sembra di guardare sempre il 
sole; d'onde gli si dà il nome di girasole. Gli antichi 

* D c la 


(,) erf *Vcv . 

(t) Leasing Brieft Tom. II. p. 144* 

(3) Cioè a dire fanciullo bello come 1 * amore . Flirt. XXXVII, 
Vedi ancora Saumaite in Salin. p. 3 ) 9 . 

( 4 ) Plin. XXXVII, s. 

(5) Lib. Sut. pag. 29. a 

(() Vtlrheim Ueber rtfotmtn eie. p. 54. 
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Li chiamavano asteria , o cerati, tia , la medesima hi di- 
versi nomi . 

"L 'occhio-di gatta, è il Leucophthal/nos di Plinio- (r) . 

L 'occhio-di pesce è 1' argyrodamas di Plinio (2) . La 
gattaie* (3,) n’ è una varietà ; conte ancora quella pietra , 
che gli Assitj chiamavano secondo il medesimo occhio-di 
Relc (4). Queste pietre appartengono al feU Spath • 

L ' idrofane diventa trasparente nell’acqua. Gli anti- 
chi conobbero pure questa pietra (5) , e la intagliarono; 
ma non la chiamavano eon questo nome . 

L' agata è di una pasta lina per la quale si distin- 
gue facilmente. Gli antichi intagliatori 1’ adoprarono fre- 
quentemente, e si chiama orientale quella la cui traspa- 
renza è più peifetta . Le si diede.il nome di achates (6) . 

da 


0) ritn. XXXVII, .0. 

(a) Loc, ci taf, 

(!) Ivi . 

(*)• Ivi . 

<s) Encyclop, MethoJ. T. IH. pag. »59a 

Egli c certo » come osserva giudiziosamente iT Sig. Njettivcr nell’ 
a «alist 1 che ha pubblicata della prima edizione di questa In:rt*duziont nella 
Gazzetta universale di Jena a**. Gennaco 1,797.0.19. che a tenore della eti- 
mologia 81 dovrebbe scrivere azhaies dalla parola greca &X y d 4 $ • ma l’uso 
di scrivere <t*a:e j ha prevalso tra molti autori Tedeschi* come i Signori 
Ksrsten , r Vernar « 

* Oggi detto in. Sicilia Drillu , che ha ìa sua prima origine da varj 
fanti presso la Cittì di Kraal*/ ; • nel suo corso giusta la varietà dt’ luo- 
ghi , che bigna , riceve più nomi* poiché da principio si chiama fiume di 
y ìzzi.ii , indi cangi ungendosi col fiume Mnzaru>ii-i n? rictvc il nome } 

posila 
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da un fiume di Sicilia * ove se ne ritrova in abbondanza. 

Ma a dire il vero non assegnavano alla nostra a, gita 
un tal nome, ma ad alcune pietre di differenti colori , 
che chiamavano leu-.achates , cerachates , haemachates , se- 
condo le macchie , che nelle medesime osservavano o 
bianche , o color di cera , o di sangue; ma giammai egli- 
no fanno menzione di agata di un sol colore , e la nostra 
corri spondea alla loro sarda. 

Le agate erborizzate sono quelle nelle quali riini- 
rnnsi alcune forme simili alle piante . Gli antichi le chi i- 
mavano dendrachates ; e figurate quelle , che presentavano 
immagini singolari. La celebre agata di Pirro in cui 
secondo Plinio vi si vedeva naturalmente raffigurato Apol- 
lo (t) con le Muse, doveva essere di questo genere. 

Si trovano alcune agate intagliate che mostrano di 
contenere nell’interno dei muschio 

Da molti autori sono chiamate pietre di mocka . Si è 
creduto, che questo nome le fosse provenuto dalla Mo - 
cka (e) .in Arabia ove si ritrovano, e dove se ne face- 
va commercio. L'origine di questa parola devesi ad urKt 
espressione nazionale dei minori Sassoni , i quali dicono 
7*1 ìch per Mobs , musco; quindi tmch stetti significa pie- 
tra di musco, e corrottainante si è detto mic/ia stein , c 

poi “ 

i* -.-.b • * 


'ìJ''; =,c J ' 


pascià lambendo le rovine d?I Castello Dì ri Ut appellasi Diri'.l. > , ovvero 
Drillo , .sicché tra le due foci d,*’ fiumi Cjmrjtj e Mrtumnzz* *i perde 
nel mare di di Brrbrri* , Drillo , Diri Ut , A \ t , Clvjy, cpl iu;iu muda- 
no Ditillus * di "ti rii tur Tiranno d* Im»ra. Muro!. V. M issa «te. 

Il) XXXVII. .. !; ’ 

(1) H:!C nmtvrt’. Hntirt »/ fottìi. Londra 1 7 Li. +7:.' 
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poi pietra di moeha (i). Il musco in lingua Sassone sì 
dice moch , ed in -Polonese .mech . 

L'agata la pii! trasparente si chiama orientale, e se 
la sua trasparenza è turbata di alcune macchie color di lat- 
te, dicesi .calcedonio : ma questa pietra non è quella, che 
gli antichi nominavano ucarcedonia , perchè si trasportava, 
da Cartagine; la medesima era un carbonehìo . La Leuca- 
chates di Plinio poteva essere il nostro calcedonio, questa 
pietra è molto comune, e se ne facevano gioje, e -sug- 
gelli . 

11 eacolongo si differisce dall' agata , e dalla calcedoni a 
per essere affatto opaco, quantunque sia formato del la mede- 
sima pasti . Gli antichi non 1' hanno punto distinto , al- 
meno noi non ne abbiamo potuto scoprire il nome , che 
gli davano: ma meglio l'hanno impiegato sovente per le 
opere d'intaglio . Il Cacolongo è la stessa materia della 
zona bianca del sardonico. 

11 Sig. Monges ha detto , che la materia della quale 
erano formati i vasi murrini era il cacolongo : ma questa 
opinione si è per nulla dimostrata (a) . 

La pietra sardonica è della medesima pasta dell'agjc#, 
ed è di un colore affumicato , e nericcio. 

La sardonica è una pietra composta di tre strati , uno 
nero, uno bianco, e l’altro bruno. .L’intagliatore impi*, 
ga successivamente i due primi strati per formare le ti* 
gure , ed i patini , e del terzo se ne serve per campo del 
suo quadro . 

La 


(O Voltheim Urber Verter ref.trmen in Miaerdogìe p. 6 1. 

(i) Conto rcio dai travagli dell* istituto is. fr tiriti an. V* 
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La parola sardonica deriva da sarda,- nome che gli 
antichi davano all’ agata , e di onyx unghia , perchè le zone 
di questa pietra rassoinigìjano ai cerchi della base dell' 
unghia . 

Gli antichi amavano straordinariamente la sardonica, 
eglino ne formavano anella , e gioelli ; ed il Sig. Blond 
crede (i), che i vasi murrini erano di sardonica tagliata 
trasversalmente , e non secondo gli strati . Il Museo delle 
antichità, ed il Ma--eo delle arti in Parigi posseggono dei - 
bell issimi vasi di questa specie . 

I. a sardonica sopra tutto era stimata per farne carnei, 
n'esistono ancora di una grandezza prodigiosa, come il 
carneo della santa Cappella, e molti altri del Museo delle 
antichità, la tazza del Re di Napoli, quella di Bruns- 
wick ( 3 ) etc. 

Questi avanzi dell’arte sono egualmente commenda- 
bili per il rapporto che hanno con la storia naturale , e 
coll’arte stessa: e se ne cercherebbero in vana de' simili 
per la grandezza , per la bellezza de’colori , e per la dis- 
posizione degli strati . 

11 Sig. Veltheim è nella opinione, «he la maggior 
parte di queste pietre possano essere fattizie . Egli fonda 
il suo parere sulla grande abilità degli antichi nella imi- 
tazione delle pietre preziose ; riguarda lo strato inferiore, 
ed il nero, come prodotto dalla pietra ossidiana iusa col zol- 
fo 


(0 Acadcmie dea Htlles-Lcttres # Tom. XL11I, pag. i»j. 

(il Se ne daranno le rispettive descrizioni nell’articolo delle pietre in- 
tagliate le più celebri . 

(J) Kotttigcr ( Vfber StrJjmìr » 7 JÌ. Vclthciio tnrneriungm p. f7. 
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io , e crede , che lo strato luar.co è dovuto ugualmen- 
te ad ura produzione vulcanica. 

10 ho discussa questa opinione in una memoria , che 
sarà stampata nel Tomo IV 7 . del Magazino Enciclopedico 
di -questo anno , e vi mostrerò , che la sardonica non sia il 
prodotto dell’arte, poiché il- mescolamento indicato dal 
Sig ; Veltheim non ha prodotto con le sperienze fatte dal 
Sig. Descofit, che un vetro biancastro, e friabile. 

11 Sig. Eckhel crede, che le miniere di sardonico 
erano in Affiica , e che si son perduta dopo che le sco- 
verte ideila navigazione han fatto abbandonare le vie , che 
vi eonducevnno per terra . 

Il- Sig. Boewger stabilisce la patria di questi pezzi 
di sardonico nell’ Indie , ove l’arte di lavorare le pietre 
preziose rimonta alla più a.ta antichità . 

La cornalina è della stessa pasta dell'amara , e ne diffe- 
risce, soltanto per il suo colore rosso. Gli antichi la chia- 
mavano sarda , perchè proveniente dalia Città di Satdes in 
Lidia , o dalla parola stirar , sarcos , che in greco significa 
carne ( i) . 

-TI suo nome moderno deriva da caro carnis , carne , 
perchè il suo colore rassomiglia a quello della carne . 
Questa è la pietra, che gli antichi impiegarono più so- 
vente per l’opere d’ intaglio, e principalmente in cavo , 
ed esiste una gran quantità di cornaline intagliate. Le più 
belle , e le più trasparenti , si chiamano cornatine deir an- 
tica 


(t) Il Sig. Vdthcim Vrbrr rrformen it mineralogie pag. 53., preferire la 
prima etimologia. 
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fica rocca , poiché affatto non se ne trovano delle so- 
miglianti . 

I nostri vecchi autori francesi la chiamano corniole, 
O corniole , e gli italiani corniola. 

II GiaJo ha un colore griggio , e di un bianco lattici- 
noso , la sua superfìcie è grandiosa, e Ve ne ha di color 
olivastro , o verde . Il suo nome viene dallo Spagnuolo 
pi eira hijaJa , pietra nefritica, perchè si credeva utile 
nelle malattie della vescica. Nelle tombe degli antichi 
Galli si sono ritrovate alcune asce di questa pietra ; e gli 
Orientali ne fanno gioelli. 

Pietre selciose opache. 

^^ueste pietre sono della stessa pasta delle precedenti ; 

ma meno vitrose . Nei pezzi un poco estesi vi Si 
trovano delle parti opache, e delle' parti trasparenti . 

La prima delle pietre selciose opache è il diaspro, 
le cui particelle sono fine , compatte , e serrate. 

Si distinguono le varietà del diaspro dal colore; ma 
qu està distinzione però non ha luogo che per le piccole 
mostre -del Gabinetto^ Vi ha del diaspro verde, giallo. 
Pruno , nero , e griggio : si chiama diaspro fiorito quel- 
lo i-cui coleri sono fra di loro mescolati , e diaspro 
striato * quello , le cui macchie formano de' raggi . 

I grandi artisti non lavorarono sul diaspro , intanto 
vi sono molte opere d'intaglio fatte anticamente sopra questa 
pietra, ed anche sul diaspro fiorito; quantunque le figure 

£ vi* 


5 1 francesi lo chiamino Jttp ruh nt . 


S ( 'Rocche , e Petrijic azioni . 
xi si possano difficilmente distinguere . Gli antichi impie- 
tra.. -no con più frequenza per i di loro lavori il diaspro 

russo . 

Si chiama diaspro sanguigno • quello verde sparso di 
macchie russe del quale se n' è fatto un p.rande uso 
nella mezza età : ed in seguito è servito per intagliarvi 
immagini di Cristo dopo la flagellazione , e ligure della 
Vergine , e dei Santi . . 

Si dice Eliotropio quel diaspro verde, ove le macchie 
sanguigne sono più grandi. 

Rocche . . 

r . 

vJT li Egizj furono i soli , che avessero intagliati piccoli 
oggetti sulle rocche. Eglino vi furono indotti dai gero- 
glifici degli obelischi . Si trovano dei caratteri geroglifici 
sopra scarabei di granito , di basali t (0 , di sienite ec. 

Petrificazioni . . 

L a sola petrificazione sulla quale gli intagliatori han 
travagliato è la turehese , o sia turchina. Questa è una 
sostanza o«ea penetrata da un ossido.. GiOvannone di S. 
Lorenzo- (a) la crede il callais degli antichi. Molte opere 
d'intaglio furono fatte dagli Egizj sopra la turchese , o 
sia turchina . 


(i) Io parlerò più Hi stesamente di queste pietre nella m:a Introduzione 
allo studio delle sculture antiche# ~ • — 

( J ) di Cor ton*» V. tfo. 


Sostanze composte ,‘,'e parte meccanica della gliptica. 35 
Sostanze composte . 

A bbiamo sopra osservato , che gli antichi sapevano 
contraffare le pietre preziose con i vetri- colorati . 

Eglino lavoravano il vetro al tornio dopo - di •’ averlo 
fuso (i) . 

Attaccavano le figure di color bianco sopra un fondo 
colorato , somministrando al vetro un grado di fuoco 
atto ad incollarlo senza farlo passare alla fusione. Do- 
po di ciò lavoravano i vasi fatti di questa maniera còlla 
punta del diamante al piccolo tornio , ed in tal guisa fa 
fatto il celebre vaso-di Portland.' Weedgvood ha imitata 
questa maniera di operare . 

Si mostrano nel Gabinetto di Parigi molti frammenti 
di questo genere. 

Col rinascimento delle arti gli intagliatori di pietre 
fine i più celebri lavorarono degli orci , e vasi di Chiesa 
per diversi Sovrani . ' N’ esistevano un gran numero nel 
guardaroba del Re di' Francia , oggi si trovano nel Musèo 
delle arti di Parigi . 

1 Parte meccanica della gliptica, 

N oi non abbiamo alcun trattato , che * gli antichi ci 
avessero lasciato intorno alla' maniera d’ intagliare sulle 
pietre dure . Si leggono soltanto alcune cose sopra' questa 
materia sparse nelle opere di Plinio. Mariette ne ha fatto 

E a 


un 
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un trattato , e Lorenzo Natter Ira composto un libro par- 
ticolare sullo stesso soggetto . . 

Siccome s' intagliava principalmente nelle pietre pre- 
ziose per formarne anelìa , e suggelli , così gii intagliatori 
si chiamavano indistintamente Litoglìfi incisori di pietre, 
o Djctilioglif ■ n tagliatori di anella . 

Pare , che i Romani colle parole stalptor , o cavator 
avessero voluto denotare gli intagliatori in pietre fine (i). 
Tra i moderni i soli Alemanni indicano la professione 
dell' intagliatore con una parola univoca (2). 

Gli strumenti, che si adoperano per questa sorte di 
lavoro sono il tornio * ugualmente conosciuto dagli anti- 
chi , il puntale , o sia piccolo cerchio di rame , o di ferro 
ottuso atto a corrodere la pietra , e ad incavarla , que- 
sto era il ferrum retusum , la polvere , e la punta del dia- 
mante (3) di cui gli antichi ne conoscevano del pari 
fuso, e che scalfisce tutte le pietre senza che dalle me- 
desime si lasci ella stessa scalfire j e la sega da Plinio 
chiamato Uretra (4) . 

Tanto gli antichi , quanto i moderni per intagliare 
le pietre fine hanno praticati gli stessi nudi . Il puntale , 
a, trapano si njette in moto per mezzo del tornio , ed in 
tal guisa coll' azione delle polveri bagnate , e de' liquidi 
differenti s’ intagliano le pietre dure . 

Gli 

r ■■■■■■■ ■ - - 

(1) SaUmaise , ad Sciiti, pag. tioo. EUU. di Parigi , 

(1) Strine Schntidc Kuntt • 

* Digli Italiani chiamato Céstellrtro . 

()) Lcsiing, Brirfe . Tornai psg. >OSo 

U) PKn. XXXVII, .... .v 
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Gli antichi fece 10 uso d.i principio del nixium (1) , 
sorta di polvere di griggio di Levane , o pietra di aguz- 
zare . Fn seguito fu preferito lo- s chi sta d' Armenia , ed in 
fine lo smeriglio di cui si servono anche oggi , e che gli 
antichi chiamavano smyrris (2) dalla parola ebrea smir . 
Impiegavano pure 1 ' cssradtes , nome, che si da all’osso, 
che la seppia porta sul dorso , chiamato esso di seppia . 
ed i migliori vengono dal Tirolo. Gu orafi l’adoperano 
pes farne i modelli delle forme dei cucchiai -, e delle for. 
chette , e gli antichi l'usavano per pulire, come tanna 
oggi della pietra pomice. Gli artisti moderni potrebbero 
impiegarli allo stesso uso. 11 Sig. AWeltheim crede, che 
se ite sieno serviti per pulire lo strato inferiore dei gran 
cantei (j) , ed usavano di rado la polvere di diamante , 
la quale oggi è molto praticata . 

Queste polveri 3 inumidiscono colf olio * e coll'acqua. 
La finezza dei tratti-di alcuni intagli ha fatto sospettare* 
che gli antichi avessero conosciute le lenti ; eglino intanto 
non avevano alcuna cognizione della diottrica, e si con-, 
tentavano soltanto di recrearsi la vista colle pietre verdi 
L’invenzione delle lenti è stata utilissima agli intagliatori 
moderni . 

Prima d'intagliare le pietre. le si dava la forma ro- 
tonda , od ovale , la quale era la più ordinaria. Gii an« 
tichi non diedero mai alle di loro pietre la forma quadra* 
ta psralellepipeda , o romboidale . 

Sr 


tu puh. xxxvr, 

{il OloicorMes pig. 119. 

(j) Utitr Htmnom Bili. S t utr, pag. 41, 
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S! polisce la superficie delle pietre , la quale può es- 
sere convessa, o concava, * Le pietre concave hanno per 
iscopo di raccorciare le. figure con maggiore facilità (i) . 
Coloro , che davano alle pietre siffatte preparazioni da- 
gli antichi erano chiamati politores' gemmarum (2), 
Plinio pretende, che gli antichi sapevano schiarire le 
cornaline (3) : il che è un errore (4) • 

Caylus 'descrive h maniera della quale servivast Pin- 
tagliatore B*irr/>r‘per intonicare di uno strato bianco le 
< cornaline (5) . 


Bryfk* 


^ * La pietra , che ha la superficie . convessa , eia* francesi è chiamata 1 

<*b<y:hon, Questa voce è propria itegli orafi d? questa nazione , i quali per 
la medesima esprimono un rubino , o qujlsivoglia pietra preziosa , che sia 
solamente pulita » senza che avesse forma alcun* regolare « quale i 
latini dicono iapUlus pretiosus informi! « Oggi perì» si è adottata dai gli* 
prografi per esprimere la figura delle pietre convesse • 

(1) Lessi ng'hrirfe -Tom. II. p.tfj, 

(a) Leasing , ivi p. 6 o. 

(•) Plin. XXXVII. batter, preface, p. 7 t. 

(4) Il Sig. di Veltheim Ueber Hlrmnon Beici Sante pag. 4S. dice , cheque- * 
sto passe di Plinio é stato malamente inteso : ma «'gli non ne cita, che 
la metà , omnes ymmse mellit decada ni incuti t » e ne conchiude, che Pli- 
nio nen intende dire, che le medesime divengono piò chiare, in una de- 
cozione di mele t ma che si riesce meglio a pulirle , impiegandovi per lì- 
quido una decozione di mele. Frattanto il rimanente del passa avrebbe 
potuto fargli vedere , che Plinio dice espressamente , che le g-mme si chia- 
rificano in una decozione di mele , poiché egli aggiu^ne praecipue Corsici: 
in ornai alio utuacrimòniam abhirrentes ; pensa egl! dunque, che l* acrirtO- 
nia del mele di Corsie» In questo, caso penetra le g carne , e le schiarisce j 
(4) Caylus Tom,VI, p.apt. 
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Bruckman (1) ne h.i osservata una simile -sopra rmlr 
te pietre della sua collezione . 

Gli intagliatori sceglievano sovente delle pietre, die 
per il di loro colore avevano rapporto con i soggetti, 
che dovevano rappresentare . Quindi intagliavano Proser- 
jina sopra una pietra -itera ; Nettuno , ed i Tritoni sopra 
un’ acqua marina $ --Bacco sull' am aiuta $ Mursia scorticato 
sopra un diaspro .rosso ec. . 

Le preparazioni, e gli strumenti , che si adibiscono 
per incidere in cavo, si praticano ugualmente per inta- 
gliare in rilievo . Le opere di rilievo si chiamano ca- 
rnei (2) , queile in cavo si chiamano intagli . Il nome di 
carneo si è ada ttato-.alle pitture monocrome , ossia di ua 
sol colore , a cagione della rassomiglianza, che hanno con > 
le pietre, intagliate in^rilievo. Ordinariamente il sardoni- 
co s' impiaga alla formazione de' carnei. x 

Dopo aver, terminata .un’ opera d’ intaglio bisogna pu- 
lirla . Gli antichi artisti pigliavano di loro medesimi que- 
sta pena, per la qual cosa il pulimento più perfetto, è 
stato .giudicato per una delle caratteristiche delle pietre 
anticamente intagliate: all'incontro i nuderai sogliono 
sovente abbandonare questo travaglio ad altre mani . Qtte-’ 

sta . 


(1) Tom. 11 . 1771. pag.19. Quesa miniera frattanto è stata scnxa sucre»* 
so ripetuta nella scuola delle miniere • • 

Si è molto disputato intorno alla origine della parola e tinto . 11 Sig. 
di Veltheim ha trovato la più probabile con dire , che viene dalla voce 
ebrea carnet , ed in araba camt* , che significa amuleto ; e siccome quelli 
« nateti erano di sardonico » ed intarsiaci in rilievo , cosi !< pietre di que* 
sta specie anno state quindi chiamate eamti • 
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sta pulitura si pratica con la terra di tri polì , e per mez- 
zo di piccoli strumenti di busso, ovvero con una spazzola 
messa in moto dal tornio (t) . Gli antichi si servivano , 
come noi abbiamo detto, per dare questo pulimento alle 
pietre dell’ osso di seppia, ostracites. Il Sig. di Veltheim 
è di sentimento («), che i nostri intagliatori potrebbero 
impiegare la sostanza interna dell’ osso di seppia per dare 
alle pietre il polimento grasso, o mitro imito stimato 
dai conoscitori, perchè non riflette come la pulitnra bril- 
lante . 

I Greci chiamavano' l’arte di ligare le pietre prezio- 
se * *<ìoko*>ii«u« ( 3 ) . Plinio chiama Gioellieri composi- 
tore» gtmmarum (4) , quei che sceglievano , e riuniva- 
no le pietre. 

I Greci nei tempi di Euripide chiamavano gli anelli 
rtfivJ cvn (5) , frombola . 

II castone rassomiglia in effetto alla correggia , che 
nella fionda trattiene la pietra , e la verga, o sia anello 
a lla corda , (The T agita Q 6 ) . 


(1) Manette I. 1 * 1 . 1 . hg. 19. 

41) Artncnkurotn , etc. p.7 0. 

• (Jt Ateneo. Veipnas . L.X1. f.lll. p.45«. B.Mlcrob. Sitarn. L.V. e XXI. 
ILarcher sur Hrrd. Tom.I. pag.ioi. 

(♦) Plin. XXXVII. f. 

Eurip- Hipp. V. t€s, 

H) E* co» certa « come osserva ?! Sig. Boftigrr % che rifiv/c'-ftì signi- 
fica in generale 11 castone , come lo prova 1 * istoria d? Gige , rapportata 
da Platone* de Rrpubl. ltb. tt. p. )ta. Hb. 43. ed? r. de B*fe j c questo il 
senso* che ?1 Sig. Cèrio Pea assegna alla parola futdè di Plinio XXXVII* 
33. Ma il passo di Eurioide sopra citato prova perb > che i 1 intendeva aa* 
cora per <r*ptVd 9 Vn l’anello intero* 
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"Pasti , ti impianti ; 

dì li antichi non si contentavano di lavorare sulle pie. 
tre preziose ; eglino sapevano ancora imitarle. Sin dalla 
pii alta antichità gli Egizj facevano gli smalti , ed i ve. 
tri colorati (i). Sidone città di Fenicia era rinomatissi- 
ma per questo genere di lavori . In Roma si chiamava* 

-no le pietre false gemmai vitriae , o vitreae . 

Plinio indica i caratteri per mezzo dei quali si pos- 
sono distinguere le vere dalle false (a). 

Dopo la contraffazione delle gemme semplici , sì han* 
no imitato quelle intagliate, e noi abbiamo molte com- 
posizioni di questo genere , e sono quelle , che si chia- 
mano pasta antiche . Se ne trovano allo spesso nelle tom- 
be con i vasi greci impropriamente chiamati etruschi . 

Queste pasto sono turchine , verdi , bianche (3) , o grige. 

Tal* arte è stata restituita in Italia. ( 

Hombtrg -per ordine del Reggente l’ha molto perfeì ) 

zionata , e ne ha pubblicata la maniera di comporle . ' i 

Qaesta arte t stata ia seguito a maggior perfezione . 

recata da Claehant , Dehen , Reiscusten , ed in . ultimo Ino. 
go da Lipptrt , e da Tassiti • 

Le impronte si fanno In vetro colorato , in cera di > 

Spagna , in zolfo mischiato col minio , od in gesso , , 



t 

« 



^3 Uso , ed Utiità delle pietre intagliate . 

Uso delle pietre intagliate . 

G . : 

li antichi si servivano delle pietre inta aliate per farne 
degli ornamenti, e delle anella; l’antichità ci offre un 
gran numero di esempj (i) . Prima di essersi usati i sug- 
gelli si adoperavano per suggellare jlcuui pezzetti di le- 
gno tarlato (2) . 

R a bbene non avessero eglino conosciute le arme 
gentilizie , pure fecero uso de’ suggelli delia famiglia ; 
dalla sostituì all’immagine di Augusto il suo suggello di 
famiglia, ch'era un enne (j) .• 

Li anella si usavano in Roma sin dai tempi dei Re , e 
le statua di molti Re di Roma ne avevano nelle dita (4) j 
«ta ciò non prova , che l’arte d’ intagliare sopra le pietre 
fine fosse allora usata in quella città *• 

Utilità delle pietre intagliate ,■ 

T l e pietre intagliate ai disegnano un numero' considere- 
vole di segni , e di simboli interessanti per l'istoria dei 
costumi, e degli usi dell'antichità. 

Vi si vedono le immagini degli Dei, i di loro attrici 
bini , e gli oggetti relativi a! culto dei medesimi. 

I principali avvenimenti dell’ istoria dei tempi eroici 
dopo la guerra di Tebe sino al ritorno dei Greci nella 
loro patria dopq' la presa di Troja,- 

I ca* 


-rrrKwxfflUTtt r* > •immtmm r ,'" — ~ — " 

(,) Witikelmm , Gabinetto di Scotch Ariitoph, Thcimopbof. V.AU1 
H) Dione, 1 . 51, p.S > 4 . eJii.Rri:n,ri, 

(4) Leuir-.g, Uritft Toih.I, P-h*. 
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I caratteri alfabetici i più antichi della scrittura gre- 
ca , etrusca , latina, e persiana^ i caratteri persepolita- 
ni , ed i geroglifici . 

Le statue tuttora esistenti cóme quella de! Lacoonte ec. 
e le altre oggidì perdute come l’ Apoxyomenos di Poifcleto, 
la Venere di Prassitele , e la tdsta della Minerva di 
Fidia • 

I ritratti degli uomini celebri per il di loro inge- 
gno come quello di Demostene ; o per la di loro poten- 
za come quelli degli Imperatori , e di differenti Principi. 

I nomi di un gran numero di celebri artisti . 

Tali sono i monumenti i più utili per la storia dell’ 
arte , dei quali ci possiamo servire per seguire i progres- 
si appo differenti popoli . 

Le pietre incise «i ajatano ancora a riconoscere ' 1 d 
pietre , delle quali trovansi i nomi nelle opere degli antù 
chi naturalisti . 

I Pittori vi hanno ritrovato de' soggetti per imitarli. 
Raffaello, e Michelagnolo ne han fatto un grande uso 
ne' loro composti. 

€ ritica delle pietre intagliate . 

Si dice critica delle pietre intagliate l’arte di formare 
tm giudizio, sia intorno alla bellezza , ovvero all' antichi- 
tà delle medesime . 

Per giudicare del merito di una pietra relativamente 
all’arte , basta soltanto di avere il scotimento, ed il gu- 
sto per il bello , ed alquante cognizioni del disegno . 

II saper distinguere le pietre antiche da quelle mo- 
derne è cosa assai difficile , e si sono da se stessi ingan- 
nati i più abili conoscitori . 


T 2 
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>• Critica delle pietre intagliate . 

Si esamina se la pietra 'fosse stata mai conosciuta 
gii antichi, se eglino la lavoravano , e se i buoni artisti 
ne facevano uso . 

Gli altri caratteri da esaminarsi , sono un lavoro ben 
finito , un fondo perfettamente pulito , che i moderni imi- 
tano assai diftìcilmcnte -, 

Le pietre che rappresentano una prospettiva non pos- 
sono essere antiche , edi carnei in generale sono piè so- 
spetti degli intagli . 

Koa puossi faci intente determinare qual sia feti delle 
pietre anticamente intagliate, che rappresentano teste in- 
cognite , o mitologiche , e generalmente i soggetti presi 
dalla mitologia , la cui spiegazione è difficile , prestano 
in indizio di antichità • 

Gli antichi artisti rappresentavano di rado i soggetti 
della storia dei loro tempi . 

L’ opinione che la cera difficilmente si attacca nelle 
pietre di antico lavoro, è falsa . 

Io darò ancora alcuni altri caratteri nell' articolo del- 
ie pietre che portano il nome dell’incisore. 

Per esattamente spiegare le pietre intagliate, è d’uopo 
conoscersi la litologia per determinarne la-'natnra ; sapere 
l’ istoria dell’arte per giudicare dello stile: la mitologia, 
e l'istoria per siperné il soggetto; e di avere una cogni- 
zione delle altre parti dell’antichità. 

Bisogna finalmente considerarlo sotto il rapporto dell’ 
arte , e quello della erudizione . 

Si chiamano dai francesi cabochon s le pietre convesse, 
scarabei o sia jcarafagi le pietre ovali perchè hanno ser- 
vito di base alle figure di tale insetto; grylli le teste de- 
formissime dal nome di un Ateniese conosciuto per In sua 
bruttezza ; aonjpgate si dicono le teste rappresentate tulio 


Ullptica presso gli Egisj • j 

wtcjso profilo; opposte quelle che si guardano; sympleg- 
mata , o si» capricci le teste aggruppate di una maniera 
bizzarra, come la testa di Melejgro con quella di un ci- 
gnale; la testa di una vecchia con quella di un gioitine: » 
z. chimere gli animali, che in natura non esistono^. 

La perfetta cognizioae delle pietre intagliare non pir» 
acquistarsi che coll' uso , e con una costante osservazione 
delie impronte, che bisogna sempre preferire alle stampe. 

Gliptica presso gli IZgisj • 

F inora si è attribuita agli F.gizj la gloria della più ai- 
ta antichità in quest' arte ; frattanto noi vediamo che si 
reclama con uguale giustizia dagli Indiani . 

Gli Egi/j ne portarono molto avanti la parte mec. 
canica ; ma vi fecero pochi progress: nella parte poetica 
in niun modo elevandosi sino al bello deli' arte. -i 

Eglino impiegarono da principio 1’ incisione per J 
lero geroglifici , in seguito si applicarono ad intagliare le 
pietre dure, potendosi riguardare conte gl’ inventori. delle 
prime maniere della gliptica-. 

Sono in più numero le pietre intagliate dagli Xgiaj , 
che i carnei . La maggior parte delle pietre egizie hanno 
]« forma dello scarabeo insetto sacro in Egitto * , e- Je 
figure sono intagliate sopra il piano. Posteriormente si 
fece saltare la parte convessa , che rappresentava lo set* 
rate* ) e si conservò la parte piana tagliata ia ovale per 

li. 


• Questo sucido insetto ers adorato dagli Egiaj come il ilmbelo dei 
•ole .* 
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ligarla ad uso di anello , o di suggello . 

Tale è l' origine della forma ovale delle pietre intai 
gliate , cd è perciò che sono sovente chiamate scarabei , 
quantunque non vi si veda più la figura di questo insett*. 

Gli Eglzj hanno intagliato sopra ogni sorta di pietre, 
avendo impiegato lo schisto calcare , la cornalina , il cal- 
cedonio , il diaspro , lo smeraldo , il basa/te, il porfido , 
la steatite, il lapislazzoli , 'famatita, e la turckesca , o 
sia turchina . 

Le figure sono ordinariamente eseguite eon attenzioi 
ne ma con disegno secco, e rezzo. Si distingue Io stile 
egizio dallo stile greco-egizio , quando i soggetti egizj fu- 
rono eseguiti dagli artisti greci , e dalle stile 4 ’ imitazio- 
ne del tempo di Adriano . 

Le pietre egizie ci offrono le divinità del paese , e 
tutte le figure della scrittura rappresentativi, simbolici, 
geroglifica , -Tinnite , o separate. 

I geroglifici confusi sono sopra molte linee trasveN 
sali, od orizontali. 

Si distinguono tra i geroglifici separati la croce in etri 
chio , e differenti vortici. 

E fra le figure rappresentative , o simboliche la peri 
sea , il loto, il einocefalo, lo sparviere , lo scarabeo, il 
tocodrillo , e la sfinge . 

Tra le Divinità si .distinguono Iside , -Osiride , Oro, 
'Anuli , Arpocrate ec. isolate , o riunite , e sovente den- 
tro una barca di papiro, e con differenti attributi come 
lo sono il sistro , la citula , lo staffile (i) . 

Si 



4 <> Cjr»l#gue de Tarsie, I, 41». 



Gliptica in Asia . 47 

S! pretende , che gli Egizi (r) noo abbiano intagliati 
carnet . Egli è vero , che i tamei egizj sono rarissimi , e 
che se ne cnnoscono di uno stile antichissimo ; intanto si 
può riguardare la parte superiore degli scarabei, la quale 
è in rilievo , come un vero carneo (f) .- 

Le pietre egizie non sono assai comuni . Il Cardinal 1 
Borgia ne possiede un grandissimo numero. Io ho pub. 
blicata (g) una notizia di quella della raccolta del gabi- 
netto di Parigi . Natter , e Winkelman hanno descrittele 
più belle pietre egiziane conosciute. 

Gliptica in Asia.- 

S i attribuisce agli Egizj 1' anteriorità in tutte le scsvdr- 
te, perchè eglino formano la pi antica nazione della 
quale l' istoria ci abbia trasmesso delle particolarità cttr 
constanziate; frattanto la di loro civilità prova una esi- 
stenza anteriore all'epoca a cui noi possiama rimontare 
per gli scritti degli storici , • per le tradizioni. 

Avanti di costoro sembra , che esister dovessero dei 
popoli, che avevano della civiltà, e per conseguenza del- 
le cognizioni delle differenti maniere e delle arti; co- 
me Bai/li (4), eJ HancarvilU (5) hanno dimostrato 

Tale qaistione ci condurrebbe troppo lungi ; c noi 

non 


(») Klorz. p. >7< Caylus i» ia« 

(•) Lesting. Antiquari** Britft % T, Hf. 

(J) K«.'yof; premiare annèr, Tom. IVj UÌ* * 

(»' I-ertres sur I* origine de» Sciences» 

HìJtolfè de' l* Art du Dema ,• 


Sii pii»* in Atta, 

non dobbiamo trattarla , che in ciò che riguarda k glìà 
plica , 

Egli i certe , che si sono ritrovate nell' Indie delle 
pietre polite , ed intagliata con caratteri , «he annunzia- 
no, che Tane del lapidario, e dell'intagliatore vi erano 
conosciute in un' epaca antichissima . 

Il Sig. Raspe (i) cita le pietre intagliate del gahinet* 
to de’ Signori Ttuwnley , e Wilkin , e «e ha fatta la de- 
scrizione . Queste pietre sono dei lapis , e degli smeraldi. 
Le figure rassomigliano a quelle delle grotte della Salcette 
vicino Bombay , e deU'Isola dell' Elefante (9), ed il tra- 
vaglio non cede alle migliori opere dell’ antico itile 
egizio . 

L'istoria ci appresta alcune tracce della gliptica nell'' 
Asia :> ma in un tempo meno lontano. 

L'uso degli anelli era comune in Persia . Assuero pre- 
untò il suo anello ad Ester (s) . Alessandro segnò i suoi 
primi decreti in Persia col suggello di Dario (4). 

-Noi abbiamo nella collezione di Parigi molte pietre 
persepolitane , descritte 1 » maggior parte da Cav/tts (5), que- 
ste sono in forma di cilindri intagliate in turchina, in dias- 
pro , in amatila , in lapis , ed in agata forate nella di 
loro lunghezza per essere appese al collo in amuleti . 

Le 


IO Catalogne a. ,,,, m , 

(»> Niebuhr, Tom. IH. drcS»eln t U Sri fan. Tojn.VH, « Vili. 

(1) Esther, cao. Vili, «. 

(*> Curtius, Li h. VI, c: ». 

(1) Tom.I, pig.14. Tom. in, p, so, »«•. Tom.V, p^ 7 , querce pietre sua» 
0*Ua colltaione di Parigi , 
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Le figure sono lunghe, e magre: esse hanno un co- 
stume particolare , e sono accompagnate con caratteri per- 
sepolitnni simili a quelli di T cheimi nar . 

Abbiamo egualmente dei ritratti de’ Re Parti , eSas- 
sanidi con le iscrizioni ; ed il Sig. Silvestre di 3acy ne 
ha ultimamente spiegate alcune (r J, eglino sono sopra 
ornatista, e sopra corniole . 

Glittica in Affrica * 

'Gli antichi abitanti dell’ Affrica si esercitarono pure 
nella glittica, e ne dovevano forse la cognizione agli 
Kgizj . 

Gli Etiopi secondo Erodoto intagliavano de’ suggel- 
li (o). Nelle pietre del razionale del sommo Sacerdote si 
vedea inciso il nome delle Tribù (3). Siccome la religio- 
ne musulmana non permette la rappresentazione delle im- 
magini , cosi le pietre intagliate dagli arabi maomettani 
ci offrono soltanto delle^scrizioni ; dove vi si legge il nome 
del proprietario , ovvero un passo del Corano (4) . Io frat- 
tanto posseggo un' impronta di una pietra sulla quale la 
scrittura è disposta in maniera , che forma un uomo a 
cavallo (5), 


G -Si 



•(*) Meraoires sur diverse* antiquate* de la Perse Paris 1793, in 4« 

(•) Lib* VII, 

CD Exod. XXXVIII, ti. 

U) Reland, de crkHcis » 

ti) Il Si,. Lrnglt, ha premetto pubblicare la descrizione nel Magnile 
SncUUpcdica « t 


$6 Glittica presso gli Etruschi . 

Si trovano pare alcune pietre con iscrizioni arabe , " 
cufiche (i), credevasi a. loia esser queste delle monete (■a), 
oggi però si sa che le medesime eran» le tessere , che fa- 
cevano loro aver parte nelle distribuzioni di denaro, o 
di frumento ( 3 )- 

Gliptica presso gli Etruschi . 

Sembra che gli Etruschi abbiano ricevuto dagli Egizj 
la maniera della gliptica sulle pietre dure : ma la prati- 
cavano anteriormente ai Greci ; ed avevano, come gir 
Egi'j» le pietre tagliate in forma di scarabei , o tagliate 
dagli scarabei , ■ 

Quantunque però gli Etruschi avessero ricevuto le 
maniere dagli Egizj , eglino però si abbandonarono al di 
loro proprio genio , e le pietre de’ medesimi portano un 
carattere particolare tanto per 1' arte , quanto per i sog- - 
getti , che vi sono rappresentati . 

Molte pietre riputate come etrusche sono del primo ’ 
lavoro greco, e ve ne soso poeh? in rilievo. I soggetti 
sono presi ordinariamente dal sistemi religioso dei greci . 

Ccylus , iVinckelman , ed il Sig. Lanzi hanno pubbli- 
cate molte pietre etrusche . 

La determinazione dello stile etrusco non è assai cer- 
ta . I caratteri , che gli si assegnano sono il lembo gra- 

nel- 



(1) Alder Mut. Cuphicuf** Borii onum • 

(;) Assemani , Muten Cufico Noniono . 

(I) Tychsen, r.iWut.-io $. Vlt, Jr v'itrit p.Hf. EjasJem, «Uiitmttt ». 
4' vi. 'rii §. vu. pie- »»• Silvciu-p de Sicy. qucl^oeJ menooies anbe». 
Migisiu Encyciop. annee ), Tini. Ili, p*,r. 
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nelloso che circonda T intaglio , la rozzezza, ed il disegno 
forzato delle figure, la forma delle lettere, fonografia, 
le divinità alate, che i greci rappresentavano senza ali , 
e Je figure quasi sempre accempagnate del di loro nome > 
Le principali pietre etruscho rappresentano: 

I cinque' Eroi di Tebe , e sono Adrasto , Polinice ,. Ti» 
deo , Amfiarao , e Partenopeo . 

Peleo, che offre la sna chioma al fiume Sperchio . 
Tideo , che si frega con uno striglie per net- 
tarsi . ÌVinckelman crede, che egli si cavi uo giavellotto 
dal piede { e Visconti lo riguarda come una copia dell’ 
Apoxypmenos bella statua di Polideto y che rappresentava 
uo uoifio in questa attitudine . 

Ctpaneo fulminato sulle mura dì Tebe . 

Teseo ielle prigioni di Aidoneo secondo Buonarroti 
ti (0 . 

11 Sig. Lami opina , che la sua attitudine esprima il 
suo esilio a Stiro, alcun tempo prima, che Licomede lo 
precipitasse dall’alto di una rocca (a) . 

11 Cardinal Flangtni nella sua bella traduzione di 
Apollonio riferisce questa pietra a Theras figlio di Ante- 
sione , che condusse nell’ isola di Callisto « una colonia di 
Spartani (>) . 

Perseo tenendo in una mano la testa di Medusa , e oeli 
altra l’arpa colla quale Tha recisa. 

G 0 - 'A chili 


(I) Vetri éttickt, p. i€f. 

<*) Sèggio Jeils lìrtgud tlTUKà I Tom. II, psg.t*4, 

* (s) i* 1 Ar gemutiti 'di A pel Unto Totn.II. alla fine « 


53 Idee generali sulT arte , e sul bello ideale . 

Achille riponendosi le sue knemides , anni tura di 
gambe tanto sovente citata da Omero . 

Ajace che porta via il corpo di Achille dalla zuffa , 
Ercole che invola il tripode . 

Eletta alata come figlia di Nemesi 4 

Idee generali tuW arie , e sul bello ideale . 

5P ria di parlare della glittica presso i Greci non sari 
inutile di premettere alcune considerazioni preliminari 
sull’ arte in generale. 

L'arte è il modo di rappresentare gli oggetti fisici 
da per se stessi, o di offrirli per mezzo di simboli. 

Cesi gli artisti rappresentano immagini prese nel 
mondo visibile, ovvero «he portano degli emblemi , che 
richiamano le idee astratte : ed ecco 1' origine dell' al- 
legoria . 

L’oggetto reale dell'arte è la perfezione, e la bek 
lezza. Si è arrivato alla perfezione col miglioramento 
della parte meccanica, e con la esecazione della parte 
poetica . 

Le prime opere non furono che mere opere dell'arte, 
e la perfezione nella parte poetica , ne ba formato delle 
•pere del bello dell'arte.' 

L’ archeologia non è stata lungo tempo applicata , che 
a descrivere i monumenti per commentare gli autori , e 
spiegare gli antichi costumi » 

Ella dovea essere impiegata ad un fine pià utile , a 
darci l’istoria della bella arte, ed a svelarcene i seereti 
colla comparazione delle idee degli antichi con quelle dei 
moderni , 

L'arte non è dunque che una imitazione della nata- 
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fa in ci# che essa ha di più grande, e di più beilo. 

Gli Egiaj, e gli Indiani sono andati molto avanti, 
come T abbiamo «servato nella parte meccanica dell'arte. 

Gli Etruschi non sono arrivati al bello dell’arte , che 
per la di loro communitazione con « Greci. 

Costoro si slanciarono per dir cosi al bello dell’arte, 
perchè non si limitarono alla semplice rappresentazione 
di un solo oggetto , ma a formare un tutto delle parti le 
più belle di ciascuno oggetto , per produrre l’ultimo gra- 
do de) bello, senza frattanto formar cosa alcuna , che non 
sia stata prodotta dalla natura . 

11 merito delle opere, che rappresentano una natnra 
comune , ed ordinaria non può esistere che in una per- 
fetta rassomiglianza , 

Gli artisti però non sono obbligati ad imitar servil- 
mente le immagini degli Dei , e dei grandi uomini . 

Questa combinazione di tutte le belle forme per com- 
porne una sola, che non esiste, ma di cut tutte le parti 
esistono , e ciò che chiamasi bello ideale « 

Egli consiste nella perfezione delle forme , e neH’ar- 
monia , che nasce dalle proporzioni delle parti istesse . 
In una espressione di sentimento , che riempie le creazio- 
ni delle arti di attrattive, e di grazie, e che si dipinge 
nei tratti del viso , e nell'attitudine del corpo. 

Tutte queste perfezioni si ritrovano nella figura uma- 
na, per questa ragione gli artisti hanno assegnate agli 
Iddj la figura degli uomini , unendovi però quanto ciascu- 
na parte del carpo umano offrir potesse di più beilo. 

Le forme degli Dei, e degli Eroi erano dunque idea- 
li , si accempagoavano le di loro figure con i simboli , che 
servivano per distinguerle : prevedimene assai necessario 
perchè le Divinità erano rappresentate ignude. 
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l.ltf generali suW arte , e sul bello ideale. 

Nei ritratti tiessi era sempre unita f atre alla verità 
in un modo che abbelliva la natura senza farle, perdere 
alcuna parte della rassomiglianza , 

Gli oggetti che non erano belli , non erano riguardati 
di pertinenza dell' arte ; e si credeva che 1’ arte -non do- 
vta essere degradata con siffatte rappresentazioni , 

Nell’ imitazione delle passioni i Greci- sceglievano sa. 
lamente quelle, che si annunziavano al di fuori con mo- 
vimenti, dolci , e leggieri, rigettando quelli convulsivi,, 
che rompono T equilibrio necessario alle differenti parti 
del corpo. 

La bellezza non può essere giudicata , che dal sen- 
timento . 

il bello fisico si distingue dal bello morale . Il primo 
solo appartiene all* arte. 

La bellezza ideale è dunque quella , che va spogliata 
da tutte le imperfezioni , che si trovano negli individui.. 

, Qaesta ricerca, e questa imitazione del bello si chia- 
ma arie (x) ,-qualinque sianole maniere , che impiegar si 
possano per. arrivarvi . Ecco il principale oggetto della 
pittura, dell' intaglio , e della scultura ; ed in line di tutte 
le arti , che dal disegno derivano . 


Oli. 


(I) Si pulì vedere nell» mi» Introduzione ill’trcinUfi* gag. ri- 

stretto dell’ Istoria dell’arte presso i Greci. 
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X- Greci hanno ricevuto dagli Egiziani le maniere della 
Gliptica . 

Non è facil cosa il determinare la prima epoca dell’ 
intaglio in pietre fine presso i Greci. - 

Piìnio è di opinione , che nel tempo della guerra di 
Troja noa erano conosciuti glt anelli (i). Plutarco so- 
stiene il contrario ; Poiignoto secondo questo autore ave- 
va rappresentato V liste con un anello al dito (3). 

Teodoro di S amo è il primo intagliatore di cui si 
vede citato il nome; egli intagliò 740. anni prima dell 1 
era cristiana quel famoso smeraldo , che Policrate gettò 
nel mare (j) . - 

I Cirenei amavano talmente le ‘ anello , che quegli , 
che era il più economo ne portava almeno uno di dieci 

mine (4) * . - 

II sonatore di flauto Ismenea, il quale vivea verso la 
95. olimpiade comprò uno snnr.igdo , sul quale eravi rap- 
presentata la Ninfa Amimone (5) ; le pietre intagliate erano 
un articolo essenziale del lusso dei sonatori di flauto . 

La pietra intagliata , che siasi riputata la più antica, 
è quella che rappresenta Otriade moribondo , che ritro- 
vasi figurato nell' opera di Lorenzo Nulter (d) . 

No- 


(Il Plin. XXXIII,' i. 

(ij Ve ttltrti* snimahum • 

(i ) A. L. M-llin , sopra 1* anello Hi Policrare • 

U' Aelian . V jr. His*or* XII» 3©* 

* Vale a dire onae i»s. in circa Julia nostra moneta, perchè una mina 
caleva cento dramme » ed una dramma era I* ottava parte di un ouza . 

(i» PI in. XXXVII, i. 

(*) Traiti, pag. 29 . Lipperr , ptll. n,?«u 
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r ra le pietre intagliate si distinguono principatmente 
quelle , nelle quali si trovano i nomi degli antichi ima» 
gliatori , poiché oltre al loro merito reale le medesime 
arrecano una grande utilità all'Istoria dell'arte; ma an- 
cora la sostituzione dei nomi degli intagliatori è divenuto 
un grande oggetto di speculazione presso i rivenditori , 
ed i falsar; . 

Questo uso di scrivere il nome proprio sopra le sue 
opere è comune a diversi artisti Greci . 

.Per distinguere se i nomi sipra le pietre intagliate 
sier.o supposti , si esamina la forma delle lettere, l'orto- 
grafìa, i punti rotondi, che le terminano; e se la pietra 
sia di una .materia abbastanza bella per aver meritato di 
essere stata lavorata da un grande artista . 

Le pietre etruscbe in generale portano il nome del 
personagio , che rappresentano: le greche quella del di 
loro autore: e le romane quello del proprietario. 

^Alcuni intagliatori hanno riunito al suo nome propria 
la designazione della di loro professione , ed altri vi han- 
no aggiunto il nome del padre , del di loro maestro , o 
del di loro padrone; si è osservato sopra alcune pietre in- 
tagliate il nome di due intagliatori , i quali insieme han- 
no lavorato l'intaglio . 

Tra gli artisti moderni quei , che hanno meglio riu- 
scito ad imitare i nomi degli intagliatori antichi sono 
■f Inviano , Siri etti , Lorenzo Natter , ed Antonio Giovanni 
Pikler. 

Stosh , e *J iratei hanno pubblicate le pietre , che por- 
gano il nome degli intagliatori. 

Sarebbe sommamente utile per l'istoria dell' arredi 

piai- 
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distribuire agli antichi intagliatori secondo ledi loro epo- 
che . A questa classificazione però vi si oppongono diffi- 
coltà inimmaginabili percausa della mancanza dei caratteri 
cronologici , per il .costume degli antichi di apporre il 
nome dell’ autore tanto sopra le copie come sopra 1’ ori- 
finale , e per la supposizione dei nomi. Finalmente per 
difetto della sana critica di due scrittori quali fa d’ uopo 
necessariamente seguire-. 

Io aveva abbozzata questa classificazione per quanto 
Je mie deboli cognizioni me lo permettevano . Io rettifi- 
co oggidì questo catalogo secondo t lumi , che il dotto 
Vistomi mi ha somministrato in una memoria manoscrit- 
ta , che cortesemente mi ha dirizzata (i). 

Intagliatori avanti il Secolo di Alessandro . 

D a principio io aveva stabilite un’ epoca aoteriore m' 
questa; ma dopo i consigli dell’immortale Visconti, ho 
riunito la prima alla seconda . 

Ecco dunque i nomi degli intagliatori , quali si pai 
•upporre essere vissuti prima del secolo di Alessandro . 

Teodoro di Samo . Noi abbiamo creduto , che da lui 
fosse stato intagliato l’anello di Policrate (») . Plinio gli 
attribuisce l’ invenzione del tornio (■$)-. 

Mnesarco padre di Pitagora (4) , di questo autore non 
ci resta opera alcuna- 

H Ejo 


( 1 ) Oiimniomi tu il C„ttago digli unirti Infiltri in grumi, 

(il Vedi sopra paj. S4. 

(I) Pitti. VII, 

(41 Diogene Lento. L. Vili, vita fythngtrte , p.il4| «sdii. di Londra - 
Snidi vote vrvSxyofm 


g8 Intagliatori avanti il secolo dt Alessandro . 

E)o HHIOT (t).- Abbiamo di costui una Diana cac-- 
ciatrice con lunga veste ( 2 ) . La maniera secca , l'ordine 
dei tratti della figura magri, e delicati, e la forma della 
bordura granellosa 1' han fatto riguardare da Stosch per 
un antichissimo artista. Winckelman riguarda 1' H come 
un’ aspirazione ( 3 ) . Il Sig. Visconti ( 4 ) crede , che 
questo' nome sia trisillabo, e che bisogna pronunziare Eeus. 
Gli esempj di tre vocali di seguito jono frequenti nella 
lingua greca ( 5 ) .■ 

frigiilo , i>piriAA02 % L’ amore che esce dall* 
uovo ( 6 ) . 

Tt'niro, 0AMTPOT. Stostk lo crede contemporaneo di 
DiotcoriJt , e forse suo discepolo ; egli lo chiama male 
a proposito Thimvrit in vece di Thamyrus . Abbiamo di* 
lui una Sfinge , che si stropiccia 


in* 


(1) la ho attimo a qaesra edizione J hotoi scritti In gree* • tal! 
fonie *1 leggono iu le o:etre ; jress- « affinché coloro» che no* sanno 
if greco* possano riconoscerli dalla forma delle lettere sopra! Eoli , e 

**spra le r*moev ... . . . . . . 

(a) StMCh , pi. »«, Bracci 77* Llpoert Dactylioth 1 . *»*•' 

(I) Deserta, n. 

(4) Manoscritto citato v p. a* 

HI Horttf • ( Kfs’tod. A#*m 1 epìteto di Citar « e della C#ltidt m 

{€) Raspe cacalo*. pi. X, 411, n. Cfotg WiackcliJtaa cu- p. 117. Leuing. 
<oMect* T. I, p. 17 s. Busching, p. 54* 
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Intagliatori dopo il secolo di Alessandro 
sino e quello di Augusto , 

A dmone AAmGJm intagliò un "Erede bevitore. Egli 
è pieno di forza, ma un poco troppo corto (i). Il Sig.. 
Visconti ha citato di lui una ’bella testa di Ercole, :che 
invecchia con le due lettere AA. La lettera CO in questo 
nome è di una forma posteriore al secolo di Alessandro . 

Apollonide AITO AAfiNIAOT . Plinio 1' ha citato nel 
numero dei grandi artisti , non ci resta di lui, 'che un 
frammento di un sardonico , che rappresenta un bue co- 
ricato ( 2 ) . 

Po/icleto di Sidone nOAYK a!Z ITOT , discepolo di 
Agelade uno dei piò grandi statuarj greci verso la 87 
olimpiade; egli condusse ! arte al suo piò alto grado di 
perfezione , ed avea fatto una statua , che i maestri Chia- 
mavano la regolalo il modello; abbiamo sotto il suo no- 
me un Biomede , che invola il Palladio (3) . Se questa ope- 
ra è sna , egli è il primo intagliatore, che abbia trattato 
questo soggetto: mi ciò è difficile a credersi , poiché uh 1 
opera di questo tempo , malgrado la bellezza del lavoro, 
dovrebbe essere di uno stile secco , e forzato, quale si 
conviene ad un attista della scuola di Agelade anteriore a 
Prassitele ; il suo >noine forse trovasi su questa pietra 
per indicare , che la medesima sia la copia di qualcheduna 

H .2 .delle 


tsl StoKh LXIX Bracci CXIIJ. 

(S) Scotch , I. -Bracci , pi. 1. Lìpperr , t, 1 01. 

0) Sroxch , XI- Bracci , XXV, Lippcrc , II, aaji, 
l>) Scotch , LIV. Bracci XCVI, 
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do Intagliatori dopo il secolo di Alessandro 

sino al secolo di Augusto 

delle sue opere in bronzo, o in marmo: ma nulla con* 
ferma questa congettura . 

Pirgotele nrProiCAHS GnOlCl . Il solo Aprile 
poteva dipignere Alessandro , Lisippo elhggiarlo in 
bronzo , e Pirgotele intagliare i! suo ritratto. Noi abbia- 
mo ancora sotto il nome di Pirgotele una testa creduta di 
Alessandro (r)., ed un altradi lodane (jì) ; ma questi no- 
mi sembrano supposti . Il nome di Pocione sembra anco- 
ra , che sia quello dell’ intagliatore di una testa, la qyale 
è stata creduta per quella di questo Ateniese; c quindi 
vi si ha aggiunto il nome di ua maestro ancora piti 
celebre di Pirgotele. Il Sig. Visconti ha veduta una pie- 
tra antica la cui iscrizione era della ugual forma , che rap- 
presentava Ercole , che abbatte \'ldra. in presenza di Joloo, 
iJ lavoro era mediacre , ed il nome supposto . Questa pie- 
tra si ritrova in Milano nella collezione di Trìvuldo (3) . 

Trifone , TPY'tflN , autore del bel cuneo del Duca 
di Maliorough , che rappresenta le nozze di Amore , e 
Psiche (4). L’ età di questo intagliatore è bea determi- 
nata da un epigramma del poeta Addeo -, o AJeo , il quale 
visse sotto i Re di Macedonia successori di Alessandro , 
come lo ha dimostrato Reiske. Il soggetto di questo epi- 

gram- 


«• 


(1) Stosch LV, 

(x) Bellori , im M. Mj(TW , voi. IJ p. 11. Sr*ich , LVI. V. Bracci ) 
Jrl. XCIX. . . , •• 

(!| Visconti , lo srcsM n-.suuicritto p. ». > 

(«) Stosch, 94* Bucci, CXIV, Br/ior. mytAeleg. T.II, p, *94- ) ‘ 
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Intagliatori Jet secolo ili Augusto • o't 

g ninni! era un incisione di Trifone sopra un beririo orien- 
tale (j.)» 

Ctonio ■, XK1NIOT. Terpsicorc all’ impiedi figura po- 
scia ripetuta da Onera, e da Allione. Plinio collocando il 
su* * nome tra quelli di Pirgotele , e di Apollonide ha se- 
guito probabilmente l’ordine cronologico: onde tutto>ei 
determina l’epoca a cui si appartiene (a). 

Intagliatori del secolo di Augusto ... 

(Q uinto Alesa Txtoc aa£sa £noi6i . Questo noni* 
leggeri al di sotto di una figura dalla quale ne 
souo rimaste solamente le due gambe . Vettori (3) , « 
Bracci (4) pubblicarono questa pietra restituendole il ri- 
manente del corpo. Un proverbio dice ex pedi tìerculemi 
Questi autori hanno fiuta poco a presso la medesima co- 
sa . Le knemrdes , specie al stivaletti , che accompa- 
gnavano queste gambe hanno fatto loro congetturare ,, che 
appartenevano ad un Achille ; mi secondo ÌVinckehnsn 
queste due gambe sono di un travaglio mediocre . 

11 Sig. Visconti ha veduta nel palazzo Barberini una 
pasta antica di vetro, la quale era probabilmente un’im- 
pronta , dove leggevasi ataoc aaCha £n , Aulus Ale * 

xae 


(fì Hftinck. inaitela II, p! 143- Visconti ivi p. 9 . 

(i) Io aveva posto qui Agathangtlut preteso autore di uaa testa di Setta 
Compro. Il Sjg. Visconti osserva con Vettori , che questo nome sia stato 
aggiunto 7 'i tfria pietra moderna sopra una antica, che apparteneva alla 
Contessa di Luneville • 

Dìtttrtttij glyptflgrJphtCé , p. i o?, 

(*) Tomo I, p. ai. L « 


1 n t .:°/u/jr [ del secolo di Augusto • 
xae faciebat . Kfjli congettura che Aulus era il fratello di 
Quintus, e che ambidue erano figliuoli di Alexa , dimi- 
jiii m ui ti vo di Alessandro ; avrebbero forse potuto essere 
due liberti divenuti poi cittadini Romani. 

La C, e rC lunifortni devono piuttosto far riguar- 
dare Quintus- Alexa , come il figlio, o l’allievo di Aulus - 
Alexa, che come suo fratello. 

Cotmo , o Corno , KOIMOT ovvero KOINOY; vi ha sotto 
questo nome un Adone ignudo (i) , ed un Fauno che ce- 
lebra i baccanali ( 2 ). Le lettere son si piccole, che non 
è sì facile determinarne l’ iscrizione. Il Sig. Visconti è 
di opinione, che bisogna leggersi KOINTOT, e che que- 
sto nome sia quello di Qumtus , il quale è stato mala- 
mente letto ; noi però abbiamo frattanto veduto , che egli 
aggiungeva a questo pronome il suo nome Alexa . 

Agatopo , Ai'A0onorc CnoiSi , testa di un vecchio 
Romano incognito ( 3 ) . Vedete Epitincano . 

Aulo , AYAOY , Stosch ha pubblicate cinque pietre 
col nome di Aulus. Bracci ne ha date alla luce dodici,; 
se ne ritrovano ancora in maggior namero , poiché il 
nome di Aulo è uno di quelli di cui i falsa rj hanno il 
più di tutti abusato. 

Raspe crede che vi furon due Auli . Bracci si tras- 
porta più lungi, e ne riconosce sei. Io confesso, che 
questa distinzione sembra un poco sottile- Le pietre che 
sono riguardate come autentiche tra quelle, che portano 

il 

(.) Stoici! pi. XXIV. «ucci L1V. 

(1) Stoici! pi. XXII. 

SS) Stoici , V, 
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il nome di Aulo sono un cavaliere greco , che corre (1): 
una quadriga (2): una testi di Diana (3): una testa di 
Esculapio (4) : una testa , che $tosch (5) , dice essere 
quella di Ptolomeo Ulapatore , e Bracci (< 5 ) quella di 
Abdoloulmo ; ma è meglio considerarla come una testa 
incognita , che si vede nel museo di Parigi. Queste cin- 
que pietre sono state descritte da Stosch. Le altre 
setre aggiunte da Bracci sono Venere che si trastulla con 
amore portando una bacchetta in' equilibrio- sopra il suo 
dito (7) : un amore attaccato ad un trofeo ( 3 ) : un amore 
con le ali e legato , che vanga la terra (9) : ed il busto di 
un cavallo, che s’ innalbera (io).- 

Il Sig.- Visconti è di opinione , che le differenze del- 
lo stile , che si osservano nelle opere attribuite ad Aulo 
sono derivate da che il suo nome', quantunque scritto con 
caratteri antichi, è stato spesse volte messo sulle pietre, 
che non erano che copie delle sue opere . Ed in verità se 
si compara P Esculapio del museo Strozzi con le altre 
pietre che gli som state attribuite , si crederà diflicil^- 
Htente che sieno sortite dalla stessi mano (11). 

Cne « 


(1) Siojch , pi. V, 

(3) Ivi lf. 

(Si Tri IT. 

(♦) Ivi li. 
l«) Ivi 1*. 

(«) Plin. Xt.. 

(1) Bracci , T. 1 , p. 175. 

(1) r-i , j, , u. 

(») Ivi I SI. 

(I »1 tvì , JT. 

(li) Vidi lopra pio, Art. Al ex. 
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Cnejo , rSAIOG . Uno che si bagna inatto di tenere 
lo striglie * (i) : il rapimento del Palladio (o) ; Ercole 
giovane (3): una testa incognita di estrema bellezza, e 
che Bracci (4) dice essere quella di Cleopatra : «n Atleta 
che si onge coll" olio per combattere (5) . Sii si attri- 
buisce pare una Giunone Lanuvitia di rara bellezza, • 
piuttosto , come dice Winckelman , Teseo portando sulla 
testa la spoglia del toro di Maratona (d): ma l’iscri- 
zione è opera del celebre Pikler . 

Dioscoride , & I 02 K 0 YP 1 AH 2 . A/ollonide , ironia , * 
Dioscoride sono dopo Pirgotele i tre celebri intagliatori 
citati da Plinio. Dioscoride era sotto Augusto quello che 
Pirgotele era sotto Alessandro , di cui abbiamo molte ope- 
re sublimi . Stosch ne ha intagliate sette . Due busti di 
Augusto (f) ; una testa incognita , che Boudelot ha det- 
to esser quella di Mecenate , e che Stosch crede esser 
quella di Cicerone, che si appartiene al museo di Pari- 
di (8). Mercurio che viaggia con il petaso , * il caduceo, 

c la 


* Strumento del quale ,1 servivano gli antichi per raschiarli la palla 
nel bagno • 

(i) Bruci , pi. ss. 

(il Ivi , sa. 

(il Stotch , si. 

(«1 si. 

(l) Natter , pi. ss. 

(*) Bruci , Tom. I, p. sca- 
fi) Pi, ss, et a». 

(I) /vi , >(. 

* Cappello alato. 
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e la penula (i) . Dioma.it che invola il Palladio (a):’ Per- 
seo che riguarda la testa di Medusa (4) : Bracci ve ne ha 
aggiunte delle altre : cioè una testa d' Jo, C 4) e Mercurio 
Crioforo, vale a dire portando un montone: quali sono am- 
bedue opere sublimi (5). Queste due incisioni sono state, 
copiate da Nntter , Piklcr , Sir/etti, ed altri artisti ce- 
lebri . 

Il nome di -Xlioscoride deve scriversi Dioscourides , e 
significa figlio di Giove. Castore e Polluce per la stessa 
ragione eran chiamati i Dioscoures , 

Il Sig. Visconti crede, che i due Mercnrj attribuiti 
a Dioscoride non sieno sortiti dal medesimo tornio , e 
riguarda la sua Jo come una delle più rare incisioni co- 
nosciute . Una delle di lui più belle opere è il Demoslene 
sopra un’ ornatista (<>)•, che Bracci , e ìVinckclman hanno 
giudicato essere una testa incognita . 

Lo stesso Visconti ha scoperto la patria di Dioscori- 
de sopra una pietra intagliata da Eutiche suo discepolo 
o piuttosto suo figlio. La medesimi rappresenta una Mi- 
nerva , ove si legge etttxhc aiockotpiaot AirAiSCJc tir . 
Eutyches Dioscoridis negaci fnciebat , era egli dunque di 
Egea città dell’Eohde nell'Asia minore. 


I Epi- 


(ii ScokH i». 

Il) Ivi, 19. 


(j) Ivi , JO» 

(41 Bracci , pi. cu 
(!) PI in. e*. 

(*) Winckelnsan , Honmrni inutili , T. II. p, 10J, 
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Epitincano , '^niTTlXA. Tèsta di Sesto Pompeo (t) . 
Goti riguarda questo iit.tgliatore ed Agatopo come due 
liberti di Livia, perchè i loro nomi si trovano nei se- 
polcri dei domestici della casa di Augusto, Ambigue hanno 
il titolo di Aurifex , orafo, professione sovente unita con 
quella dell'intagliatore sopra pietre fine, frattanto questa 
non è , che una congettura. 

I! Sig. Visconti attribuisce ancora ai Kpitin.ano una 
bella corniola del cavaliere d’Azara , che rappresenta Bel • 
lerofonte montato sul Pegaso con l’inscrizione Eni. 

Euiche, Ctttxhc aiociorpiAur AUAieaJc.Hn. figlio, 
o allievo di Dioscoride , e forse 1’ uno e 1’ altro ( 2 ). 

Sò/one , c >a(0n €.ìoi€i cdajJnoc .. (juesti è 
quello che ha posto il suo nome ad una testa, che si di- 
ce e-ser quella di Mecenate , o di Cicerone (3) , che ri- 
guardavasi a cagione della rasoomtglianzi dei nomi come 
quella del legislatore Ateniese f avendone di aò Baulelot 
discoverto 1' errore . Lo stesso Solone è aucora 1’ autore 
di una bella testa di Medusa (4) . 


In - 


(1) Srosch , p. 4*. 

li) Sopri p. 6 4 . 

(!) Stosch , « 1. 
14) Ivi , £}t 


Intagliatori del tempo di Tlóirio , 5* 

(_J onsiderando soltanto ]o stile , difficilmente potrebbero 
distinguersi dag'i intagliatori, die lutino lavorato sotto Au- 
gusto, quei che ora io sarò per citare ; ina in considerazio- 
ne de' ritratti che vi hanno lasciati, debbonsi eglino ri- 
porre ne! tempo ove è evidente che abbiano vissuto. 
Elio, aeaicc . Una testa di Tiberio (1). 


A 


Intagliatori del tempo di Caligola . 


Ifeo , ed Aretone , AA t HOS ZTN APE0ONI . Abbiamo 
molti esempj di gruppi , e di statue lavorati nel tempo 
stesse da due maestri , questo però è il solo esempio di 
una pietra incisa da due maestri . L’opera eh’ eglino han- 
no intagliato in comune è un carneo , che rappresento 
Germanico , ed Agrippina. Montfaucen ingannato dalla con- 
formità de’ nomi , crede , che questi erano Alfeo , ed 
Aretusa sotto i tratti di Germanico , e di Agrippina (2) . 

Alfeo , ed Aretone hanno pure intagliato in comune 
il ritratto del giovine Caligola tiglio di Germanico (3). 

Alfeo non ha sempre travagliato in comune con Are- 
tone , noi abbiamo di Ini nn capo d' opera dell' arte , che 
ci dimostra il suo talento , questi è il trionfo di un Re 
barbaro condotto sopra una bigi , e coronato da una vit- 
toria (4) . Si citano ancora differenti pietre col nome di 

I * Ah 


(i) Bracci , pi. il, 
|i) Rrifci , pi, 1 », 
(i) Tvì , *1. 1 *. 

(4) Ivi , pi. !*• 
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r J) Integratori del tedino di Tito. 

Alfeo ; ma la loro autenticazione non è ben dimostrata, 
bretone non ha lasciato alcun'opera che abbia eseguito 
da se solo . 

Intagliatori del tempo di Tito . 

. 1 3 uvo</o, CrOACtr Gnoiìi . V'i sono molti artisti di 
questo stessa nome. Costai hi intagliato sopra una pietra, 
che si credeva essere un’acqua marina (i), il ritratto di 
Giulia figlia di Tito, e di Marcia, celebre per i di lei 
amori co! suo zio Domiziano* La grandezza., eia bellez- 
za deli’ intaglio (a) , la perfezione dell'eseguimento , la ras. 
somiglianza dei tratti , la singolarità del costume sono cir- 
costanze , che rendono questa pietra rimarchevole • La me- 
desima si conserva nel Museo di Parigi . 

Ti inolio , NIKANAPOT . Autore di un altro ritratto 
di Giulia (?) . 

Intagliatori del tempo di' Adriano . 

A ntloco , ANTIOXOV . Una Minerva guerriera (4). Si 
attribuisce allo stesso autore una testa , che si crede esser 
quella di Sabina moglie di Adriano, i suoi capelli sono av- 
volti in forma spirale verso la sommità della testa, laquale 
è cinta di un diadema (5). Questa testa di donna, sen- 
za che sia quella di. Sabina , ò cert.11n.vu: ui ritratto del 

teru- 


{•) Vfdisflprj p.te. 

(3) Bracci , pi. g«.- 

(3) Bracò , pi. 31. 

( 4 ) WlncKelman p. ti» 
(>) Bracci , pi, 3 7, 
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tempo di A /nano ; ma il nome è scritto ANTfOXlC , c 
non già ANUOxO 1 - , onde è pìùttosto quello deila don- 
na rappresentata , che quello dell'intagliatore. 

Antera , aNtEjCJtcc . Ercole bufago , 0 mangiata- 
ve (1) . lo credo piuttosto che questi è ano schiavo che 
porta un gran vitello per un sacri tizio. La rappresenta- 
zione d' uu maritaggio sopra una terra cotta antica , che 
io vidi presso il Sig. Dufournv artista istruito nell’anti- 
chità , e dove io ho osservato la stessa figura, ine lo fa 
pensare (2) . 

Elleno , Caahn . Antinoo sotto, la figura di Arpo- 
crate (3) . 

Intagliatori del tempo dì Marco Aurelio . 

pollano, uEPOLlANI , ritratto di Marco Aurelio tas- 
somigliantissimo (4) . 

Si crede che costui £ l’ ultimo intagliatore , che abbia 
posto il proprio nome nelle sue opere . 

Intagliatori del principio della decadenza 
dell' arte . 

G aurino Aniceto , rATPANOT AN'IK£ TOT . Zuff.l di 
«n alano contro un cignale (5), 


In. 


0) Stosch , io. Bracci', pi. aoi • 
(x) Guattant 178$» p, 51, 

(I) Scotch , 17. 

(l) Stosch , x. 

CO Stosch 1 ?• 
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Intagliatori dei quali r epoca è assolai amenti inceri a, 

E itone , a£tiU)NOC . Havvi di lui ana bella testa di 
Priamo (i). 

Agatemora , ATA9HMEPCC . Stosch , e lìracci han 
credato che egli sia contemporaneo di Policieto , ed è 
T autote di una bella testa di Socrate (a). La formi del'a 
E differente da quella della C, la quale è luniforme , ren- 
de a ragione T iscrizione sospetta. 

Allione AAAIfiNCC , ed aaaion . Una Sonai Li- 
ce di cetra , se costei è una musa , come Bracci asse- 
risce deve essere una Terpsicore , potendosi ciascuno di ciò 
assicurare comparandola con le muse delle pitture dell’Er- 
colano , e colle statue delle -muse del Museo Pio demen- 
tino, le quali sembrano essere antiche copie delle celebri 
muse di Fiiisco. Ma queste caste Dee erano interamente 
vestite , o avevano una tunica con una sola manica . la 
crederei volentieri che questa figura di Allione , quella di 
Cronio , e di Onesa sono copie della statua , che rappresen- 
tava Sparta fondatrice della Città di questo nome , cantando 
ed accompagnandosi con-Talira, come Stosch l’ha supposto . 

Si- vede ancora di Allione una testa di Apollo ( 3 ). Il 
nome di questo artista è scritto , ora in nominativo , ed 
©ra in genitivo. Manette gli ha attribuì to , ma senza al- 
cun fondamento, il suggello di Michelagnolo. 

Apol- 


(l) Stasi h , 4. 

(1) Bracci , pi. a. 
(]} Bracci , pU I. 
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Apollodoto AnaAAO AOTOY AI.-;o. Minerva (l) . Egli 
è il solo intagliatore , che abbia unito al proprio nome 
quello delia sua professione. Da principio si aveva inter- 
pretato questo nome , decomponendolo in queste parole : 
Pietra .lanuta al Apollo : ma si ricon bbe in seguilo , che 
questo era il nome deli'int.ighatore . Si attribuisse pure ad 
Apollodoto un Otriade moribondo (3). 11 suo stile sem- 
plice , b-nchè non sia eccellente , può far presumere, che 
sia vissuto prima del secolo di Augusto. 

Apollonio AnOAAQNlOY . Diana delle montagne con 
una fiaccola in mano (31. 

Atpasie AcriAcior. Una testa di Minerva (4). La 
conformità de! nome dell’ iuta® liatore con quello di Aipa- 
aia ha fatto subito sospettare, che siffatta testa fosse quella 
di questa celebre cortigiana. Questa Minerva sembra copiata 
presso il busto della Minerva di Fidii (5)4 ciò malgrado la’ 
forma del C non permette di collocarla ad un epoca an- 
teriore , ed il diaspro rosso sopra il quale F artista 1' ha 
lavorata, rende ancora 1’ epoci nella quale egli ha vissuto 
piò incerta . Non è probabile ch’egli abb a intagliata una 
pietra sì comune nel tempo florido dell’Impero Romano. 
Si conoscono tre opere di lui sopra diaspro rosso. 

Ate- 


(1) Brarcì , pi. u. 
fi) Ivi , pi. Il» 

O l Stosch n. 1 s. 

(4) Staseli , 11, 

( 5 ) Eckhel , Gabinetti di Yitnn* f pl.«T» Ltvlqmt ì Tridui Ione di Tuci- 
dide . 
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Atenicne ASHKinN . Un bel canteo , ove si vede 
Giove , che fulmina i Titani (i). 

Ilio, TAAOT . Autore di un bel Toro Dionisiaco , che 
si conserva nel Museo degli antichi (o) , di un Ercole gio- 
vane (3) , di una testa di donna con un diadema (4) , 
e di una testa di vecchio con un diadema , e con lun- 
ga barba (5). La conformità del etto toro con quello 
delle medaglie autonome di Cibari può farlo riguardare 
come un artista anteriore al secolo di Augusto. 

Gnesa onhcac. Una Leda, una Musa (<S) , un Er- 
cole coronato d’ulivo (7). 

I demone 'HAH-MONCr; . Teieo, che fu ucciso il Mi- 
notauro, e considerante il corpo del suo nemico disteso 
all’entrata del laberinto (8). 

Mit Mie, può essere Mitrane , 0 Mitridate. Una te- 
sti di cavallo sino al petto (9). Il nome deve essere 
quello dell’intagliatore; perchè dire, che sia il ritratto 
del cavallo di Mitridate , e che questa pietra si sia appar- 
tenuta alla sua celebre Daciilioteca , è una supposizione 
troppo avanzata . 

~Fam- 
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Pam/i/o riAM'JlAOT . Achille sonando la lira, atm- 
tista del Museo di Parigi (i). Lo stesso soggetto è stato 
aniolte volte ripetuto. Vi fu un eccellente scultore il 
quale si chiamava Panatilo discepolo di Prassitele , e ti 
congettura' che egli abbia inciso questa ornatista, ma ta- 
le congettura per® è troppo leggera per non riporre 
Paiiib o presso gli autori incerti . 

Axeoco AEtoxox F.n , Un Fauno ignudo , che suona 
•la lira vicino aa un fanciullo posto su di una base , che 
titue un tirso. Nei -mezzo di questi cue vi è un cre- 
scente f *) . 

Dif.lo Dli HILI (a). Un vaso eAn due mssebere so^ 
pra il manico . In questa pietra vi è una particolarità tro- 
vanndnm anararola greca scritta in caratteri latini , men- 
trecchè i nomi degli artisti romani sono ordinariamente 
intagliati in caratteri preci; ciò pnò far dubitare Che 
i’iscrizitrre <*«n sia autentica. 

Mirtine MTiTON . Una Leda (4). 
idi cornato . Un Fauno assiso sopra una pèlle di tigre (5). 
Si vede la medesima tìgura sopra una medaglia della fa- 
miglia Petronia ; essa è probabl 'mente la copia di una 
st!rtuà""ahti?ft . Siosch ha letto Niconas. 

Pergamo iiepiAmot . Una giovane baccante (6) . 

K Pio - 

\ 



(») Marieite , pi. 91. 

(j> Bracci , 9». Srosch , io» 
Raspo T pi. 40, nitro. ss»!* 

(4) Stosch , pi. 43, 

(5) Siuscll , 44. 

M) Stosch . 49. 
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t lotarco IXAfiTAPXOS • L' amore portato da un Ito- 
ne , « sonando la lira (r) , La maniera del suo intaglio 
può far presumere , che egli visse anteriormente ad Au- 
gusto . 

Sdiate cktaakcc - Una testa d’aquila (q), un Er- 
cole musagete, cioè a dire, conduttore delle muse \3) . 

Se/euco cCaCtk . Una testa di Sileno (4). 

Sortene Code cN , una bella Medusa 5). Stosch , e 
Bracci leggerne C -CoKAt: , Sosotles : l’ iscrizione però è 

composta delle seguenti sei lettere Cj.C'f.CN, che si de- 
vono interpretare per c^c.,€> r ; perche il tratto orizontale 
.della ©, e delia £■ manca sovente nelle iscrizioni (A). 

Sostra/e Calo :‘i*A TOT . Uta vittoria in una big • (■’); 
un Cupido he doma due lioni attaccati ad un carro (8) . 

Sftrate cGJ JATor. Mele.igro che presenta ad Ata- 
lasta la testa del cignale di Calidonii (t); . . 

Teucro TETKPOT. Jole, ed Ercole (10). I! suo iti- 
le può f : r lo riporre prima del secolo di Augusto. 

Apelle ai.£aaot . Una maschera scenica (ti). Brac- 
ci 


(t) StOlch , pi. 54. 

(*J Ivi , ? 9 . 

(j Bracci , ios. 

(+ Srsctk , 84. 

AQJV , A * >• 

(«i VjsiOBti , Mtmt'rie manoscritti t 
molti eseaip] nelle Iscrizioni Irioftc % 
<7> Raspe , num. 7774* 

(8| Stosch v •». 

{9) Bracci , pi. » »t. 

o) St sch , pi. « 8. 

(i i ) Bracci » pi. i ». 


p. »$. , egli nc Ha ancora riferite 



Intagliatori dei quali repoca è assolutamente incerta. è$ 
ci ha letto Apsa’us AncAAOT, ina nel tempo ove s'im 
piegava la C limitatine non ai scriveva re , ma si riuni- 
vano queste due lettere in una 'P , e bisogna dunque leg- 
gere Ar.EAAor , Apellus . Accade spcssè volte che il trat- 
to orizontale della £ è stato omesso dall'artista, o pure 
non è stato osservato dal leggitore (i). 

Carpo , KApnor . Bacco , ed Arianna («) , Ercole , e 
Jole 00 . 

Euplo , GiHAOr (4). Un Amore sopri nn delfino, 
che egli conduce con un Ireno. La parola Euylus signifiv 
ca forse, in luogo del nome dell'intagliatore, felice na- 
vigazione . 

Euto , Creor . Un Sileno ass : so in mezzo a due 
picco * 1 ) a ino 1 1 , uno de'qua.i suona la lira, e l'altro il 
flauto doppio (5) . 

lo avrei potuto accrescere‘niolto'q't»sti aitimi nota ; mi 
ho citati so'tanu» gli artisti di mi giure importanza, e dei 
quali i nomi sembrano essere i più autentici . 


. K a Dello 


(i) Viscoati , Mtm» «anneri ttt p. 14. sopri 73» 

(l) StOSfh , 12. 

(1 J K aspe , n. <019, 

(4 Bracci ,92. 

(Sj Bracci , pi, 71. 
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lidio siile de Greci . 

A Ubiamo finora veduto la nomenclatura dei principali 
intagliatori greci nel tempo in cui eglino coltivarono que- 
sta arte nella loro patria, e dopo il loro stabilimento 
in Roma . 

Intanto non bisogna credere che tutte le opere greche 
sieuo perfette . E benché il talento fosse comune in Gre-, 
eia, non bastava solamente d' esser greco per aver delta- 
lento, di fatto noi abbiamo molte opere greche assai me.- 

diocri.. 

Ciascun degli artisti per altro aveva un talento nar- 
ticolare, questi lavorava meg’io i panni , quell’ a tre il 
nudo, l'uno era eccedente per Ja espressione, ! ti trop -r 
la grazia , Ma le opere dei grandi artisti greci hanno , 
l,-i bè.in generi ('(ferenti , un carattere nazionali che 
si < conosce con esercitarsi il giudizio , e che si sente me- 
glio di quello che si possi definire. 

Sovente intagliavano prof udissi ma niente , altre volte 
davano a ie di loro figure un leggerissimo rilievo, questo 
genere d'intaglio di una estrema difficoltà, e la sua per- 
fetta esecuzione fi rma uno dei -randi merir di Dwscori de. 

Generalmente i Greci si diedero pii all'intaglio in 
cavo, che all'incisione in rilievo. Ignoravano la prospet- 
tiva , e vi supplivano frattanto con la maggiore, o minore 
profondità, che davano alle differenti parti delle di loro 
opere . 

Non moltiplicavano le figure, nè le accumulavano in 
un piccolo spazio . 

Erano abili nella rappresentazione degli animali. 

Preferivano di effigiare il nudo , e le bella in- 

ci? 




Intagliatori Raduni . -0 

eisioiar fatte in Grecia sono raramente vestite , ma ie fi 
gure intagliate in Roma hanno ordinariamente lunghe ve-» 
sti . Bisogna eccettuare quelle di Dioscoride , il quale non 
ha seguito che.il gusto della sua. nazione-, poiché tutte le 
sue figure, ad eccezione del Mercurio , sono ignude (i)>* 

Intagliatori Romani . 

F 4 e pietre intagliate dai Romani sono generalmente trop- 
pa distanti nel merito duquelie de 1 Greci ; e benché ié 
regole del disegno non -vi sieno violate, pur tuttavia non 
vi si vede n" eleganza-,; nè ingegno, n’ elevazione . 

Noi abbiamo osservato , che il gusto- delle pietre in^- 
tastate passò in Roma, con quello degli- altri monumenti 
dell’arte, c si .sostenne sino ai t.mpi di Setcim'o Severo,- 
c cominciò quindi a decadere inicr.unen-e . Si trovano- 
moire teste di Antonino Pio, di vi j reo Aurelio , di Lucio 
V-ro ; ina quelle di Gordiano, di Massimiano , e di Fi- 
lippo sono r.arisMime . L’ipert cita intanto una buonissima 
testa di Valerio Probo , ed una di Costantino il giovane . 

lo ho riposto tra gli artisti Roaaaoi , o almeno Stra- 
nieri di Grecia , quelli dei quali ii nome non mi sembrava 
di origine greco , ovvero scritto in latino; non essendone il 
numero conside evole. 

Aquila, aktiaac . Venere nel bagno (è} , ed Amo* 
je le presenta uno specchio . 

^ *tt * » ’’ 

?<r- 


•» • - 

\\ v.'arlvtre , L. i, 
(>j Rupe , n, f»35é 
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Glipllca nel basso Impero . 

J elìce , K.VAnorPNior c Sorfcp jt *hai& GnoiGi 
il ratto del Paibdio. Questo artista era probabilmente 
liberto di Caipurnio Severo (i). 

Quintil/o, k tintia . Un Nettuno sopra un’acqua 
marina (c). 

,• Rufo ,f rcmor ror<to c Gnc-^i . Una figura di 
Ptolomeo Vili. (3). L' Aurora che guida una quadriga 
tenendo una fiaccola nella mano destra . Lo stesso s ^get- 
to si osserva sopra una medaglia della famiglia Planzia 
cpn una maschera ,al rovescio in memoria di Plauto Ru- 
fo , che aveva riconóotti in Roma i sonatori di flaùto , che 
si erano ritirati a Tivoli . 

Si cita un gran numero dì pietre coi nomi Roma» 
ni ; ma questi nomi sono già probabilmente quei dei prò» 
prietarj , che degli intagliatori (4) . 

Gliptica nel basso Impero 4 

r T . , . 

X utfe le arti vennero meno nel basso Impero, eqnel- 
Ja dell 1 intaglio come le altre. Le opere , che si corner- 1 
vano nella Biblioteca pubblica di Parigi suno un Valenti» 
niaao III. (5), un Caraealla sopra del quale si trova scrìt- 
to 


(1) Stojch , *. • 

(>) Bracci , pi, «, u. 

( 1 ) Basse Jfn. P„r, Imi, ili tir di s\ T. r. p.tps. 

(4) Comunemente si pone in questo numero una bella testa di alano con 
un collare , che si vede di faccia , attribuita a Caio ; ma il Sig. Raspe 
Tassie Carsi, n. 1,7. r r£de* ei.n_.nuik.» usgÙMM « eh» il'nwnf ■e-strr j wm r ;'* 
e che l’intaglio sia un’opera di Natter latta in Firenze per il Bare»* di 
Srosrh . ... 

fi) Istoria della santa cappella, p, s <, 


Grafitica del tasto Impero . 

to il nome rgn-^c (i) , Caracalla e Getg: dandosi la ma- 
no , ma non vi è pezzo di questo tempo d' un gran me- 
li to . 

Renchè siasi detto ehe-1'autore dei ritratto di Marco 
.Aurelio è l'ultimo, che abbia messo il proprio nome nel- 
le sue opere , secondo il travaglio , L funna delle lettere, 
e 1 ' ortografia; coloro i quali hanno scritto i proprj nomi 
sulle pietre seguenti, sono probabilmente vissuti nel basso 
Impero . . 

Cheremone , XAirKMftN . Una test 3 di Fauno £c). 

Fora~ n t'T£KC. CT n*'Pancf àzu s uTcó ,ì un vagello in 

lontananza (?) , . 

IVii ejoro , Mi-h*or-óc . Un Me curio , che si conserva 
nel Gabinetto di Landgrave de Hessc-Ca»sel » 

Una delie opere rimarchevoli di questo tempo è la 
pietra chiamata il Zaffiro di C^iianzo , che apparteneva»! 
pt'ma al Museo d> Francia, ed oggi si conserva nella col- 
lezione de! Marchese Fulci-Rim vcini in Firenze. Questi 
pietra rappresenta l' Imperadore Cistanzo, che assaliscc 
un cignale presso Cesarea in Cappadocia ( 4 ) ». - 

Am - 


(»> Tvi , Questa pietra è sulla coperta di un manoscritto . 

( 1 ) Wmckelman , Cttàfogé , n. ajl. 

(j) Raspe > n. icoi. * ,p; • 

{%) La pietra rappresenta un cacciatore, che attacca un .cignale.- Vi se 
legge al di sopra del caeriarore CONSTANTIUS AUG. e al di sopra del 
cignale XI1>1AC • Nel basso vi ha una donna distesa , che tiene una 
Cornucopia , e su di lei si legge Kc^CAPIA KAnTLAAOKIA, in vece di 
KAICAPI A KArnAAOKlAC . - 

Gissendt ci dice nella vit>. di Peireic , che questo uomo dorrò era di 
sentimento y «he tale zaffiro rappresentava Costanzo, che cacciava un 

mo- j 


\ 
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Gliptùa della itocela età . 


li 

i 


ella mezza età tutte le arti furono annichilite, frat- 
tanto quella d' intagliare le pietre fine si è conservata pili 
-luogo tempo delle altre . 

Molte opere greche di questo tempo ci sono pervenu- 
te che rappresentaoo diversi soggetti dell' antico , e dei 
nuovo testamento con lunghe iscrizioni greche, come è 
appunto il sardonico pubblicato dal Qori nel frontispicio 
del suo tesoro dei dittici (i). 

Molte pietre di questo tempo si distinguono per la gran- 
dezza deh’ onice (q). 

Trovami principalmente in Oriente, ed in Costanti- 
nopoli degli intagli , vicino al tempo della piò grande 
barbarie ; questo vantaggio devesi al conio dalle monete* 
giacché per la formazione dei eonj sona assolutamente 
necessaij gli intagliatori ■ 

Ma 1’ Occidente avea veduto disparire anche le più 
piccole tracce di questa arte . 

Essendosi propagata da per tutto in Europa la R eli- 
sione Cristiana non si ricercarono più k amiche pietre in- 
tagliate, giacché non offrivano più i soggetti del culto , ma 
s’ impiegarono semplicemente per suggellare. Pipino po- 
neva per suggello un Bacco indiano ( 3 ); e Carlo augno un 
Serapide . _ . - , 

In breve tempo non si suggelli più con le pietre irt* 

L ta- 


to Tesoro dei Vietici. r ■ ■■■' 

(O Copro, p»g. ,0. . . ... ^ ^ 

(il M»rif [te , T. I. p. I», 3t. 



duplica della mezza età. 

tagliate, nè se ne portarono più per anelia, disjlarvero , 
furono disperse , e seppellite , ornandosene le casse .dette 
reliquie nelle Cinese,*- onde si ò che le pietre antiche pre- 
ziosissime ci sono state conservate.- ■ ,j 

Le pietre d’ intaglio di questo tempo non offrotto che 
fin Sèg«erfi> immagini <fi Gesù- Cri sto , e della Ve'rginc , 
o semplicemente t loto rhmogtatnlni (i) . 1 q fi’: „ 

• !i • ’ I. ' • - ......... j i 'i 

( Utile pietr.e intagliate le pili celebri . . 

X rima di venire alla glipttéa prèsso i moderni /‘'giova 
il dHè‘qu*lèii'd ,l ià:fyrH 0 itìtbdùb le' predre 'intagliate le più 
celebsii Fra gli intagli io citerò quelli , che'io ito di già 
fatto conoscere 44 col hottìe degli irttng'iatoti , TJo , il De- 
rfibiteire , 'ì?l Perseo , ed 11 ‘ Mercurio *di • Din icdrrde . Il Toro 
i'VtiéfTWàU di Cnèo’, : aà : 'Mtdùei « v Salone 5 , rrrii-FAul 
fin d* BvodÓ y etr. etc. * '•'- 1 3: - ’ -d a-.; 

Una delle più celebri tra qflefìe i ciré 4 'nò# h . tonò- il 
nome drìV intagliatore , 'è i ! zU’fgello di Micheì&nfclo ; cosi 
si chiama una cornalina del 'gabinetto di Parigi , ’cHe ràp. 
presenta unir 'veridem mia-, quékta- è 4 stnii' di' Soggetto dr'mol- 
te dissertazioni , ed è tiii.ìman il suggèlì*) di Michelange- 
lo," perchè essa' iéppirtennc f' quwto- dèfó&e : &ftisKÌ> es- 
sendo stata replicata o'n gran numero di' volte f n’esi- 
stono Biotte éòpi e, ef impronte 1 ,- -- - ' 1 ■ 1 

Mautour vi scorge dei sacri tic j in memoria della nascita 
di’ Bacco ( 2 )' . Secóndo •Toureiemine è ótri' Alessandro sotto 

la 



Delle pietre intagliate le più celebri . ?3 

la figura di Bacco (r), cd il tutto ha rapporto alla con- 
' quista dell' Indie, tìaudelot crede, che rappresenti la festa 
delle Pnar.epsis stabilita in Atene da Teseo (a). Murielle non 
vi vede, che una vendemmia (3); aia il piccolo pesca- 
tore deii’esergo indica , secondo il medesimo, il nome dell'in- 
tagliatore All ione . Il 6ig. Herman è di parere, che sia 
la nascita , e T educazione di Alessandro (4) . Il S!g. Tùie- 
rheim vi vede la gran festa delle Panatenee (5) ; ina il 
Sig. de Mure contesta l'antichità deila pietra (d) : e secon- 
do lo stesso ella è di Pietro Maria di Perda , celebre in- 
tagliatore amico di Michelangelo, che si è designato egli 
stesso nel piccolo pesce . 

Fra le altre incisioni , si distingue un Ercole giovine 
del gabinetto di Parigi (7) . Lrcole velato tignisi di una 
giovane di Lidia 4 *' gabinetto di Orleanr (8). I cinque 
Eroi innanzi’ Tebe' etc. etc. 

Tra le pietre intagliate in rilievo , si distingue princi- 
palmente il sardonico di Tiberio, <s»ie uni volta apparte- 

L 2 ' ;-he. 


(O Hem, di Trer.iu.r , Jnin »,.o. 

(i) Frif d 1 Attiche* Paris , 17» *, 4 - 
<j) Marierte , Tom, IT, n. s*. 

(4) F.rlétngìscfie Aizrigen , 1744, n. *•. 

(ó KlSpt , CiitJ Tri "z 74. 

biblioteca citile belle Arti , T. I, p. a $, Egli tonda la ma opinione 
in ciò che le figure , le quali rassomigliano a due altre della Sistina , d’on* 
«le si pretendono imitate , erano sicuramente nel tetta di detta Cappella , 
prima che la cennata pietra fosse stata conosciuta. Egli ha.posc'a - ebar- 
donata tale opinione , 

(7) Marierte , T. II, n. m, 

(ij Pierte intagliar* a 1 Oricene T* II, ». 3», 


* 


Di'. 'le pietre intagliate le piti celebri* 
n evasi alla santa Cappella, alla quale era stato clonato da 
Carlo V. ed un tal dono la sottrasse dai saccheggio dato 
al tesoro da Carlo Vf. Questa pietra fu recata in Fran- 
cia da Baldovino Conte di Fiandra ed £ il più grande 
sardonico conosciuto. Ella rappresenta sulla linea, dell’al- 
to l’apoteosi di Augusto , e tutti i Friacipi della fami- 
glia di Tiberio annoverati tra gli Dei . In mezzo vi si 
vede Germanico, che rende conto a Tiberio della sua 
spedizione' in Germania, è la sua sposa Agrippina, ed 
il suo ligiibolo Caligola gli stanno al fianco . Nelia par- 
te inferiore ei vedono le nazioni vinte: questo pr.rso a 
poco è il ristretto della spiegazione, che ne ha pubblica- 
ta il Tristano (i) ■ 

Leroi (c) , Alberto ìlubens (g), figlio del gran pitto- 
re dello stesso nome , Peircsc (4) , Moittfaueon (5) , Mi- 
rar.:/ ( 6 ), eti. variano nel descrivere le particolarità di 
questa pietra,. 

Nel Museo di Vienna si conserva una pietra egual- 
mente bella , quantunque meno grande di questa . Non vi 
ha che due ordini di figure , ma il lavoro della medesi- 
ma è più fiuito , e non è rotta. Coaservav.isi un tempo 
neh’ Abbadia di Poissy , d’onde ella è stata trasportata nel 
tempo delle guerre civili . Questa pietra rappresenta l'apo- 
teosi 


(i) Cpmrr.tnti Histor» Tom. I, f>. £i* 
i») A i-jres Tibrrmrius» 

‘ j) Tibrrun* « ff Augiittei* 

'4) Vn* Pii rese ti , L.lll,p. tss. 

<$) Ant. Ey.pl. T. V. L. IV. C. X. 

) l!:s% de le $4Ìr-,tt Cht/tUt ; J\ 3 1 , 




Digitized by Google 



Delle pieitt intagliate Je pii ce/eiri . $$ 

-eosi di Augusto colia, sua- sposi Livia <*Otlb la ligliia a; 
K oiua, ed accompagnata dalla sita famiglia. Dietro Angusto, 
vi stanno Nettuno, e Ct-beie-, sintboii- della sua potenza 
sul mare, e sulla tetra (i). ' h i; .n i a. i 

In questa stessa Mise*» si vederi» alwo'preiiosissimo 
tameo rappresentante Roma , ed Angusto con un? aqui la 
imperiate (c) , Claudio a la sua fami-gàia (3) , Ptolomao , 
ed Arsisce (4) . . .. .. 

Fa di mestieri annoverare tra- i grondi .cantei. 1**^9,- 
teqsi di- Germanico del Museo di Parigi (5). v 
«. Agrippina , e Dee manico sotto la figura di Cerere t e 
di Neoptolemo, cita, sono ugualmente nel Museo di. Pari- 
Si &)• . ■ ; . v i.. 

Nnlia stesso Museo si -osservano un Uliue sopra usa 
comaiina, AdìffirentijirLtr.atti di Ti Ber io , di Claudio , di 
Marcel Aurelio , di -FnuiUn.i -, di Adriano, e di Antinco r- 
IV. famoso oameo del Museo Odescalchi , che attuai* 
mente ritrovasi in quello del Vaticano , Lachausse (7) , c 
Galeotti (8) , vi, vedono un Alessandro con sua madre Olimi. 

< . ‘ V • . 1 • ! M- - ’ ,i 

1 


pia 



— 



41) k. ; , pi. i| j, 4. 

^‘/w’i p. * 4 . 

U) Ivi 1 p. il. 

anrwrin^ * ** K ” 

($) Academìt d:s Bell es-Lfttret , Tom.T. p.?7*. 

(5 1 Ivi | p. >f|. 

” » ' & v * 1 

(7) Mjseum Rsmcnum , «et. ». 

<•) iluitutn QdtsuUhum , T, I, p. il. 


j 





4 « ^ .ijrpnqpt 4pjg*lX . 
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8 i. Delle 'pietee intagliate lepilt étfeiei ; 

pia . li Sig. .Visconti (i) crede, che vi'-'sia piuttosto Pfo- 
iomeo, Evergete, e la sua sposa Berenice . Questo carneo 
è considerevole per il .lavoro-, « per .la sua grandezza * 
ma i formato dalia riunione di : ui*l**Jpier#e- e Vaiftort*' 
per «lame' le giunture y -adornò' Vattaiè figure ctìh un 
collare . •: "i: t-ft fct * • . t A ■ >. < wv» si e-. 

Bisogna ancor citare il gran carneo del Cardinal Ca- 
pegna , che rappresenta Bacco , ed Arianna in un carro 
-trascinato d» 1 £ent 4 uri- (a) . 1 -- v • 1 *' : * 

Oltre a quésti igran cunei, ohe 'rassomigliano ai qua. 
dri , si Vuiwervano -nei gabioetti^nfelhe coppe di grande 
consideratone', e questi 'coppe formate’ di pietre preziose 
erano chiamate gemmar potoriae (3). Le medesime drii*' 
nanamente xiloidi -sardonico ye'le'-pù ieftbr?' sesto 

Il vasbàli -Brunswick di sei pollici di altezza , 41 quale- 
apparteneva alla famiglia .Gonzaga yahe fu nel ru«ù 

bato nel assedio di Mantova -da no saldato', 'che lo véndè al 
Duca di Bruiuwick- per cento ducati , e da ciò -ha pigliato 
il nome- di vaso di -Brttosvvick , t» Mi vaso- di Manto#* . 
Esso rappresenta i’ istoria di Cerere, e quella di Triptor 
Icmo, ed Eggeling ne ha pubblicato la descrizione. 

11 Museo di Parigi possiede una eccellente tazza , la 
quale fu donata al Monastero di S. Dionigi da Carlo Ili, 
e rappresenta |Ti ‘^oggetti còri sii dlPaH'iir misterj iTCetetif , M 
e di Bacco , ed c stata descritta, e figurata da Txistan (4), 

da 


(1) Memor. inanvt;r, p. 19. 

(?) Buon trotti Medaaliani antichi t p. 417, 
(,) Sopri p.14, 

ts) Cojnmcnr. Kilt. T. II, p. sm. 


-ik .a 

. ■« .— m r— ■ - 

1 l . • t.-.k . ; 

. * . J , i«1 r i 

|t iti 
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.Delle gictre intagliate le f lieve lehrl. » *6* 

da pel i bi ut {ìj •, e. da .NJoatfj'Jcoti ( 2 ) . , . f. m ,r ..'• \ 
-• i di NsP^-Ìl possedè egua.'inentb uno '.te li issi rii 

■ U421..I1 Sig. Bianchini' crede uAtedervitAiessandro-, cbc 
salisce al eie!,) col sao frat^lo Aridco (j)ui Ai^ <vi jcor- 
ge Ptplomco Afj.pt? lasd» lui famiglio (lj > ^MAriàtte UI1 
.quadro dfgji. psirqri;,?** * Capava. ( 5 ) : J ift.rtnr.vwv tia- 
rere, e Iriptoienio ( 6 j . Vincemo. Maria Samoli Ottavio 
e Romolo . il Sig. Visconti Iside , Oro , il Nilo , e le Nin- 
fe sue (igl'c (TV?*.*. qd.>-s.f\Ajtwiai.s'eiiil>fa'. che sia 1’ opi- 
nione la pi 14 probabile. r . 

-<ni V .K a *JiAfc&r&Ì a M b ptà •«eJokjc ». è. quello che .fca piu- 
satn..ò^ 4 R atUepigaq. dui Barbqriui in quolla- del Dota di 
Portland, Egli è convito di un vetro di dne eolori : il 
V'WWM imita, r.amatifta, e ne forma il foado e io 
«: aio., lj ; uproo . ^par-fote .esp rame ii basso rilievo lejeguita 
a .V.ìW«°(we < tJi r .i4#J!pyqf^ fipitp.., e :.>t •>/-. ^ ■■ ' 

• Vi >si, coijtengpna l molte figure >f e lerspiegieioni c'ie 
finora si^ao-.dite ,ai t l»sfc> t éjiev». dii questo vasi non 
hinpq aseto ( u,i fare* y *&&&$ e Uchotuso Ikrtoh 

& ( 9 )»' ■hlint/iiiico^ (tOJ-j .faggini (li-)., .Ri rane tri fa?) 
of:> ;i tO 'i.vt l i ;:v iia;, j. 1 • -I ; .ito ., indiai" 

' " * ' *' ■ ■ ■■ ■ ■■■! ■ , . 
(I. Hin.nrr di ! f Mèbtfr dt Stili. Vfftf L. ; I , C. 1 1. 

(!) Amia.expI.T^I, P l. . . . 

.(!) Àcad. </„ Xillrt-L'itrrs, T ■ XXX, p. , t ,. 

fii o.,*r i. %iuer, \M, y. -ni : 1, r - : - - ■ ■ 1 * * * * * 7 * 9 t. 

<*)• Tom. Il, p. 199. 

(«) Alnsiicjue de Palei tri ne , Minoirn de P Ae adirne , T.XXX, p.511. 

(7) Museum Rymauum . 

»m Hrf. '■«»<. .HI, TVHfr.pAmC— - mme..-. — 

( 9 ) Sepntehì antichi , 

0 °) Antlq. Expl. Tom. V, pi. f . ' '« * 

(*») Hmtum Capitoli riunì , ìi») «MÌf *i*-g 


<?8 Delle put re iiu filiate le più cele tri. ; 

tf H aliarvi Ile (i) , c:King (■2), lò hanno fitto irtcideré nel 
lame . Weclgwood (3) ha pubblicata una memoria sul modo 
col qua le- il detto vaso Astato f.ibricdrto, eJcgli lo ha pure 
imitato, ma -imperfettamente. 

Il Mnseo di Parigi possiede un frammento antico -, 
che rappresenta Per-seo , Usualo devea appartenere ad uh 
vaso simile a questo. 

< . r • 1 'V. . • • >• 

■ Vùnaàcimento iella Glittica, 

'P • * ■ ■ ; 

• X utte de arti , cha sì rovdnMOao e<Hla caduta dell' Im- 
pero Rtomdno, risorsero dopo la prèsa di Cosrdntrnopoli 
c l 1 arte ideli’ intaglio" principalmente' deve a- qtsesro hvve-i 
nimentolasua ristoraiione : essa si'era conservata inOrien* 
te , e gli intogliatorkOreci sì rifugiato™* in ItaKi. E ben- 
ché la Glittica fosse stata la piò coltivata 'io 1 Orien- 
te , intanto però in Occidente non si era affatto spedita : 
ina n’era dell" intutto disparso il gusto, e di fatto abbia- 
mo delle opere d’intaglio formate in Occidente nel deci- 
moquinto secolo,, ma quest’arte è. stata ristorata quando f 
Medici incoraggirono gii artisti venuti dall’ Oriente , e 
quelH-tmi in- Italia-. - *-***• 

Il gusto per le pietre intagliate , che i Medici dimo- 
strarono , divenne dominante tra tutte le persone davi./ 
ziose, e ne fregiavano gli ornamenti , ed r vasi $ e perchè 



- ■'** ■ r 


• .A ìt « v ,5) 

(i) Va >cs £tru;que£« . . r c 'f . j , -/\ L > 

Ar.ftarfifogt* Uri t arnie * » Tj VJII* p» >*;• # t ., .,■> (M« 

(?) Car^ T o*ye «Je^v carnee* « 



Rinasciménto della feliptica . 

ii rilievo aggiunge del pregio a questa sorta di ornamen- 
ti , fu questa la ragione onde si fecero allora piò ca- 
rnei , che opere in cavo . 

Per conoscersi l’istoria degli intagliatori moderni, se 
possoao leggere le opere del Vasari , di Manette , e dP 

Giulianelli . 

Intaeliarori Italiani del 'decimooainto secalo, 

no de' primi intagliatori del decimoquinto secolo , fra 
quei, che si possono riguardare come i ristoratori dell’ar- 
te, si chiamava Giovanni, e la riputazione che si avea 
formata per l’intagli gli diede il sopranome di Giovanni 
delle corn ole; egli incise il ritratto di Savanarola ; e per, 
per la stessa ragione Domenico fu chiamato Domenio dei 
carnei, perchè er3 eccellente nell’ intaglio in rilievo, ef 
■i ha da lai inciso il ritratto di Lodovico Sforza . 

Ebbero ancora molta riputazione Michelino, Marco 
de Benedetti , Marco Attio , Moretti , Francesco Francia , 
Leonardo di Milano , e Saverio di Ravenna . 

Tagliartene 'si chiamava probabilmente con questo no- 
me per la sua abilità nell’ intagliare le cornaline. 

Poppa orafo di Milano era soprannomato Caradosso , 
perchè egli era gobbo . 

Intagliatori Italiani del decimosesto secolo, 

Il catalogo degli intagliatori italiani del decimosesto secolo 
è molto più numeroso. Questa è l’epoca la pii florida di 
quest' arte presso i moderni , e questo secolo ha prodotto 
degli artisti degni d' esser comparati ai maestri antichi , 
che eglino si prendevano per modelli : ì principali sono : 

M F/e* 




Intagli itoti Italiani de! decimereste secolo. 

Fieno Maria di Pescia fiato in Toscana , ammiratore 
passionato , c frdcie imitatore degli antichi ; ed è quegli 
a cui il S!g. Murr attribuisce l’ intaglio del celebre, sug- 
gello di Michelangelo. 

Giovanni Bernardi , e Castel Bolognese , quest’ultimo 
ha intagliati molti vasi di cristallo , e di pietre per il Cai* 
dinal i arnese, mori nel 155?. 

Matteo dei Massaro nato in Verona seguì Francesco I, 
In Francia, e vi sparse il gusto per le opere d’intaglio . 
il Museo deile arti, e quello degli antichi di Parigi pos- 
seggono molte sue opere. Ve ae ha una , che rappresenta 
una battaglia , e sopra un' insegna si legge :■ O. F. N. S. 
opus Massari scalptor 'u : 91 mor) ne! 1547. 

Giovanni Giacomo Carag/io di Verona intagliatore di 
stampe, di pietre fine, e di medaglie . 

Falsilo Vicentino, che altri chiamano Valerio Belli r 
Manette ha pubblicato il di lui ritratto nel suo Trattato 
a pag. 4 6. Questi è uno dei più laboriosi , e dei più gran- 
di artisti di questo genere , ed ha intagliati molti soggetti 
tirati dall’ istoria Romana: mori ne! 15 4$. 

Alessandri) Cesari soprauaoimto il Greco , a causa, dc|jji 
sua applicazione neU'imitare lo stile dei gran , maestri gre- 
ci . Intagliò un bellissimo ritratto di iìrrlgo li. Re di 
Francia . 

Giacomo da Tremo a cui si àttiibuìsce kt prima opera 
d’intaglio sopra diamante. Ho già citati i suoi ritraiti (li 
Filippo ti. , c di')). Carlo sopra’ aia topazio: cessò di vi. 
vcis nel 1587. 

Clemente di Biraguc gli si è attribuito ancora un in- 
taglio sopra diamante. 

Anni- 



Intagliatori Italiani del dec'utiaUttiiTio secolo . 
Annibaie Fontana autore di molte opere sopra cristallo. 
Filippo Santacroce detto Pippo semplice pastore , il 
quale intaglia bassi rilievi-finissimi sopra noccioli di pru- 
gna , e di ciriegia , Filippa Boria la incontrò nel Ducato 
di Urbino , lo fece istruire, e lo stabili in Genova, 
Antonio Bordoni morto in Ronn nel 15I4. 

Flaminio Fiatali , « 59 *. 


Intagliatori Italiani del decimoseltimo secalo , 

T ' 

1 J arte dell'intaglio , che era stata sì florida nel decimo 
sesto secolo decadde molto se! secoio deci moset timo , ed 
in tal tempo fa si poco coltivala , che molte maniere , c 
molte pratiche della medesima si perderono, e fu neces* 
sario che i celebri artisti del secolo decimottavo ne ìnven* 
-tasserò delle «nove* •. ' ■ - 

Il più distinto fu Andrea, detto per soprannome il 
Borgognone , il quale travagliava verso l’anno 11570. 

Gli altri sono Pietro Fiochi , Adoni Taddeo Cannicci, 
ed alcuni altri . 

Deeti principalmente la conservazione deli’ arte in 
qiesto secolo a Ferdinando II. , il quale continuò a paga- 
ie i salarj accordati agli artisti , che lavoravano nella 
Galleria di Firenze , assegnandone loro ancora de’ nuovi 

.ebbità^^i ttaotu-U umì , , j ..j, . j; , -, r r i , 
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Intagliatori Italiani Jcl JccimottaVo secolo . 

Questo secolo ha veduto rinascere, degli artisti depni di 
mettere il loro nome a fianco di quelli dei Pirgoteli, 
dei Soloni , degli Aulì , e dei Dioscoridi , ed ii maggior 
numero di essi hanno travagliato in Firenze. 

Flaviano S ir le ti, morto nè! 1737. ha copiate molte 
opere greche , ed era eccellente nell’ imitare le lettere 
antiche, colle quali le di lui opere sono segnate; <t>. T.S, 
<J>AAbI or TOT E1PAETOT. 

I Costami , Giovanni , Tommaso , e Carlo suo figlio , 
Domenico Lindi , Francesco Chinghi , Girolamo Bossi , 
Stefano Passalta , Francesco Borghighiani , 

Felice Bernahi , il quale segnava le sue opere nella 
forma seguente : b. 

1 Torricelli , Lorenzo Masini . ’ 

Ptkler , uno dei più grandi artisti moderni , nato nel 
Tirolo da Antonio Pikle* intagliatore , che merita qualche 
riputazione. Benché Giovanni Pikler sia nato suddito del- 
f Imperatore , pur nondimeno deve essere annoverato 1 tra 
gli artisti italiani , perchè egli apprese in Italia ii gusto, 
e le lezioni della sua arte , e dove egli ha eseguito i suoi 
capi di opera. Ha fatto un grandissimo numero d'intagli, 
molti dei quali uguagliano l’antico. Il Slg, Rossi ha scrit- 
ta 1* sua vita (1), li quale è stata tradotta in francese. 
Coloro , che presentemente esercitano in Roma con 

fe- 

" — ■«■- m i ■■ * 


IO Migjxi * ^n:y;lopédìqut • Trflisiintr *tt.v t T. III. p, 47». Quetta 
notizia c srara tirata separatamente , o si vende da S;hulrr f e Compagni 
! jj turo feri* del Msgulno Enciclopedico . 



Digitized by 


lnt Tgliutari Alemanni . 93 

felice successo la glipttca sjno i Signori Santarelli , Mas- 
sini , e Capperoni . 

A Napoli Rega , artista , del quale alcune opere ugua- 
gliano r antico . 

Vi hi ancora in Napoli la Sig. Taluni intagliatrice 
Romana, celebre in questo genere d’intaglio. 

. Intagliatori Alemanni , 

I Tedeschi Innno ottenuto dopo gli Italiani, il primo or. 
dine nell’intaglio delle pietre line. 

Il più antico artista conosciuto è Daniello Engelhard 
di Nuremberg, morto nel 155*. Egli noa intagliava che 
armi di famiglia per suggelli . 

Luca Kiliaa detto per soprannome il Pirgotele Aleman- 
no , frattanto di lui non abbiamo che dei suggelli intagliati 
sopra pietre fine . 

Giorgio tìoefler morto nel 1630. 

Evardo Dorsch morto nel 1712. 

Cristofaro Dorsch morto nel 173*. , artista laboriosis- 
simo . 

Tilippo Cristofaro Recita- morto nel 1743. 

Marco Tutcher celebre incisore di stampe 4 ma non 
è stato grandemente considerato per intagliare le pietre 
fine. 

Antonio Pikler nato in Brixen nel Tirolo padre del 
celebre Giovanni PiRler . 

Lorenzo Natter uno de’ più celebri pratici , ed il più 
gran teorico. Ha fatto un gran numero di maravigliosi 
.. è l'autore di un’eccellente opera intitolata: 



f 4 Intagliatori Inglesi . 

Tratta ile la mèthode antique de gravar en pierret finti , f 
«urto nel 1763. (1), 

Intagliatori Inglesi . 

T . .. 

X buoni intagliatori inglesi non formano un gran numero. 
Si ciiaro principalmente. 

Tommaso Stimane , il quale ha intagliato i! ritratto di 
Cromweli . 

tari» insilano Keisen autore di un ritratto di Carlo IL 

' • . !.. ' .Ili 1 

ed è morto nel rysg. 

Brown ha intag.i'ato mólti Cupidi . 

Merchant , abbiamo di lui molte buone opere . 

luì agli alari francesi . 

A l Y _ '• i, y : |. • •• 

beiamo finora osservato, che la gliptica fu ristabilita 
in Italia nel secolo decinuquinto , fiorirvi nel decimose- 
sto , declinare nel decimosettirao , rifiorirvi nel decimot- 
tavo . Abbiamo ancora considerati i suoi principj in Ger- 
mania , ed in Inghilterra nel secolo deci mosetti ino . 

Il gusto per questa arte fa portato in Francia, da 
Matteo .lei N. isserà , allorché vi fu condotto da Francesco I. 

Il primo intagliatore francese , che siasi fatto illustre 
nome nella gliptica fu Coldorè , il quale visse nel decimo 
sesto secolo sino a Luigi XLLI. , e lavorò molti ritratti , 
che esistono nel Museo di Parigi . Manetta crede , che sia 
lo stesso, che fa poi conosciuta sotto il nome di Qiuliaao 
di Bontenay, 

- ■ Mau- 

1 1 * . . . • , » 


(«ì Buictùng , p, ?j. 



Stato attuile dilla Gliftua. $ 0 

Maurizia Milanese, che iflUgìuW .tt.Kouen , e mari 
ne! 1732. di anni 80. 

"Bruner sco Giuliano B arrtet morto nél 1 74 6. 

Lu’gi Sirtéi , chi lavorava nella Galleria di Firenze , 
il suo merito consisteva a riunire un gran numero dì li- 
gure in un piceo « spazio . Glulianello «li ha fatto un gran, 
de elogio. L di lui intagli , secondo Natter , non erano eh? 
delle gr.tfii ature . Siccome Strili travagliò lungo tempo in 
Italia , cosi potrebbe esser collocato, come Giovanni Pi- 
k.er , nel numero d-gli artisti Italiani . 

Giacomo Guuy è l’ ultimo artista francese, che abbia, 
con successo coltivato F intaglio? sopra le pietre line , e si 
hanno di luì molte opere nel Museo di Parigi , che aveva 
travagliate per Luigi XV. Egli vive tuttora: ma non è lungo 
tcthpo , ill^ '£f!e/&$aéfe ° >l[ 

Non è guari, che vi era ancora io Francia en 
fdf^glttt'ò’fVYn^pieWe! J finb I 3 per nome' Si mone , t) quale se 
si fosse esercitare si avrebbe acquistata riputazione i 1 ed 
avrebbe ilmènor conservale! ri quel paese le maniere . ti 
il gusto della glinttea ; mi la mancanza de 1 lavori , c l'o 


scoraci meato' 'FliannH' obbligato' di ' far parténzi 1 per la 


Spagna . ' 


o ,)i • . ) i‘t 

:< i ; , : if.f.i 
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Sta!j> attuale della Qhpticu , - - 

ueiF'afte è àssnlufaménte ' estinta in Francia. I T ade- 
schi' ih'coir vano ancoVaV è soprattutto intagliano per 
fare arili i di famiglia sopra f; ‘pietre" fine . L T Inghilterra 
ha molti artisti soa isprovveduti di merito in qaesto ge- 
nere; ma l’Italia è statò 'sempre il piese dove la gì/otiea 
è stata con frequenza, e la meg.iò coltivata. 
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Calli zi»ni di Piar* ima glint e . 

1 -> e collezioni di molte curiosità generalmente si chiava* 
■o Musei, e c«loro che ne lauuo la descrizione Museo- 

Si dicono Ductilioieche le collezioni delle pietre inta- 
gliate . 

Le prime collezioni di pietre preziose a Roma si fan- 
no risalire sino a Saturo , ed a Pompeo , niuna cosa prò* 
va però, come io l'ho detto, che tali pietre sieno state 
intagliate . 

I monumenti piò numerosi dopo le medaglie sono le 
pietre intagliate . La loro piccolezza le ha sottratte alla 
cupidigia , e la loro durezza le ha fatte resistere ai colpi ; 
essendo le medesime di sua natura incapaci ad esser di- 
strutte dal inoco . 

Intanto esse si contraffanno, cerne l'attestano quel- 
le trovate nelle tombe presso i morti., perchè si to- 
glieva loro l'anello dal dito , per impedire ai Bete hi ni di 
impadronirsene . 

Le pietre intagliate si trovano nei tesori delle Chie- 
se, nelle casse di reliquie , sulle vesti sacerdotali, sopra 
gli abiti degl' Imperadori d' Oriente, ed intorno i vasi ai 
«ristailo montati nel decimosesto -secolo. 

Se ne trovalo pure sulle spiaggie d'Italia , e nelle 
case di campagna degli antichi , ove eglino mantenevano 
dei liberti unicamente occupati al lavoro delle pietre in- 
tagliate . 

I Cruciati ne portarono in quantità dall' Oriente, co- 
me ancora i Greci dopo la presa di Costantinopoli , 


Collezioni cT Italia « 
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Il prìmd tra ! moderni, che abbia fatta una collezione 
di pietre intagliate è stato Lorenzo de' Medici , che fu poi 
a ccresciuta dalle cure di Cosimo di Leopoldo , e dei suoi 
successori sino al passato Duca di Firenze , che ha dimo- 
strato il più gran zelo per questo tesoro letterario. 

In questa collezione che fa parte della superba galleria di 
Firenze vi si contano <4000. pietre intagliate , nelle quali 
ve ne ha un gran numero moderne. 

La collezione di Barberini t e quella di Odescllchi , 
che prima era stata di pertinenza della Regina di Svezia, 
non esistono più . 

Le collezioni celebri d'Italia eh' esistono al presente 
sono quella del Cardinal Borgia a Velletri , famosa per 
la serie degli scarabei, e delle pietre egiziane, e quella 
della casa Farnese , che oggi appartiene a) Re di Wapoli. 

Quella di Strozzi , che contiene i principali capi di 
Opera della gliptica , come l’Èrcole di Cneo , la Medusa 
di Solone , e quella di Sostene , l'Estulapio di Aulo, il Ger- 
manico di Epitincano , le Muse di All'ione , il Satiro di 
Scillace , e molti altri ancora. Gori ne ha data la descri- 
zione della più gran parte (1), perchè la famiglia de' Stroz- 
zi era originaria di Firenze, e stabilita in detta Città; 
ma la di lei Dactilioteca è nel palazzo Strozzi a Roma , 
e per un articolo di testamento di colui , che l'ha forma- 
ta , non può sortirne sotto la legge di caducità. 

La collezione Ludovisi è del pari una delle più cele- 
bri di Roma , ed appartiene a Ludovisi . huoncompagniy 

N prin- 
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Collttioni dì Germini a i 

principe di Piombino , oltre il Demostene di Dlosiorid > , 
vi si trovano molte buone incisioni antiche , e de! secolo 
decimosesto * ed il proprietaria ne da la collezione di ses- 
santotto impronte. ' 

Si vede aneora a Koma la collezione del Marchese di 
zlzara l’amico di W inckelman , e di Mengj , riunita da lui 
medesimo con altrettanta cura, clic di spesa, vi si osser- 
vano intagli , e cantei di un gran prezzo , tanto relativa- 
mente all’arte , che alla erudizione. 

La collezione del Vaticano si è formata piuttosto par 
azardo , che per un disegno seguito ; essa contiene dei 
pezzi di gran volume, e di prezzo considerevole". Prima 
dell' invasione dell'Italia il Sig. Visconti si proponeva di 
pubblicarla . 

Si trovano ancora alcuni buoni intagli nel Museo di 
Kirchcr , o del Collegio Romano , che un tempo apparto» 
nevano ai Gesuiti (i) . 

Collezioni di Germania . 

La più considerevole è quella del Re di Prussia , co- 
minciata dall’ Elettore Federigo Guglielma, ed accresciu- 
ta da Federigo IL con la collezione del Barone StoscA . 

Se quella di Prussia è più interessante dalla parte del- 
la erudizione , quella di Vienna la supera in riguarda 
all' arte , osservandovi de' carnei di una grandezza con- 
siderevole , e del più gran prezzo* questa collezione è con- 
fidata alle cure del dotto Eckhel . 

Il Consiglio di Leiptick possiede pere una bellissima 

coi- 


(*) Visconti | Memer* m*n»$ crut • p. *3. 


Collezioni di Danimarca > di Olanda j 9 ; 

e </i Russia . 

collezione di pietre intagliate . 

Si è venduta poco fa quella del Conte Paolo Praun a 
Nuremberg . 11 Sig. de Murr ne ha pubblicato il fata» 
lego.- 


Collezioni di Danimarca , di Olanda . 
e di Russia . » 

Il Redi Danimarca possiede nel Castello di Rosenhurgh , 
a Coppcn/iague alcuni vasi di sardonico , ed altri adornati 
di pietre intagliate , avendo fatto travagliare nel s«o pa- 
lazzo il celebre Lorenzo Natter. 

Il Principe d’ Qrànge aveva ad Haye una collezione di 
pietre intagliate, che egli ha portato seco nella sua fuga. 

L’Imperatrice di Russia non possedeva alcuna raccol-1 
ta di pietre intagliate sino all’ acquisto del Gabinetto di 
Natter morto in Petersbourg , essa ha poi considerevol- 
mente accresciuto questo gabinetto con l’ acquisto della 
celebre collezione della Casa d y Orleans . 

Una delle più ricche collezioni del Nord della Europa 
ì certamente quella , che porta sempre seco lui il prin*, 
cipe Stanislao Poniatowsky , il quale attualmente fa sua 
dimora a Petersbourg . L' intagliatore CaJes ne ha forma- 
to tre tavolette d’ impronte , che egli vende in Roma , 
con un piccolo catalogo latto dal Sig. Visconti , che ne ha 
dato al principio una più estesa spiegazione. 


Collezioni cT Inghilterra . 

I -' dL , . 

Duchi di Bersborough , di Devonshire , di Cadile , dì 
Bedfort , di 'MalberOtlgh possiedono delle collezt«ni cele- 
t ^ 2 bis- 





too Collezioni di Francia i 

bratissime , principalmente 1’ ultimo , le cui pii belle' 

pietre sono state incise da Bartolozzi . 

Collezioni di F rancia •• 

M olte Chiese di Francia possedevano una volta delle 
pietre intagliate .• Alcuni particolari principalmente i Si- 
gnori d’ tìenery , Lareyniere , ed il Conte di Cay/us ne avea- 
no delle collezioni . La sola che sia oggi rimarchevolissi- 
ma, è quella del Museo degli antichi alla Biblioteea na- 
zionale confidata alle mie cure, ed a quella del mio sti- 
mabile collega lìarihelemi .■ 

Collezioni d' Impronte * 

N on è possibile di riunire in un sol Gabinetto tutte le 
pietre intagliate | ma vi si deve formare una collezione 
numerosa d' impronte . Queste collezioni sono estrema- 
mente dilettevoli , e della più grande utilità per lo studio 
della Storia, quello delle arti , e di tutte le parti dell'an- 
tichità t 

Pikler delle più belle pietre ne aveva formata ant 
collezione d'impronte, egli voleva unirvi un catalogo con 
le osservazioni sopra 1’ arte • Quest’ opera sortita dalla 
penna di un sì amabile conoscitore , sarebbe stata di gran- 
dissima utilità . Si pubblicarono quindi le impronte con 
una semplice nomenclatura de’ soggetti , clic rappresen- 
tano • 

L ; P - 


* Le impronte delle pierre intagliate si fanno sopra diverse parte , 
*»1 gesso : e maglio sul tjlfi • 


Collezioni cT impronte . *0* 

L’ppert h 3 dato alla luce una collezione di quattro- 
ini la impronte accompagnata da un catalogo ragionato as. 
aai ben compito, e curiosissimo per 1’ avvicinamento , che. 
egli ha fatto de' passi dei pii gran Poeti , e de miglio ^ 1 
autori classici. Tale collezione è conosciuta sotto il*ome 

di Dact litoteca ili Lippert (l) • 

Sono a tutti note le scatole d' impronte , che i viag- 
giatori arrecano d' Italia •• 

Tante Ita formato in Londra la collezione pii con si- 
ri «tevole d'impronte , la quale sormonta il numero di quin- 
dici mille . Il Sig. Raspe ne ha pubblicato il catalogo 

Il Museo delle antichità in Parigi possiede una colle- 
zione d' impronte molto numerosa , e disposta ia uu or- 
dine sistematico (*).- 

\ , . . • * . ' • . . . 


(,) lt professore Oberlin ne ha iati un» hrcva nottata nel Magnino E». 

ciclopedico , i eco mio anno T. IV, p. «i. 

t» Giiptics ha «opra le alire atti questo vantaggio , che non ,1 sa- 
prebbero conoscere gli altri monumenti", che per metto delle copie 1 . «Ut* 
noi. puorsl ..Unte <U P U scoprire che' quello . che il disegnato!-, t! ha ve. 
duro , quando all’ Incontro, 1’ impronto rnppreeenttno T oggetto quii* e in 
k stesso , e che id «celione delle osservationi mineralogiche niente è 
perduto per l’arte , e per 1’ aeehelogia . Le Colleaioni delle impronte sa- 
rebbero di una grandissima utilità , se la cupidigia non ne avesse fan* 
moltiplicare -li' «toppo il n umico v co <' 1 aera mi lire «ami pesti senta gusto, 
e senza discernimento , il che si pub sovente rimproverare a Lippe** “'«• 
ta, la cui eli, malgrado , è stata mollo utile . e principal- 

mente a Tutù* . Le pietre moderne allorché sono confuse colle antiche , 
danno delle idee false ai giovani artisti . Sarebbe adunque da desiderarsi , 
che un uomo ugualmente istruito nella glipiogrtft , e nell*t«*r.f» f »« f«e»t< 
se una secha , a distinguesse le antiche dalle moderne , collocando in que- 
lli collezione le pltrrc, che ne sarebberp degne , sia per 1 oggetto del 
l’arte, come per quello della erudliionc , eoa evitare tutte le ripetizioni 
inutili » 



Collezioni di Stampe . 

c 

V3i sono pubblicate molte sontuose opere, che conten- 
dono la rappresentazione di un gran numero di pietre in- 
tagliare . 3 < • - — ■ ■ 

<311 autori Tianno avuto per oggetto di riunire tutte 
quelle sopra un medesimo soggetto, o quelle conservate 
iti un medesimo gabinetto. 

I primi hanno voluto spiegare alcuni punti dell’ anti- 
chità . Tali sono le opere di Chiflet sulle Abraxas : di Go- 
ri sulle pietre asitifere : di Ficoroni sulle pietre, thè han- 
ne le iscrizioni ec. ec. 

Gli altri autori , a parlar propriamente , si possono 
chiamare Museografi. Le loro principali opere sono il 
Musrum Plorentinum di Gori : la Galleria di Firenze di 
..Vicard . p_ di Monges: il Museo di Odescatchi : la descri- 
zione delle pietre in cavo del Gabinetto del Re di Francia 
di M ariette : quella delle pietre del Du.a <C Orleans di Le- 
blond , e di Lechaux: quella del Gabinetto di Vienna di 
Sckhel: del Gabinetto di Gr avelie , di Crussier , e di Stosck'. 
quella del Gabinetto del Duca di Malborough ec. ec. ec. 

Se ne trovano ancora in differenti collezioni di anti- 
chità , come nella raccolta di Cayius : nell’ antichità spie- 
gata di Montf.tucon: nel Museo Romano ec.ec. 

ilassificazione delle Pietre intagliate . 

Io ho detto qualche cosa per ciò , cheriguarda la critica 
delle pietre incise , considerate sotto il rapporto dell’ ar- 
te , e della erudizione. 

Si seguono nella loro classificazione le divisioni del- 
F Istoria, nel riunire da principio i soggetti delia favola, 

quelli 


Collezione Jcììe Pietre intagliate . IO 

quelli- dell’ Istoria eroica, e linai mente quelli dell'Istoria 
greca, e romana; e si termina con i ritratti, e le me- 
scolanze. 

Si possono ancora classificare le impronte relativa- 
mente all’Istoria deli' arte, e riunire insieme quelle nelle 
quali vi ha il nome degli intagliatori. Finalmeme formare 
delle collezioni particolari relative agli oggetti dei prò* 
prj studj . 

Si chiamimi io francese cabochon s le pietre convesse: 
scarabei le pietre ovali, che hanno servito di base alle fi- 
gure di questo insetto : gry/lì le teste deformi , dal nome 
di un Ateniese conosciuto per la sua bruttezza : conjugate 
le teste rappresentate sullo stesso profilo: affrontate quelle 
che si riguardano: opposte quelle che non si guardano : 
symp/e ornata , capricci, chimere le teste aggruppate di una 
maniera bizzarra, come la testa di Meleagro con la testa 
di un cignale , quella di una vecchia eoa quella di ad 
giovane. 
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Kits:hii ( Hrnric. ) , Fhrontisina Pliniauam arithmoiogicum de Annuloruqi f 
aureararji origine * uau > vacillate ». et efficaci* A»p*« **M*>f>*. 5 . 

Jtfo/s ( Cristian A.iàìph. ) , Uber 'dèn Nutzen und GebraurV der alten gt* 
schnitrcaen Suine und ihrftr Abdruke.» Altepbarg , 17*1» *«-*i 

— Nèue Jiib^otKek der Scboenen WisseuscEafteu under tre/ea kunste , voi. 

T « P- 15 - 9J.‘ . » A _ v 

— Vie dt Jean Laurent Sattrt , Act. Liner, voi. I , p. * «UH, 

Kar nitri , brevis de gemmi* sculptis opere arnica* bi«9ri| Sswab^cJ»,, 

i«-i. Germanice i . -v. . • * - 

— . De Gemmi* probe exppcatulis , CocnmentvLips.. M 51 * 1 •• VI*' 

Kornmanni ( Hmric.) , Trattata* de Triplici ^uaulp», 

e* segnatario , if 54 j -- 4 .." 'i’’', 

... 


t ALT ( JOHAN DE), De Gemmi* et Lapidibui , libri. duo. Lugd. 1 


Bat. »«47 * i*-l. •* V ’ 

Lnmbritut \ Pnrus ) f Achaté* reprae«e**taiw Viceoriam Atigitttt Otti* 
vre inchulé % Commentarti de Bibliotheca Caeiarea , à aPet.ro Lambecio. 
Vindobonae , 1**4, in-fwl. • *1 ’ 

Lama thè Lrvayer ( Frit.. > , Des Bague* , et de* Anneaux , tom- II de se* 
CEuvra* , Paria, i*s<*t6«f, in-fal. * voi. p. 41». . • 

Landra i|vm[( Da*ù/,h MssertitlA inDoyehen Alexandrr Magni-, i*a«, t >»*4 
Legipiittìi, Disseti* de rei Numariae , ec antiquitatum ac Lttholofclao stu* 
dio , la rj, diutrt. **»-•« Nortb. 114*» - • • 

J.tcnardus ( C*/allhit ) ‘ Speculum lapidunr* PirisiÌJ 1 *4iO > Hamaurg« 

mi 7 , bitC *S :l 1 : * V ■ 
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O'j.inj ( dot!. F.fir ) ! Bri.fe ìntlqu.richen Iifcilts. Berlin, 

* voi. in-tl. ■ , 

‘dirìge t de U Vayt (J. F. ) , Recueil d? pierres gravai du cabinet de M. 

J. F. Leriget de la Faye. Paris , in-*. *»• pi* ,, 

Li. e ut* ( fortuita \ Jf iirogWpkica • aatlqua schernirà gemmarum ar- 

* nularlùro , Patavli , i<ìj, in -M 

De Aurlquu Annuii!* , liber ungulati* Urini , i *45 « **- 4 . 

Lippert ( Philip. Dar. ), Dactyllothecae universali» , chiliades duae. Lipsia? 
»7S5 , *4-4. — Chilias tenia , Lip*. »7«* , Chi!, quarta , «7?ff. 

L ipjpert { D»n. 1, P-icryJiothfk . Dresde , »7*« » * voi. **-♦. Supplèmenr f • 
1 il*. ì voi. in- 4 . 

Is.u-hnerut Vapavcr è* pitoni anriqulta te erutum , Norimberg . 171 j, sec, 
edic. «71 p \ in- 4. 

... Khoriodaphnc vcterum , et rectntlorum , ttc. Tforlmberg. ijit , /«-#, 

L pesche nis ( V stenr. F.rnest,) , Exerciratlo de talismani bus. VÉitteb. 1(97 # 
j«- 4 . 

Lenz* [Georgi)* Tf aerati! s de Annoili» sìgnarorlis A-ntiquofum sive de Varie 
jignandi ri tu .. Medio!. i 5 if, in- 9 . Lips. 1701 • **•#. . » v 

I ’ ... ... -1 , . * • • • . « • • 1 
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1 i ui'ii.'i i*i. ili*-»!*. ' ut 

Ab rara* , sen , Ap'ttopisrut , Anri \ !1 ‘ 


IVI ACARTU 5 f J^HANNRS), 

de frm ini j basii idi ani s , in- 4. 

HeJFrt (Seipió) , Graecérum Sigla lapidaria deScript* .'Verona* , i*Mt, ?r-|. 
dljjFri / Gran Tazza d* Agata , nel Museo Farnese» ec. tom. II. delle sue 
Osservazioni letterarie . Verona ,17 il » i«-t*. 

**• Esame, di quest* Opera. Mercurc de Frane* t nov. 7740. 

—•Carneo detlMmperadoré . Ossérvàziotii litref. Verona» 1719 » tom. IV. 
**" Museum Fltrentinum . FUcent. c 7 > ■ et 1^31 » irfe!. J ‘ 

Afvjer (J*htn Vaniti) » Sérapis radiar us , VflèMfr • I-ctiV?***. 
tf*r**ig<*ni { Gin-ani 1 » Delle Ccrso gentilesche. Rèma, Ì744 Y ™-4i r '"" u * 

tfarbodei » De lapidibu* pretiosi» Enchiridfdà» mito' s^holifr Plètor?? TtU 
Ungenti*. Fri borei , tisi» **-®. Goloniae » 1515» **••. Ravlear» *»»*, 
iin-i. Wolfenbuttclae, 1740, *«-4. et tom. II de la Dicryliuthcque de 
Carleus . I.ugd. Bat. K95 , in- 4. Plinius Franali -, tom. XI. 

Jlsrietn t Reciseli de piene* gravèe* en> cresi* du ctb. du-Roi. JPari*,df4C,‘ 

ilt-fol. .-li . b . u 

Deiceipf :on 'de* Pierre* gravetrale feu M. «ie-Crtìtr Dnciifttoo^xieti 
desse! ns dee grasds Ma»tnev..- , Pta*is:, if 4 * : i ine*. . .. J utìi ■. »r 
uterini ( Lor. ) , Memorie degl: Intagliatori moderiti in. gtmm e -coltriti 'Vi £ 
serrazione di un nuovo castelletto per incider le -pietre •riattali é ' Ve* ! 
nezia , *754 , in- 4. 

Vétthaei ( Ant, | , Oratio de Anelila ; Ultrajecti , idjp « **- 4 . 1 » tjusdent 
orar ioni bus , p. 11 1 , *eq. » 

ytisugeert , Mèm. sur le* variation* d* une agathe et sur une mèdaiUe .d’or 
de Periiriax , in-/#/. »Brua. i s ts. *. r; , • ♦ 

pxplication des Égures de Jupiier j è y Pai ria ? d’ Isiret .auisas 
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X).vin:tcs « qui lonr gravèes sur la premiere face ci* ur.e pierfe a B f, 
Aians f i5St , /*•!. — £, a seconde partie de rei ouvragc t itfpi. 

«.laf.ir ( Morti n dr I , E«plicStion d’ime cornatine antique reprcseiitair 
Ale/andre er 01 vfnpta . Mòro. de Trev. avril, 1714. 

•— Explicar. da cachet de Jili.-nel-Atgr , Mèm. de 1* Acad. des Bffles-Let- 
tres , tom. I , p. 70. — Critique de certe eyplir. Mèro, de Trèv. lev, 
'710- — Rèponse de M. de Maurpur , Ivlcreure Galant , aoùc 1710. 
Mfdiuj , Catalogo del Museo di Medina . Rum. *74* f inm 4, 

Mrunius [J'h, ), de Arnulenim sculp^uia , p. n , exercitatioauro cririca^ 
rffm » P* 3 * el *49. Voy. aussi Francois Jur.ius de Pittura Veterani • 
P- » »1 , et suiv. 4,4 * 

Mtddlrtnn , Antiquitatts roidletonianae . T ondini , 174? , in- 4. 

&illm (A. L. ) 1 Sur 1* inneau de Polvcrates et l’origine He la gravare c 14. 

* pie r rei fine». Mag. Encvc. 1 reannèe, tom.TlI, p. J41. 

*7 Notice des pierres gravecs aegyptiennes du Museum narional des An tw, 
quei. Mac. Errori. 1 re ann*e. t tom. Vi, p. *©. 

*“* fntroducrjo» à l’diude de»’ Monumens anfìques . Paris, 179$ , ì „«*. 

P«Mkreitinn sur une cornaline Ttprèsentant Oline Lòchi* , Mae. £ncr4 

don. ■ m .Mal. tir • ' 



'/* * e v °l. de sa trad. de l’Hisroire d’ Afr. etc. Nùremberg , 1770. 
, . P^JQtheque de Féintul'e , Sculpture et Gravure v in- is, FrancforC 
i-eipzig, i^Jo. 
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\ ATTER ( LAURENT) , Traitè <?* 1 * methode antique de graver èn, 
pterres fines , comparéc avee la methode moderne. Lenirei, ij$ 5, /*-/.»/- 
3 a, P*. 
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BERI IN, NotTtc sur h Daciyliotheque de Lipperc . Magaain-Eticyc!» 

» e anorc , tom. IV . p. 

Muteum Schoenflini , «Va. Arg. 0,j , tom. I. 

*“ o N °' ,c * ” r wiciens Gra.eurs. Magiiin E.cycl. ae. anice , tom.III» 

Orpin , Carmen de lapiditui ©tira M. Hanpardi Gamerii . Leodii , t! 1 <,-> 
<0-4. litri. Ij,,, Cura Escbenbachii Orpk. opera i«l», Cara Grs- 
nen 1 7 < 4 . Tvraiit. tomi. 17 I 1 4 .Va. 

“ ( '‘"■•fusi*' I. Remarquea tur une apatite du cabinet du Rei a 

~ R P , m ‘ :- Un ' Jut>, ," r et Mrnerv * • »“»• «■ *’ Aod- dw Inserì ptiom .. 

^’Ann.^a'* 51 j t ^ ox A S 1, *' tJ cabinet du Roi , reprc.errant , J’ une 
ripe* licose de Girmaiticui , !• julre , Germjnicus et Agrippine sóor 
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li fi iure J* Trlptalfme et Cére»,. tom, 
-» l:! »t«tprfrtis . 
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I. de» 


Mètri. 


A: l’Acid. de» 


P ASSERÌ ( J. B. ) , Lucerna* firtile». Piiaurl f 17*9 * et 1747 i »*•♦* 
Ubuae marginale», tj-o» i*»i, 

— . i) !f: Wn» «» aurifere. Firenze, i?*o 

I*. •/.turni 1 *L *f*rb» I « Ricucii d' Gravures aririqqè* , RomVùi-4. 

Tr /'ìtr'iùs .( fcturM tus 1 , varasti »! in»? tabula? finca? siM» f! 'voi. s : mu- 
• taclàtàe ♦ » T mil”ac gemmarmi' atuiquaratn qùiAiió.Ham . ex plica- 

tio . Veneti» ««05. , in- 4. — Le tur.* e ouvrage augmrnrè fc saut ceti» 
rre : Lati*. Pi gnor. M-mis* Ilìaca, ere. A;nst. «647 , »«- 4. 

P» ( Anttint ài ), tfistoire du Monde , de Pline . Lyotj , usi , «•;./«/• 

1 voi* 

Ac Siglt» veterani .mm , opus pfmfm’uum , et de Tppu* 
Uno Ciceroni* seoarvim, cun fig. R/tu^e , w<®. Uff 

N^uegcschlcHte ; (/berierzf voti Joft.. Daniel ilenso-Roscocl; , 11*4» 

i --i. 1 'Voi. ' 

Fli-fii sreundi ( C. ) # Historiae naturali» , .libri XKKV11 ; inrerprerationt 
et noti** illustratile Johanne H ardui no . Parili!» 1711 , in-fnt, 3 voi. 

... Traduc. francasse par Poitu'mer. d« 3 5 9r! 1771 * *7 77 . m-4- 
IVìj i A<%% /ri.» Discours sur le M-diillés et Gravare» antique» , particu- 
'lièreineut'ratnaìneJ. Par!» , 1479 t ««-a. aver fig. ' ’ ( « 

p.*A.y#i , ó sur idi , Neapolitanl , de scultura, seu iratiurb, libel’w* a/ 
floreniiae 1 «504 , ì «ir-o sebund» ed’t'o furante Cornelio G replico . An- 
tuero.i$jf» in- 1. et tom. IX. du K.ectte’1 dei Anrtq. Grerq. n. •»». 
Pngc*. Trai te de» pierres orecieuses, et de la neviere de Ics emoloyer 
eu parure . Pari» , in- 4. •• plaoches i’ 


R 

R •.ASPE , Gatabgue d*s emnreinr e* de Tissìe. 


Londre» , 179* t * 


•— Anmerkiwgen uber die nevesre SAf : fr de» kerr-n G. R Kloit* ®on 
Nut-eu md G brau. h dir geschultenrn Steine uid threr ab.lr.rkt -Gasaci * 

il» , f/V*. r ‘ 

Hrult , de .'erigine de* Annranx , de leur mattar' t d" leurs ori* - »» » rt 
de la verr i de» pljs rare» p«erres qui y *onr e»cSa»'*s ; dar»» V’ ra< ! * 
ordina»? di Mercare Galani , |anvier« i T »i, Vòm. XIII, p. ts«. * s,;c l* 

V »y % au»i Tbe Universal Manzine , 0. ( et > 

Ain|i*i"v f AUrseJrt ) , Lettre au citOv^tì S. V, adr une c^illeeVTon de Mi?- 
daillcs elodee pWrre» graW*e*V Mag. Enevcf. i? ìWt , tarry I, o. 

Rrtdei t [Juf, ) , Exercitati» de antulrtis .* Ar^entofar? , » m-4. 

QrUid * j ( Jdriie J , Disserrar. Miscellan. ottima terna# partii qua C"* - 
#»ae Putenti a» tu alcorano continence* dlluddantar , UUrijeetr % i? # * • 
éi-k 
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RicctrAt , Sexaginta duo annqOir gemmae lirteratae , vid. interi pt. ant. curo 
nor. Salvini . Fior. 17*7 , in- fai. 

Rot {/e) , Achatfs Ti berlina , iV/kI. 'A mit, K*j t >t ap. Polen. tom. II. 

Riique < le) , Expl ication d’ une pierre gravèts antique, reprèstncant Psv. 

4 *hr . Mercure de France , aouc 174»-. y 

— Sacrifico à Bacchus Vendangeur , grav* sur uite agathe du cabinet ; Mer- 
cure de France , novembre , 1741. — Lettre écrire k M. dr U R^mr , 
au sujet d* une piene gravée ere. Mercure de France , septembre 1741* 

R°* sl (Jre/i Gerard, | , Vie de Pikler , graveur en pierre* fine» , Maga*. 
Er.cycl. 3. me ano. tom. IV. 

— ( Vemtmco dr > , Gemme antiche figurare. Rom. 1707-1-4, 4 voi. /it-4 
Rossmjtt , Dijverration sur le Cachet de Michel-Ange. Vcy. Erlaog»s<*he. 


Anzeigen de 1* an 1744 . no. sa e 41. 

Mubrniai , de Gemma Tiberiaoa, Th. A. R. co. II. . 
— re Vestiari* veterui* . Ant. if<* , in - * 1 


& ACY S,Jvtt*rf de ( J. T. ) , Suite de TiaitÉ dei Monnoiei musulmana , 
iradutr de L arabe de Makrixi . Magasin Encycl. |c. aauce , coro. I , 

^ Mèmoires sur plusieurs anriquitè* de la Perse . Paris, *743, 1V4. 

** Li 1 • ati ~. n f J°*nn*n de ) , Dfscription de débx pierrc* gratfp* par L. 
SirtC Florence, .747, -Va. 

*T" °P ra pietre preziose degli Antichi, vedi Giulianelli , p. • «. 
ondréri (Joethim j , 1 AcaJcrnia Tedesca. Nurenberg, i«7»-74-*e, a voi# 
* *•/.•/. m tedesco , 77 <• , ht-feK 
\ U /- r ■ A ^S <me ine Theorie^der Srhonen Ktinsre , 1 7 91 , rVf. 

* * llt \ ,r ** u . G»ri .' Inscripr. antiq.' vèliun. primum in quo Cr. 

Annq. Gem. Explic. Florenr. 17*7. .V/W. 

car f' l T). Jììmc. Chr^s .) , Obscrvationes in Venuti collectaneaantiquirarum 

« 7 *f , /B-4: . „ , , 

•— Lettere sopra varj antichi monumenti. Venezia 1719, in- 4. 

"** ^sposta al libro di Ridolfino Venuti % intitolato Coilectanea variarutr 
annquiratum . Paris , 1740, in- 4. 

aumn ( Rrraberti ) , Coilectanea de annui is eorumque iure et usu . Fran- 
cofu rr. ad Viadr. »<*©, f,. 4 . 

**y r J C*rok ) , Commentatio de Numo Alexandri , etc. Manih. 

'•I< » in- 4. 

SUrgrr (JulCerl. ) , Commentario de Gemma Isiaca. Helnmadii# ÌT4t # 

£~A?. Cn !T a 1 "* **”*■* K-top« ramum . Hamburg, m». , •»-«. 

* . , *' 1 , * r '" I » Erplication d* une pietre grarèe, du Roi d« Prui». 
j I ' ln * n ' v «rtu d’ un bua Prince , 1717 . La mene tom. Ili df* Mtm. 

- _* f- ro l'- de Berli. , 17,7 iVa. — La mrmt , tom, XV de l’Hi- 

.j Z.. C TÌL'’ a ' de > *^xMi,oe de. Ut.ee, 

Uber tie»t)Che» Amulet In Meuieli. e. f. t. I. 
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t,y,J) Amuleti Ba.ilidiant , gemmarumjue Mimmi».» 
V «r. , i 1, lune a» livrt. Cnn?.. f, n ,rj C t: , r c ™ 

C,birgt 1)11,1).. • ' eu ' 

K»»lnatin «tomie Mhcellin , PV 1 . mu ». 

*>•*•«• < »«*« Crintfk. I . Mveh.dogi,. Le „L. 

,y .' r " ' ^ ). C injerttirv» sor thè gravare in» 

•‘T r ’ °Y r,1 ì lv .; r MrT, 1 J ’ »*»'*►« c «'"lf»R.-*.A P ;5„ jn , I;i)1 

• , ***’ ““ ct ^* n *‘ 1 * Mirrare d* Fenice , ottobre , r 71 j. ^ 

. V vi,.»,. Bitiv. , j Ss . 

Ams,d ’ jd - '*’* • 

Z’Z'lZ?!' “••»«•»* •««W ! JtgSwp».- •Ultrijéttl-', ,,» Tt ,V4. 

* M*ì il ’ R j^* rchM rw, ' , <ie» Lv,i» , ,e», , 

Miscellanea erudirle influititi). Venti, itjj. Lueduni , i«sj 
G em me litri,,. «-alone. Rota. .<»,, 

tutu f *«» .Gmmi. intiq. Cicliti» , tcilpturum n» ra !n:bli ini le • 
juitM. Amit. iji»., tivfiU . 
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^^• K » R K I ^Ò E, ' !,, ' w' 0 '* CaH ‘ er "“’B"* d'i.itbe orientile , . tèli* 
d un K01 Pene. Mrm. de Trrvou* , juin , 

T.^n.a 4 VnUs ) , MUseum Srptalianum . Oertonie , i«5« , r%.-i, 
ddee/,1 r„«i . Ut- hpid.-ed .Biumgievner. Bar». ,»»», <V»i 

"V 0 £." tme ‘ S ‘ ">’> «rimi. be. s". Hitt. Lond. . T t, , ». 

- Trine de) Piene» , arre de» notes . Piti) , ,»,♦. 

. - Vo» «etneo ubeneut. V.n Albri.H, inr . Hiumgarmer. Nurrtnb . t„«, 

Tó,rr»e.-A (Jr*. ««,. ,, Beili. de» Minimo,. G*f«»«w inf wdcSem die. 
intani .pittrici der Cerei ibgebilder s-nd 4 . Gubrn , it?7. 

-»),/,«.) ( Pktlip. | , Bk antica ,s Cimeorum et gtm-trarain delineati « 
ito. « c. Rumie , 

| Ir Conir de), i m CaVner d't Antique». 
orrurlh ) Bar, alture | Trinila., delie Ge,je e piene dure e tenere. 
•714. martosr . 

rierano,*.*. Eipltcaciotvdn Oicbet.de MHbel-Ange. Trév. fH-rier , ilio 
“~ u <•* •» “'"rre en»ó r ■v—jentiat, le miriate d* Ariidne et de 

Mem.de Trrv..fuil!e* » 4 .»o. 

BiplicitUn de deux oicrrea grave*» antique». M^nj. d' Tré», iuin reti. 
— Kfmirqur, Mr one piene antique du Cibine» da Rop , relative à la 

“ l,,f »atirique. Mtm de Trév. tt m, in». 

■ luiicatinn e’ aee antique da CsHiuer du Roi , renrètentittt Sipbq oa 
r-nt rimi» • M -'ut. .de Trèv. m»r» t»»)., 

fcx,--i:cj;i u u d* une corneliae letique reprdsentittt Aettucus se devo» 

vtnt 


-et* 
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tinf pouf Adricn. Mèm. d? Tré», mari 171». 

Trìsu* { t Je fgi>u Aménti ), Convnemairc histarique. Pari* « ffj$ « 1 voi* 
im-folm et 1 #44 | 9 voi* 

— Ecluirc-sseincnr au s.iìet He l'ìnscripfion de ce «ot ETKAITII » qui ere 
aerotir ile l’effigie de Lucilie, en jyn jatoe an» i<|ue % tome I. de* Com- 
m-*iraite* hisoriques , da mértve » p. 705 “tri*, rti* , 

•— ExoPeation d’ ane o : erre mglque da cab. da M Fouquef. Voycx sci 
C.4,11 nenraires kistur. p, 194. 

*— Ecpl T cation du vaie d* Ha tresor H* n*’t , tm? II de sej 

Cn)nentair*i h*s'ori{«?t, 013. «a». — V Ii\t. t. j’ Abbive de Saint* 
D ni*, par O. • FelìMtn Pi«**t , 1 ^o 4 , p. «4*. — Tom: I de 1 ' Anr, ex- 
plic. par Montfiacoi , cn xis. 

Xn hr.i.iut (J >sttes | v Vieterà a Sophorum sigilla » CCC. lStt+ i«*t» . 


V-. 

XJ”rSINUS .FU*- VII/*. , Uluitrlu!» i*igi»ei 
pressae. Kom. 1999, in-/j/. 


Numi*. et gerarci.; ex- 


ASARI , C -mrìnuiztone e g r unte al ragionamento degl! tntagliarvri 
moderni : n nlenv dare , cammei e gieje , fino al presente tempo. Vedi 
Gtulfanelli', p. i(.| T< 

V ri hri n ( A. V. V. » , Btvat uber Moumons. Bìldtiule , Nero* Smiragd % 
r**reunk * rtc. H lnn.lt, 1791. 

— • U/b-r der rf. rr-'n VP t mrr uad Kar«ten Reformen in der Mineralogia#.. 
'I-lmstidc , 1791. 

V uri ( *r. J , Dissertar* ) Gl* prograen ; ca Roma., *779 , tn- 4 * 

V»*u’i ( R-d f CiHectintt Antiqui t. ro.aanan. Ka«.i f if r* **-/»/• 

— Ragionala ivo sopra un frammento d* un antico Diaspro intagliate • 
Roma, 1747 » i«-4. 

•*. Suora alcune anrebe gemm» 1-rterare Ac. Core*, f. VII*-. 

Vitett'i , Museo P* o.Cl ’tm.’iit'ni m •{**. R»m.i7®* , *eq. 

*- Dsservaxioni sopra un antica Carneo rapur.GiuCo Egioco Padova» Uff g 

«ir» 4 * 
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** Al CMS firnest Tuménurt) » Sreinretcb • feconde ed'tlon Halle • 
* Mf « .»Vl. a voi. . , . . t • * •' 

Welter],, (J.(? • •!.)*, Mineralogìe , eu d?*f* r: otturi generale des sub*tancer # 
da rjne n’nfral ; *uvnge traduit d.* l # allenaand , come Itr . Pari**- 
■ tst , ' 7 - 9 . genre XV, rmtaux» piorrea prccieuse» , p se'-t 4 <> * n 
g’nre XIII et XIV , o. 119-1.90, ou cspèces 0t-9t » *raduire» cu alle* 
marni da suMo*« , par Jean Daniel Denso i Herlfa. tese, 17*1 » a.i-|« 
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